
.*• 








n 


* DISCORSI DI ENEA 

% 

VICO PARMIGIANO, 

SOPRA LE MEDAGLIE DE GLI 
ANTICHI. 

t 

I 

DIVISI IN DVE LIBRI, OVE SI 

Dimojhrano notabili errori di Scrittori Antichi, 
e Moderni, intorno alle Hijkrie Romane. 

Con due T auole, luna de Capitoli , l’altra % 

delle cofe piu notabili. 


. Opcta Refticuta da G i. Battista dvVali.io* 



IN PARIGGI, 

Appreso Ma ceo Rv et te, poco difeofto della 
Commandaria di S. Giouanni Lacerano. 

CON PRIVILEGIO. 



m 


•Digitized by Google 


J fv 


•V 





i • 





S 



4 - 



Digitized by Googlo 



AL SERENISSIMO 


RINCIPE CARDINALE 





'VA 




ì 

y 


D I 


A V O I A. 


■««•/ir 



Edendow^ tutti nojlri porta - 
l'occhio con admiration e gran- 
de /opra S. Serenipma oAltezjZjt, 
come [opra ‘Prìncipe d'ejhrationefi , 


e /angue n oh ìli/imo , e /opra Car- 
dinale di Santa Chtc/a prudenti/imo e digni/su 
mo : Quel commune officio alle fue alte virtù ha in- 
vitato ancora me a mirarle tanto piu diligentemen- 
te quanto di piu longo tempo fhaueuo vifia in gio- 
vanile età. promettere quello che ade/fo da in effetto 
e mette prudentipmamente in prattica. Indi co- 
no/ciuta nell interno fino di molti , quella affezio- 
ne grandipma collaquale andarono alloccor/ò di 
S. A. fuora le mura del mondo , voglio dire della 
populojlpma Citta di Pariggi , per mirar con gli 

H 
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occhi quello Signore la cui 'virtù prima netta mente 
con tanto Stupore mirauano ; T ratto ancora io dal 
medefimo de fiderio ,o vero debito, tra tanto nume- 
ro feci numero. Ma per non ejfere di quelli chi da 
fe Jleft ad altro non feruono fi non per inalzare C al- 
trui merito , bramai con qualche officio particolare 
farmi innanzi, non con i primi ( che a me tal gra- 
do non tocca , doue vnRe tanto grande , come è il 
nofiro,fa aguaraglt honoria S. A.) ma al manco 
con gl 'ultimi ; e per ejfere ,fi non vifio , come perfona * 
di troppo baffi) rilieuo , appo tantalta e fublime , al * * 
manco defiderai effier fintito con la voce. Perquefio, . - 
hauendo da alcuni mefiin qua dato principio a Re- 
stituire tutte le Opere delle e Antichità , di Enea ' 
yicoiàoèilfuofolo Ces kktl dedicatolo al no- 
Jtro inuittifiimo Re , con i Dodeci Primi ; e doppo 
quelli confeguentemente gl altri, e le Prime Donne 
zAugufe , coll altre che figurano , netti quali libri 
intrano molte figure in rame , del legiadro difigno 
di detto 6n e a ; Et effiendo quefti Difcorfi fopra le 
Medaglie-, non meno neceffiarij ch’utili aìlintettigen- 
za perfetta d'effe Medaglie , e defiderati da' no- 
stri Curiofi, gli ho ancora fatti rijlamparc dinuo- 
uo. Ma cercando quefto libro il fuo Patrone e Pro- 
tettore per vfcir alla luce , mi e parfò eh * altro non 
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ritroitarebbe piu degno , potente , nobile , & II- 
luflre di V. Alt. Per queflo portandolo io nelia ma- 
no , $1 il fuo e mio 'voto nella mente e nella lin- 
gua , lo confegno ,con tutto il cuore , nelle j, acre di 
S. Ser. A. Belle quali come farà <viJlo zfcire potrà 
andare ficuro contra la gente Critica per tutto il 
mondo , & intrare neui Studij e (gabinetti di 
qualuncbe Principe o altro Curiojo ffnrito , acca- 
rezzato indi per doppio rifletto , merito ciò è di 
S. A. alla quale lifleffo mondo e *vna fola città , 
mìratrice delle fue infinite 'virtù 5 e merito di fuo 
primo Autore , defide rato , da chi à letto le fue dot- 
tifiime Opere , per quella fagacifima cognttione che 
haueua delle Antichità , e luce ch‘ in quella ma- 
teria portaua a Botti e <virtuofi huomini. E benché 
non fia perder il tempo eh' il ragionare di cofe taliy 
appreffo Principe il quale fe ne diletta , e ne ha co- 
rninone perfetti/sima, nulladimeno Perche effe han- 
no ancora le fue bore spartite tra altri & alti pen- 
fieri e negotij eh' effa tratta , con licenza di lei , mi 
fottoferiuero in quefia pagina , e diro poi per tutto. 
Bi S. A. 


Scruitore afFetrionatiflìmo, 
Gio. Battista vv Val. 
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NE’ DISCORSI SOPRA 


LE MEDAGLIE ANTICHE, 
DI ENEA VICO DA PARMA. 

PROEMIO. 

L Senato , e Popolo Romana ,fi coma 
è fiato il maggiore , & fin belltcofo , & ha 
hauuto il fin grande Imferio & fin forte 
di tutte Caltre nationi del mondo ; cefi ha 
dato a’ dinerfi Scrittori amfia materia , e 
largo camfo di narrare marauigliofi fattici 
quali alle orecchie nofire fono fi grandi fer- 
nenuti, che feranentnra molti dubitare ne 
fotrebbono,fe i fragmenti dell' antica Città , le mirabili rottine , 
gli archi , le ifcrittioni , le medaglie , le Hat ne, i carnei , e le in- 
tagliate gemme , nojt ne rende (fero aperti f ima tefiimontanz*. Del- 
le quali cofe battendo io in animo , neWauuenire fer tefi monto di 
do, dame in luce fin libri , ( fe cefi dal fommo Rettore della hu - 
maria ulta mi farà conceduto) bora quello , che nelle medaglie loro 
fi contenga , & co fi la nobilita ,& utilità , ch'elle ci foffanodare , 
in farte, come ferir ette efftmfio, in quefii due Difiorfi, fer ordi- 
ne ho uoluto deferiutre , accioche fer Cindufiria mia ,/ìa noto ad 
ogniuno , (begli leggerà, il fine che reca l’honefia dilettatane del- 
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le Medaglie antiche ; e fa confiderà fa, che per qucfie , d'infinite cofe 
fi uiene tn cogniùonc, e fi fcorgono molti notabili errori di ptuillu- 
firi frittori,cofi antichi, come moderni , intorno agli anni dell' Im- 
perio de Ce fari, intorno à ge fi, intorno a' prenomi , nomi, cognomi , 

(fi agn orni .intorno all'ortografìa , intorno alle imagini , intorno a’ nu- 
meri de ' Confolati , intorno agli bonari, e titoli defili Cefali : tut- 
te quefte cofe affermando , & prouando con l'autorità de marmi, e 
de gli tflcfili Infiorici con porre le ifiejfe parole loro , doue in Greco, • 
dotte in Latino , e doue in Italiano , fecondo che mi è parfo me- 
glio, hauc mio primieramente tu nofira fauella narrato il fenfo del- 
la co fa-, accioche i dotti, e quegli che dotti non fono , ugualmente 
rimangiano fidi) fatti. Doue io accordo tnfleme le ifcrittioni dt pile 
medaglie , con gli fritti antichi di molte tauole di marmo ; e coft 
l'effìgie d'efi Ceftri fatte ne gli antichi Carnet , e nc gl' incanali 
intagli di gemme ; otte fi citano non folamcnte i luoghi, ne' quali 
io le ho utdutc , ma eliandio in matto di chi al prefente elle fi tro- « 
nano , accio che coloro , che hanno accefo tl di fi detto a tale honora- 
to studio , più fe n infiammino ; e quegli , che non le conofconó ,ha- 
uendo del frutto di quefie cognitione ,fi dijpongano dt amarle , (fi 
conferii arie care -, gli altri , che per auticntura dileggiano chi ci 
fende magnificamente , con hauergli in conto di leggieri , rico- 
no fendo la loro uanità , e f ioccherà , eh' efii dtmofirano tn com- 
prar gioie a gran prezzi , e Iti marie di grandifitmo ualore , cono- 
fcano anco il merito , e la dignità delle medaglie , e la fino quella 
uanità , applicando piu tfffo la dilettatione , (fi il difidcrio alle 
medaglie antiche, come a cofa piu ho norata, ut ile, e uer tuo/a. Ma 
prima che io a qttefio pcruenga , priego ciaf uno dotato d'ingegno , 
e di giudicio , che con animo di gentil' huorno , uoglia pi» tofio doue 
le mie forze mancaffero , porgermi aiuto a fofienere il nuouo , e 
gratiìfimo pefò da me tolto, che con pafiione giudicando , per tale 
fatica lacerarmi. Laqual cofa io fo, che da huomini dotti, e difet- 
ti non mi auuerrà , come da quelli , che molto bene per propria 
tfper tenza fanno, quante fatiche , uigilie ,'studfj , affanni di men- 
te , riuolgimenti di libri, e pat lenza , apportiti » le nuoue compofi- 
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tieni , e {ferialmente qutfle fi fitte : dotte fi ribattono unte opinio- 
ni di grautpmi fcritton già per lungo tempo fondate ne gli animi 
altrui, che quafi io non dubito, per ciò non douer ejfer un ber faglio 
agli b uomini piu inutdiofì , recando loro merauiglu , che io , a cui 
ì propria arte tl difegno,e l'intagliare in nme,habbia hauuto ar- 
direi entrar e in cofi fpatiofo theatro , per recitar co fa a huomo mol- 
to piu dotto , che io fi muto non fono , conueniente : benché io mi 
•fappta, che al fauio,e prudente lettore , non è nafco/lo ,chc a ciaf he- 
duno dalli Natura i dato f acuità , di potere apprender qualuruhe 
fetenza gli aggradi. Dal quale fo , che ab non mi faria a ferino ad 
odio, non a b tafano , non ad offe fa , o ad inuidia che io babbi a di 
alcuno, ne ad arroganza mia-, anzi iflimcrà , che offendo tl fin mio 
folo di noler dtmoffrare la nobilita , & utilità , che dalle medaglit 
fi trahe , e di compiacer parimente , tgiouare a molti , che di ci'o mi 
hanno rtchieflo,Gr a ninno difptacere ,o nuocere ,fia dalla q natiti 
1 della materia , della quale io tratterò , Boto sforzato di riprender 
molti di quegli , la eccellentia de' quali nella opinione uniuerfale , 
hoggt è gloriofa , e meritamente rijplende. 
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TAVOLA DE’ CAPITOLI DEL 

primo Libro. 

I tratta detta perirmi aliene tananai al danaio , e ca- 
rnee (fi fu indotto per legge. Cap. x. « car.iy 

3ual ptu nectjfano Zìa, o la permutatione , onero il da' 
nato. Cap. u. car. io 

De gCmuentori del danaio. Cap. in. cor. zt 

De' uartj nomi de II 'a moneta. Cap. mi. car. lj 

Che le me daghe apprejfo gli antichi erano monete , e fi /pendevano a 
honor di chi elle furono fatte, eche dicono le due lettere S. C-Cap.y. 
car. 2.8 

Delle materie diuerfi , di chi fi fecero monete appo gli antichi. Capi 
vi. car. 34 

Delrame Corinthio di piu forti. Cap. VII. car.^C 

De diuerfi (igni delle monete, e de’ loro figmficati. Cap. nix. car. 41 
Delle monete Romane eh rame, d'argento , e cefi di quelle doro. Cap.iX. 
car. 46 

Della falfa opinione dell effìgie de Confili in moneta. Cap. x. car. a^ 
Che co fa fi contenga ne' rìaerfi delle medaglie dC Cefari, Cap.X 1/.4Ì 
Perche le fopradet le cofe furono dimofiratt in medaglie. Cap. ni. 
“ r - 4 9 

Che in diuerfi luoghi dell Imperio Romano da gli antichi furono 
fognate monete. Cap. Xlli. far. 49 

Perche gli antichi po fero piu arte, e maggior helletuca nelle meda - 
glie di rame , che in quelle d’oro, e d'argento, e della dignità di 
quelle : perche le due lettere S. C. non fognarono nelle monete 
d'argento , e doro, come in quelle di rame efii fecero. Cap. xiin. 
car. 50 

Della eccellente /coltura delle medaglie antiche. Cap. xr. car. \x 
De prezzi delle me dighe antiche. Cap. XY/. car. jj 

Delle medaglie con piu eccellenza fiolpite , e di miglior dtfegno. 

Cap. xvn. car. $4 

Delle medaglie antiche, che hoggi fono rare. Cap. xyiu.car. 54 
De' medaglioni ,e delle medaglie col cerchio, Cap. xix. car. 
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parti alle medaglie contengono , 4 cjfer interamente fii- 

mjte ' Cap. xx. car. 61 

Delle patine di piu colori. C ap. xxr. car. 61 

Delle fraudt , che fi fanno intorno alle medaglie moderne per farle 
-parere antiche-, e delle patinriitierfe di colori. Cap. xxii. car. 61 
Optali fono fiati , & hoggt fono eccellenti imitatori di medaglie 
- amebe net Cpgnio. cap. xxm.car. 67 

Cbt de fegni delle monete antiche ha fcrttto. Cap. xxim. car. 6% 
Paragone delle medaglie antiche alle gemme. 

CAPITOLI DEL SECONDO LIBRO. 

SI aria de gli anni dell'Imperio di due Prencipi , e della fai - ’ 
fa opinione de gli fcrittori intorno a quelli. Cap.u car. 75 
Che nelle medaglie fi trouano piu luoghi fatti Colonie de' Romani , 

• t quali nelle htfiorie antihe non (t leggono. Cap. n. car. 84 
forme diuerfe di uarij edifici/ antichi, che fcolpiti nelle medaglie fi 
veggono. cap. m. car. 85 

Di alcuni notabili errori di moderni fcrittori intorno a' prenomi de 
gli antichi. , Cap. mi. car. 85 

D'altri errori notabili di fcrittori antichi intorno a' nomi de film- 
^per adori , e di altri C ap. y. car. 87 

Degli errori di piu fcrittori intorno a' cognomi de gli antichi. Cap. 

D' alcuni agnomi d' Imperatori , che nelle medaglie antiche fi tra- 
nano, e nelle htfiorie non fi leggono. Cap. rii. car. $1 

Dette imagini falfe di antichi huomini stampate in piu libri di 
medaglie , prouate con l’autorità delle monete , de gl'intagli, de 
Carnei, e fimilt cofe antiche. Cap. ynr car. 91 

Delle dignità, che* Ji raccolgono dalle medaglie. Cap. ix. car.io^ 

Che Magtftraii degli antichi nelle medaglie fi trouano. ~Cap. x. 

car, 106 : L 

De' Tìtoli, che nelle medaglie de gli antichi fi trouano. Cap. xi. car. 1 o 8 
che le medaglie antiche fono di molto ornamento alle hifiorie.Cap. 
xH. car. ^iop . . . 
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SCRITTORI 


' tT 

ACCVSATI. 


A Ltjfandro di Alefiàndro. 
** Andrea Aleute 


Aurelio Vittore. 

Autore interto. 

Biondo. 

Caftodero. 

Cufpiniano. 

Dione. 

Egnatio. 

Eutropio, • 

Filippo Bere aldo. 

Giorgio Agricola. . 

Giulio Capitolino. 

Iacopo ài Strada Mant. 
Lampridio. 

Litro di medaglie Rampato a Qp- 


ma fedendo Leone x. Pont. 

Litro di medaglie il medefimo 
rtfiampato in Germania. 

Litro dt medaglie il medefimo 
ri B amputo in Lion di. Francia. 

Libro di medaglie , il cui nome 
i, Prontuario, ' 

Mondogneto. 

Orofio. 

Paulo Mar fo. 

Pietro Crinito. 

Platina. - 

Polidoro Virgilio. 

Prontuario. 

Spartiano. 

Suetonio Tranquillo. % 


AVTORITA' CITATE NELLA 


PRBS1NTB OPERA. 


« 


A G ricola: 
**Agofiino fante. 
Andrea Alciato. 
Appiano Aleffandnno . 
Apuleo. 

Ariofto. 

Artftotile. 

Anfiofane Atheneo . 
Aurelio Vittore . 
Autore incerto. 
Beroaldo. 

.x.\ 


■v 




Biondo. 

Budeo. 

Carnei antichi . 

Cafiiodoro . 

Celio Rhodigint . 

Cicerone. 

Cadici di Gtuftiniano Imp. k - 
Cufpiniano. 

Cronica di Euftbio. 

Dione. 

Donato. 
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Eliano. 

E foro. 

Epicarmo. 

Erodtan o. 

Euangeiio fiero. 

Eubolo. 

Eufebto Cefarkufi. 
Euripide. 

Enfiano. 

Filippo Ber oddo. 

Floro. 

Giorgio Agricola . 
Gemme intagliate. 
Gioftfo. 

Girolamo . 

Giulio Capitolino . 

Giulio ? alluce. 
Hermogemano lurifionf . 
R ero doto Alioamafeo . 
Hifion a degli Hebrei. 
Romei». 

Roratio, 

laboleno lurifionf. 
ifcrittioni di marmo. 
Ifidoro. 

Iuf intano Imp. Coditi . 

I uuenale. 

Lampridio. 

Lattando Firmiamo . 

Le onice . 

Lefiicon. 

Liuio. 

Lucano. 

Luciano » 

Lucilio. 


Maerobio. 

Medaglie antiche. 
Menodoto. 
Mondogneto . 

Mode/fo . 

Nicolo Leon ice. 

Oro Apolline . 

Orofio. 

Ouidio . 

F alt fate. 

Papinio . 

Paulo lurifionf. 
Paulo Morfei» 

Paulo Orofio. 
Paufania. 

Phot io Patriarca'. 
Pietro Diacono. 
Platina, 
pianto. 

Plinio hifiorico. 
Phnio gsouane . 
Plutarco . 

Polidoro Virgilio. 
Polttiano. 

Pollieno. 

Pri fidano. 

Romeo. 

Seneca. 

Senofonte . 

Sjfio Aurelio Vittore . 
Sport iano . 

S trabone. 

Suetonio Tranquillo. 
Tacito. 

Valerio Mofiimo. 


Vélerio Proto. 
Vetrone. 


regalo. 

Vergi Ilo. 


ÀNTICARII NOMATI , NELLE CVI 

MANI AL PRESENTE Si TROVANO 
le Medaglie, e féltro cofe citate in quejh libri . . 


A B a t b lofi imene. 
**-AleJfandro Cont arino . 
Alejfandro Contino . 

Andrea Loro dono . 

Antonio Capodtnacca . 

Antonio Z ontani Canottiere. 
Antonio Manntio. 

Duca di Mentono. 

Enea Vico Parmigiano . 

Franco fco Re di Ir onda. 
Francefio Barbo . 

Frante (co Vernerò . 

Gabriel Vendr amino. 

Gionan Grimani Patriar. cfA- 
qmlea. 


Gionan Andrea Aueroldo 
Gionan Antonio Cagnolino . 
Giorgio Canler. 

Marc’ Anton Mafimo . 
Mano Montone. 

Matteo Foriero. 

Monfignor de i Martini . 
Nicolo Stofio. 

Pierluigi Romano . 

Pietro Bembo Cardinale. 
Stefano Magno. 

Ter enfio di Camera . 
Tiberio Deci ano. 

Torquato Bembo. 
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P\IVILEGE D P RO Y. 

O VIS parlagracedeDieuRoydeFrance Se de Na- 
ume, Anozamez&ieauxConfeillcrsles gens tenan* 
nosCoursdePatlemcnt de Paris, Toulouze, Roùcn, 
Bourdeaux, Dijon ,Aix, Grenoble 8c Breragne.Bail- 
lifs, Prcuofts& Scnefchauxdeiditslicux , Lyon.Poi» 
diets, Orleans, Bourges, Champagne, &à tous nez 
Officiers ou leurs Lieutenans Salut, Noftre eber & bien-amé I e ah 
Baptist! dv Vai l‘vn de noz Secretaires Intetprctes és lan- 
gnes Orientale* de Eftrangetes, Nousa faid dtre& rcmonftrer qu'i- 
uec grand tranail Si iabeor il a reueu Se cxaminé curieufemenc rous Ics 
ccuures que A.nc.u'Utcm auoit aetrefois mis en lumiere touchanc les 
Antiquitczde Hiftoires des vies des Empereurs Romains , tant des 
douze premier* que fuited'iceux, Etfemblablcmencdcs femmes Au- 
guftes Se lem fuicte , aucc le* difeoues Tur leurs medulles . Apre* Iequel 
trauail ilarecouurclesplanchescncuiuregrauéespar ledic /Enc mVì- 
rw.partiesdefquelles il afaìd reftablir de nouueau.&grauer celle* 
quimanquoiencennombre de ttois cens planches ou enuiron auec 
tres-grandsfrais de court, pour le defirqu’ilaeudenous dedierfesla- 
beurs.de les donner au public. Mais il crainc que quelques Impri- 
meurs.Librairesou autrespour le fruftrer de feldits labeurs, voiuuf- 
fent entreprendre de pochcr en tour ou panie, contro fairc ou faire irci- 
prirnerlcfdidesOeuores,qu'ilaincitulées0»>nn« A n i a. vici par- 
mensi! Operd , tfttd de rei su ad venerdnddm isfnlitjwtdtem fertmentilm 
ediderit ,à I oakni Baptista dvVaiuo rejHtutd or emenda- 
m.Etquepar lemoyenquelefditsLiuresfuirentimprimezou contre- 
faids par autre qui que cc fuftdans noftre Royaume , il en fouffrift vne 
pcrte tres-grande fi par N ous il ne luy cftoit fauorabiemenc pourueu. 
A cts cavsxs inclintnsàla Requefte dudit Dv Val pour cm- 
nefeher qu'il luy foie faid aucun de fplaifir S( empefehement defe rem- 
oourfer de fes fra» &defpenfes qu'il a laide* Se qu'il luy conuiendra 
faire pour faire imprimer & pochcr lefdites Oeuures. Novi luy tuona 
de noftre Brace fpecialc, piaine puilfancf^c authoritc Reyale, donne 
& odroye , donnona Se odroyons par ces prefentes , congé Se permifi- 
fiond’Imprimeroo faire Imprimer Se pochcr par ceux que bon luy 
femblera tous les Liurcsfufdits.iceux mettre , expofer en vente, Se 
diftribuer pendant le temps Se clpace de neuf ans , i commenccr du 
iour& dace qu'ilsferontacheuez d’imprimer, Defendanc i tous Ira- 
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primeurs Se Librairei de Noftre Royaume, & à toutcs perfonnesde 
quelquequalitc& condition qu’ils (bicnc , d’imprimer ou faire iceax 
imprimer &roettrcen venie durane ledit tempi, fanale congé,con- 
fentement Se per miflion dudit fuppliant , i peine de confifcacion d’i- 
ceuz, & de Trois Mille liuresd'amende, applicatile moidtidà Nous, 
& l’autrc moiétte audit Ampliane, & de tous Ics defpcnsdomroages Se 
interelts. Aiachargequ’ilieratenud'enmettredeux exempiaires de- 
dans noltrc fiibliocheque qui eft aux Cordeliers de Paris. Voulons en 
outre, que mettane outaifantmetcrededanslcfdits Liures Ics prefen- 
tcs, ouvn ex traici d'icellcs, elici foicnt tenuta pour (ignifiées Se ve- 
nuta ì la cognoidance de couc,fans fouffrir n y permei tre luy e (tre f ai A 
mis ou donne aucunempefchementau contraire. Cab. tei eft noflrc 
plaifir. Donni’ i Pariate dixfcptiefmeiour de Nooembre l’An de 
grace mil fix cena dixhuiét, 6c de N oltre regne le neufiefrae. 

Aitili (igne par le Roy en fon Confeil, Goiìlakd. 

Et fecllc du grand feau, fur fimplequeueen ciré jaune. 
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DELLA NOBILTÀ 


DELLE MEDAGLIE 

ANTICHE DI ENEA VICO 

Parmigiano. 

LIBRO PRIMO. 

« 


DELLA P E VT AT I O N E 

Innanzi al Danaio , e come ejfo Danaio fu 
indotto fer legge. 

Cap. I. 



E la NOBiiTA’ciellccofetato viene dagli huo- 
mini (limata maggiore, quanto piu di lontano 


clic hano hauuto il loro principio, per edere piu 
antiche, dirittamente fi può giudicare, la mone- 
ta, laquale è antichiflìma,& hoggi , e/Tendo di 
maggior dignità , appellata medaglia, di tutte 
^ l'altre di gran lunga ellere nobililfima. Pcrcio- 
che nontrouandofi la iua origine, ne fapendofi lo inuétore, ne il tem- 
po ne il luogo, quando o doucprimieramente ella fu trouata , & co- 
gniata, molti graui Hiftorici fcriuendo, hanno hauute diuerfe opi- 
nioni,fi come hcbbe Plinio.ilqualc nel trentèlimo terzo al Cap. ter- 
zo della N aturale hiftoria a V elpafiano Imperadore, cofidice : Lafe- 
conda fceleratezzafece colui, che primo battè moneta, ilquale è an- 
cora occulto per lo autore incerto. Et quantunque Polidoro Vir- 
gilio nel libro delli inuwuori , le alTegni uno antichiffimo au- 
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fi . deìle medaglie 

tore , dicendo in quella guila: L’ufo della pecunia di qualunque me^ 
tallo ella fi facerte, è antichiflìmo : perche leggiamo appo Giofefo, 
Cairn di Adamo primo figliuolo ad ammaliare danari edere ftatoan- 
(ìofo.ionon uogiio però dire, che Cairn ne forte Tinucncore,concio- 
fiaco(à,che febea Giofefo nel ^rimo della antichità fcriueat/|»»'J'l rlt 
•ixsv uy iià.j.-nty*c f£i/S(«f,cioc: Attgens domum mulcitudi- 

ne pecuniarum ex rapinisi violctia congeftaru,&c.non ne (èguc pe- 
rò, che que’ primi huomini u (alierò monete, percioche quella parola 
yj*/jLÌTw,cio c pecunia, non femprc fignifica danari , ma ciafcun’altro 
hiuere.cofi mobile, come (labile, e crediti, come dice Hermogenia- 
no.l. pecunia: digcll. de verb . Ugnili, ertendo in que’ tempi (lato co- 
(lumc di cambiare l’una cofa con l’altra ,& quello perche non s’era 
ancora trouato l’ulo della moncta.ondc lo (ludiodi quegli huomini 
fu di accumulare in ucce di danari, ricchezze di armenti, di caualli,e di 
boui.il perche Paulanianel quarto delle cofedi Grecia , dice , Ncleo 

I ter dote della figliuola hauer riceuuti i bouid’ Irtele padre di Protefi- 
ao. Et Hercolc nell’uUime Spagne da Eurifteo edere (lato mandato, 
morto dalla fama de boui di Gcrionc ; perche a lui gli conducertc. Et 
Erirte figliuolo di Venere ( come dicono ) e Principe all’hora in Sici- 
lia, con tanta uchementia hauer defideratoi boui menati di Erithia, 
che disfidò Hercoleallalotta, con patto, che s’egli uinccua, uolcua 
che i boui fortero fui ; rimanendo uinto.cederc a lui il fuo regno. Ern- 
ie ancora Homcro nella Iliade, Irtdamante figliuolo di Antenore 
hauer data la prima dote al Cuòcerò di cento boui. Cofi par chiaro 
non ertere (lato dopo il Diluuio innanzi a tempi diHomero alcuno 
vfo di danari, ma il baratto d’una cofa con l’altra Colamento. Erti cam- 
biauano il uino con il rame, e Tarmi con i boui , fi come certificano 
quelli feguentiuerfi. 

, , Vndc reportabant criniti vina Pelafgi 
,, Aìris quidam, ali) fulgencismuncre terri, 

, , At lcutis ali) , pars bobus, mancipiifuc 
,, Mutaban: pallino , & conuiuia lxtaparabant. 

Cofi ne’ tempi Troiani furono i comrocrtij per cagione del uiuerc. 
Tuttauia Hoinero ammirò molto Toro , facendo cale cftimacione, 
che Glauco hauefle cambiate Tarmi indorate di ce to boui, con quel- 
le di Diomede di nouc boui; laqual confuctudinc oltre a glialtri ten- 
nero i Lacedemoni nel vendere, e nel comprare , non tifando danaio 
ne d’oro, ne d’argéco.ma con boui,(erui,e pezzi rozi d argento, Pau- 
fauia autore delle cofe Laconice,c Plinio nel libro cren catrc.c.i. Rcn- 
che qmrta pcrmucatione dell’armi di Diomede, c di Glauco per un - 
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ti boui, c intcfà da Giulio Polluc c nei libro nono , cap. fettimo , che 
non folle di animali,®* di danari d’argento con l’improntadel Bue, 
nummo de gli Athciiiefi.a modo di quelli trenta mila Sagittari) man - 
dati da Ageìilao per corrompetegli elFerciti Atheniefi, e riuocargh 
dall’imprelà dell' Alia: iquah non foldati baleftrieri furono,ma dana- 
ridj Dario Rede' Perii, clipper Legno haueuano la nota d'un’huo- 
mW, che fàcttaua , autore Plucarco ne gli Apophtemi.& all’openione 
dicoftoros’accofta Celio Rhodigino.Strabonefcriue.appreiro gli 
Spagnuoli.chein Bacertaniahabirano, clTergiallatala permucatioue 
detta, cofi ancor nell’India.bcnchc abondino d’oro, e di rame ; come 
poco tempo è, faceuano, «Scaltre genti .enell’lfole nuouamcnte da 
Spagnuoli trouate. Fecero ( fecondo che li legge)il medelimo gli Ef- 
feni, ma con pezzi di rame fonduto, o uero di oricalco ( concioforte, 
che gli antichi hebbero in maggior pregio l’oricalco, che l’oro,) fen- 
za nota alcuna: coli i Portogallcli una pelante uerga di rame, o uer 
furto d’argento li truoua che ufàrono. I.Maflilienfi popoli d’ Africa, 
comefcriue Liuioalnonodc Bell- Puni. pecore, e rurtiche cale dette 
Mapalie, haueuano in luogo di pecunia, con le quali i mercatanti 
commutauanolelororaerci.Neiringh^erra,gcntenon molto trat- 
tabile , non lunge da Scylira Ifola,coR^(^rono di fare limili baratti. 
Altri, o uero con uno anello di ferro tino a cerco pefo , o uero con ra- 
me cambiauano;colà,che li faceua ancora nell’Ifole di Maiorica.e 
Minorici, comeapprelTo di quelli, che niuna forte di danaio fatto 
d’oro, ne d’argento , uolfero che forte tra loro porrata , ilchc fece an- 
chora Spartaco, come fcriue Appiano. De’ Carmanij, e de’ Bambica- 
dj, che into rno al fiume T igri habitano.il medelimo fi dice-Coftoro, 
quanto metallo in lor mani pcrueniua, in profondiflìme forte, e luo- 
ghi fegretifotterrauano, per cagione, che il commercio della pecu- 
nia (comedicono)non corrompertela candidezza de’ loro animi.cla 
bellezza de gli ingegni. Ilche Hcrodoto nel fecondo narra ancora 
de gli Ethiopi , che Rimarono tanto urte la materia dell’oro.che fola- 
menteper i condannati caccnenefabricarono.Etin fomma tutte le 
genti, tutte le nationi fiotto quella prima età coftumaronolapermu- 
racione aH'hornccelIària,in cambio dellaquale dipoi uéneil danaio : 
il quale, come feriue Arirtotele nel quinto dell’Ethica al cap. V. fu 
indotto per legge: e però egli fu chiamato nummo , e tópiti**, per- 
che egli non è fatto dalla natura, ma dallalcggc. 
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QJÀL PIV NECESSARIA SIA, O LA PER* 

nmtAtione >« ucro d diruti? \ 

Càp. II. • 

A c o n tutto do c da confiderai , fc c piu necertària a gli 
huominilapermutatione, ola moneta prezzo di tntteJg 
cofcipercioche ad altri quella,ad altri quella maniera di W* 
dcre,e di coprarc,piu aggrada.Qucgli.che piu torto uoglio- 
no colà per cofa permutare ,che ulare il danaro, dimoftrano non ret- 
tamente giudicare, per odio, che hanno contro airoro,difputado,cbe 
Io effetto, che lì fa della moneta, fi porta fare medefimamente dcll’u- 
na cofa con l'altra , chiamando età dell’oro, e beata quella.quando ca- 
le permutationc fi faceua, e dicendo l'oro edere fiato trouatoadan- 
no della uita , fi come Plinio giudicò, quando egli fcrirte,fceleratezza 
hauer fatta colui,che primo batte moneta. E CrateThebano con cf- 
fempio hauer dimoftrato, douerfi alien-; c l’oro dall'ufo humano, 
quando egli gittòinmaregrandiflìma fomma d'oro , dicendo, anda- 
te peffinae richezze , io uoglto fommerger uoi , affine che uoi non 
fommergiate me, fra quali jLuedefimo Plinio nefxxxm. al. cap. 1. in 

lel^h 




quefia forma dice. Etuolei^ldio,cheintutto fi pó,terte leuar dalla 
,, uita l’oro, facra fame, come hanno detto celebcatiflìm-i fcrittorijace- 

» 


rato con uilfanie da tutti i piu ottimi, cricrouato a pernicic della ui- 
„ ta.E quanto era piu felice quell’età .quando erte cole fi permutauano 
, , tra fe, come ancorale’ tempi Troiani fi fece: perché conuiene credc- 
, , re a Homcro.Tuttauia ragioneuolmente non fi può attribuire a uicio 
dell'oro, neafcelerattezzadichi primo batte moneta, perche anco 
gli huomini, prima che il danaio fofk'in ufo, furono fommerfi dalla 
fceleratafamedellaroba.pcrcherorononc bramato per portederlo 
fblo, ma per mezo di quello, poter haueic tutto ciò, oh£ ali’huomo là 
dì bifogno, e porta defiderare, comedi Cairn figliuol<Mel primo huo- 
mo fi legge, ilquale,quantunchc( cornee ucrifimileh il danaio non 
folle, fu nondimeno dato alle 1 apinc, & alle uccifiam,&artàffina- 
menti. E fecondo la fentcnzad'Anftotele, elio danaio non fu troua- 
toa danno, ma a beneficio, ècommodità uniuerfale, leuando uia 
quella confufione di permutare cofa per cofa, con Ijfqaiali mai porti- 
bile lària fiato, pareggiare talmente il cablo, che una delle parti non 
-fi forte aggrauata, dicendo, la mia piu uale della tua; ma col danaio, 
quali come un malleuadoreadameoduc leparti,futrouata tale ag- 
gualianza. Onde il medefimo Ariftot. nel quinto dell’ Ethica, a! 
,, cap. v. dice. EjOfrcio fu di mcrtieri, che ogni cola coi danaio fi fii- 
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ma/Te; perche in tal modo Tempre fi potrà fare il baratto. N on è adun- 
que dell’oro la colpa de’ mali, chcauengono, ne dclTinuentore del 
danaio, mapiu torto dellahunÉfcainfatiabilità,fi come dottamente 
e/clamò il famofo Poeta nel terzo dell’ Eneida dicendo. 

,, Quid non mortalia pe&ora cogis 

,, Auri/àcrafames? Et Oratio nel terzo dell’Ode. 

, , Orefcentcm Tequitnr curapecuniam , 

,, Maiorumq; fames. Et nel medefimo luogo, 

, , Crefcunt diuitix , tamen 

,, Gnrtxnefcio quid femperabeft rei. E nella prima Satira il me- 
defimo: 

At bona pars hominnm decepta cupidine falfo. 

Iuoenale nella Satira quartadecima. 

,, Crefcit amor nummi, quantumipfa pecunia crefcit. 

Ec Ouidio nel primo de’ falli. 

,, Temporecreuicamor, quinunceft fummus habendi. 

Per quella cagione Spartaco feruo ribello a Romani , non uolie, 
che nel Tuo campo fo/Te oro , ma compraua egli il bronzo , & il 
ferro per conueniente prezzo , fi come teftifica Appiano nel pri- 
mo delle guerre ciuili, e Plinio nel trentatreal capitolo terzo , la- 
quale infatiabilità douerfi fugjj^, dimoftra Senofonceal libro oc* 
tauo nella inftitutione di Ciro , e nelle cofe di Grecia al fettimo. 
Ma fi come la beoignifiima natura , che prodotte ha tutte le 
cofc a commodità della gencratione humana , non merita d’erter 
bia limata per hauerci dato il ferro necefiario alla fubr^i di tante. 
Se cefi fatte cofc commode alla uita de gli huomini ; benché il 
medefimo fia inftrumento alla morte di quelli : & efia habbia or- 
dinato, che il Sole col Tuo calore faccia macurire a’ tempi le uue, 
le biade , e l’altre forti di frutti , e fia temperamento all’afprezza 
del fouerchio freddo della Luna , & nondimeno , fi come anco c 
il fuoco , fia /pelle uolte cagione di dannofifiìmi incendij , &fpe- 
cialincnte nella regione dil : iandra:& di fare ancor morir gli huo- 
U)ini,i!che fi come m quelli al cafo,o alla iniquità de glihuomini; cofi 
nella moneta , e ne gli ìnuentori , ali’auaritia loro piu torto fi deue at- 
tribuire. Per tre cagioni , c prouato da dotti/lìmi huomini , lamoncta 
meritare fomma laude , prima, perche ella c piu commoda della per- 
mutationc ad agualiarc i prezzi delle cofe. Seconda, che con minor 
fpefa, c fallidio di condurre, c con minor numero e pefo, e medefima 
ualuta delle moke merci, e grandi , fi può condurre » e portar in ogni 
luogo.Tcrza, che alcuni, delie noftre merci non hanno dibifogno ; e 
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noi delleloro.con la moneta li palliamo accommodare: netmpcdifce 
il danaio , che non fi polla fare il baracco , in cafo che fia di contento 
de’ mercatanti. Et per dirancoradeila^ermutatione qucdo tanto;pa- 
re che eciandio la fortuna, c la permutacione ideila habbia uoluto ce- 
deralle monete la fua antica dignità, perciochehoggi fra i profciFori 
delle antichità li coftuma talmente il baratto di medaglie con meda- 
glie, di marmi , & intagli, o carnei con altre f orti d’anticaglie , che e' 
pare, degnamente non fi poter pareggiare, ne con oro, ne con argen- 
to, alia ualuta di quelle, fe non con la medefima antichità -, onde fi 
uede, che infin la fortuna fauorire ha uoluto la loto antica nobiltà. 
Ma l'obliuione ha fatto che ancor non fi fa qual lolle di tutti il primo 
inuentore, che dampafie la moneta. 

DE GL’INVENTORI DEL DANAIO. 
Cài-. III. 



E i. l a bidona degli Hebrei, in quel libro , nel 
quale fegue la crescione del cielo , e delia terra , e 
de gl i animali, fi legge, che Tubalcaino figliuolo 
di bella c di Lamech fu d'ogni opera di ferro , 
e di rame fabrkatore ,ma non fi uede in quel 
luogo mentiorwRlc ina dì pecunia ; pure non 
f c uerifimile.che in nanzi al diluuio ella mo ncta fol- 
le (lata coniata, conciolia che pallàrono piu di tre 
mila anni. E dopo quella uniuerfale inondatone a tempi di Abraha- 
mo glihuohrim fi ulurparono la inuentione del danaio , fi come le 
ideile lettere de gli Hebrei dimodrano, le quali dicono , che que- 
do huomo partendoli di Egitto, accendendo alla parte audrale , fu 
molto ricco d'oro e d’argento:& AmelcchRcdiGerarahauergli dato 
mille danari d’argento, & egli comperando certo terreno .diede ad 
Ephronc figliuolo di Seoro quattrocento danari d’argento chiamati 
Sicli, onde fi comprende l’andchiflìma origine della moneta. He- 
rodoto Alicarnafeo nel primo delle hidorie fcriuc , che i Lidi ( ha- 
bitatori del l’Afia ) primieramente batterono la moneta d’oro , e 
quella d’argento per comprare , al quale Lucano nel fedo delle 
Farfalle dilcorda. Strabone diceeiTere dati que’ della Città di Na- 
fo, che prima cogniarono il danaio. Ephoro fcriuc , che da Fido- 
ne in Egina Ifola , la prima uolca fu fegnato l’argento , tedimo- 
nio è Strabone al libro ottauo della Geografia, l’oponione de’ qua- 
li feguita Eliano nel duodecimo di Varia hidoria. Altri dicono, 
che Heritthonio quarto Re de gli Atheniefi , primieramente in quel- 
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la regione » e nella Licia gli Legnò. Plutarco nella uita di Thefeo 
attribuifce quella inuentione a Thefeo decimo Rcappreffb gli A- 
theniefi,& in ella moneta d'argento, da Giulio Polluce chiamata Di- 
dracma, hauer fatto intagliare il Bue,o uero per il toro Maratho- 
nio , o per il capitano di Minoe.o ueramentc piu torto per ammo- 
nire i cittadini, che lafciando le armi fi applicalTero all'agricoltura 
Contrartano altri che lono Re di Theffaglia forte il primo, che bat- 
tertela moneta d’oro, e quella d'argéto,fra i quali Lucano cortfcriuc. 

, , Primus Thcflalicat redor tclluris Ionos 
, , In formam calidx pcrcuflic pondera truffi , 

,, Fudit&argentum flammis.auriimque moneta 
, , Fregit, Se imm enfia coxit fornacibusarra, 

, , Illic, quòd populos feelerata impegit in arma , 

,, Diuitias numerare datum cft. 

Ecci ancor chi fcriue ( come Celio dice al libroundecimo,ecap. 
t x xx i. ) che Armodice moglie di Mida Re di Frigia , non me- 
no di artificio ingenioia , che fiuia c bella , fu prima a cogniare 
il danaio apprello i Cumci col Legno del Lepre. Plinio nel libro 
xv 1 1 1. al capitolo terzo narra, che Seruio Re fu il primo, che (è- 
gnalle il rame con effigie di Bue e di Pecora , imitando ,come io 
penfo, l'ertempio di Thefcoappo 0 Athcnieli.Et ilmedefimonel 
iibroxxxm. al capitolo iij. del Legno della pecora coli icnue,Ser- <<■ 
uius Rex primus Lrgnauicxs , antea rudi ulos fuirte Rcmeus tra- «« 
dit. Signatum autem cft nota pecudum , unde Se pecunia appel- 
lata- Ciò c che Rcmeo dice , che innanzi a Seruio Re , che fu il 
primo a Legnare il rame , l’ufarono i Romani , cofi rozo , e fu il 
Legno una pecora , onde pecunia fu chiamata. Et poco di (òtto <• 
facendo mentione del primo Legnare del metallo, dice. Fu del me- ♦ « 
tallo il Legno da vna parte Ianocon due uirt, dall’altra una prua di 
naue j maparcchcuogliaintenderedeU'uLoapprcflb i Romani, di- 
cendo di Lopra. Seruio primo hauerlo Legnato con pecora, e poi facen- 
do mentione di quella moneta con la tefta di lano, Se hauendo detto, 
che prima s’ulaua rozo , non Lcriffe comee’uiifte fuori , perche lano, 
fecondo Macrobio nel primo de’Saturnali, gran tempo innanzi Ro- 
ma edificata regnando nel Latio , primieramentefegnò la moneta di ,, 
rame.lccuipaioleLonoqucftc. Ianus cùm Saturnum clalfe perue- ,, 
tftum holpitio ca-pilfct , &ab co cdodusperitum ruris, fcrum Se ru- tt 
dem illumantcfrugcscognitasuidumin meliusredegiffetrrcgnieum , ( 
focietatemunerauit Cùm primus era fignarct.quoniamillenauifue- , « 
rataduedus, Icruauit inhoc Saturili reuercmiam , ut ex una parte 
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fui capitis effigies, ex altera nauitexprimerecur. Benché Eutropio nel 

S rimo affermi il contrario , dicendo che Saturno fu il primo , che in- 
ituìlamonota di mctalIo.Ouidio nei primo da’ Falli dimoftra, che 
ne da lano , ne da Saturno f offe fegnata , ma da Poderi , perche indu- 
cendo I ano , che parli , dice. 

,, Atbonaporteritaspuppimformauitinzre, 

, , Holpicis aduentum certificata Dei. 

,, Formaro i diiccndentinel metallo 
„ Lanaueadimoftrar, come Saturno 
„ Nel'Icalia con nauc fi condurti. 

, , Multa quidem didici : fed cur naualis in zre 
, , Aitera Ugnata eft, altera forma biceps. 

,, Piu cole incefi, eia cagion, per cui 
,, Vedefi nel metal parte di naue 
». Da l'una parte, ciano con due capi 
>> Ne l’altra fi dim olirà. 

Fa mentione di quella Lattando Firmiano ne! primo delle diuine in- 
ftitutioni , e nell' Apologietio contro a Tertuliano al cap. x i. La 
cagione della qual moneta effendo da Plutarco efplicata nel x i. 

' » problema, foggiugne. Quoniamvcròlanusferoshominesadroan- 
», luetudinem traducen* optinwlegibus informarne rncccffariam ue- 
», rb rerum fluentiamfluuiusnauigabilis fuppedicat.&parcim ex agro 
,» ac uicinis locis , partirei ex longinquis , ac mari deuehens , nihil, 
», quod ad ufum pertineat , defiderari patitur , ideo nummus ita fi- 
» , gnacus eli > ut legiflatoris duplicem frontem propter uitz com- 
» , mutacionem , ut di&um eli , Se imaginem nauium propter fluuij 
», commoditatem przfeferat. Onde iniino al tempo di elio Plutar- 
co , iiquale fiorì fiotto Adriano Imperadore , era ufianza , che i 
fanciulli , con quelli danari giuocando , gli traheuano in alto , Se 
cficlamauano, certa, o naue? E uogliono quello danaio coli effere 
flato fegnaco , apcioche per effo s’intendano due cole: luna nel- 
le città effer piu cofie belle i l'altra grandemente neccffarie . ciò è 
la bontà delle leggi, &ih:oncorfo delle cofc. Alla prima c ligni- 
ficato la fronte doppia di lano, perche ridulle quegli huomim.chc 
uiueuano , comebeilie ad ottime e fante leggi , mutando uita. All'- 
altra c firn bolo lanauefiegnataui. 

L’argento appreffoi Romani effere llato battuto tardi , n'è Liuio 
autore. E Plinio al libro cren cacre, cap- in. ferme, ciò effere rtato 
fatto cinqueanniinnanzilaprimaguerra Cartaginefe , effendo Con- 
futo Fabio Mallimo, nell’anno cento ottautacinque dopo la edi- 

ficatione 


ciò è. 


Se fegue » 
ciò ì. 
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ficationc di Roma, c l’oro foftàncadueanni dipoi la moneta d’argento 
fu legnato; come tellifica il medclìmo, dicendo : Aureus nummus *« 
poft annum foxagefìmum focundum percufl'ur eli , quàm argentcus , * « 
ciò è l’anno della città dxivi. effondo Confoli Qumtio Crifpino ,c 
M. Claudio Marcello, la quinta uolta. AlelTandro d'Aleirandro al 

S uarto de’ Geniali cap. xv. narra , che al tempo di Seruio Copione, e 
i Sempronio Confoli dopo Attilio Rcgulo,a Roma fu la prima uol- 
ta cogniato il danaio d’argento con la tetta medefima di lanocondue 
▼ili da un Iato; dall’altro con la detta prua di naue. 

La lìgnificatione de’ due uifi , è ancora, che effondo Iano flato huo- 
mo non meri fauio ,che buono, c giudo ;fapcua il paflàto, conofce- 
ua il prefonte ,'eprcuedeua il futuro ,'c per quello lo chiamarono Id- 
dio dell'anno, egli dedicarono il primo mefo, dalfuo nome chiama- 
to Ianuario , per Ianua, che in latino uuol dire porta , ciò c porta del- 
l’anno rilqualc mefo uiene ad haucr due uolti , con i quali egli uede 
dinanzi, e dietro, cioè il palTato dell’uno anno, e l’auuenire dcllal- t 
tro, che efftra, per la continua reuolutione fua, laqualcfomprc in fo 
ritorna a fare il medclìmo giro , fi come gli Hgictij in tcndeuano, figu- 
randolo con imaginediforpenteingiro riuolto, che la punta della 
coda fi diuorafTe , fi come in Oro Apolline fi legge. Con limile intel- 
ligenza adunque fu l'anno da i Romani figurato col fimulacro di Ia- 
no con due uifi , per dinotare quello, che di fopra s'c detto. 

DE I VARII NOMI DELLA MONETA. 


Cai. IIII. 



AvivanoIc medaglie appreflo gli antichi Roma- 
ni tre generali uocaboli, con liquali elle erano nomi- 
nate,& altretanti appreflo i Greci. I nomi Romani fu- 
rono moneta, pecunia, e nummo. G ratei 
un , Kip/jtt. Moneta dicono à monendo eller appellata, 

S terche ci ammonifee, & infogna per la nota, che uiè impreca, non 
blamente dell’autore, fi come della imagine del Re Filippo clprcflà 
ne’ danari chiamati Filippici; di quella di Dario, ne i Datici; di quel- 
la di Alefiàndro nelle monete chiamate Alcflàndrce, e feguentemen- 
te di quale altro Prencipe , o Repub. fi fia. 

Ma ci ammonifee ancora del prezzo per la fua grandezza , perii pe- 
fo, per la qualità del metallo, e per i numeri fognati in alcune; quan- 
ta merce per quella douiamo dare, o riceucre. 



Digitizwl by Google 





16 D E L LE M E D A G L I E 

Ci ammonifce parimente delle cofe fatte, e del tempo , nella quale 
ella c fiata battuta > come di quelle d'Argento per Octauiano fatte, 
poi ch'egli hebbe in Farlàglia uinti gli ucciditori del padre , e di quel- 
le del Triumuirato fuo con M. Antonio,e con Lepido , l’effigie de’ 
quali ui fono per riuerfo. E di quelle, che furono battute per uolon- 
tà del medefimo Augufto dopo la uittoriaAttiaca.c dopo Io acqui- 
eto regno di Egitto ; ene' giuochi Secolari per il medefimo ,e d’al- 
tre aliai , che hanno quafi di cucci i Cefari feruti i numeri de gli anni 
dell'Imperio, comenel feguentelibro s’intenderà. 

Ci ammonifce medefimamente la moneta, quafi come infiitutrice 
della uita, quali elTcr debbiamo ne gli atti noftri, fi come quella di 
Thefeo con il fegno del Bue , ammonendoci , dopo lafciatc l’armi , ad 
altro non douere attender l’huomo, che all'agricoltura, & alle fati- 
che. E ci ammonifce a modo di quella di Augu fio col Delfino ad un’- 
ancora rinuolto, e con infcnttione.Fcs t ina lintei lignifican- 
do , il prudente douer e fiere confiderato , e predo nelle fuc cofe. Co- 
me oficruatori della Religione, anco ci ammonifce, cofee amatori 
del publico bene, come diligenti nelle commoditi, Se come all’ho- 
nore , e fecurtà della patria, come pietofi verfo i morti , e uerfo i uiui; 
a guifa della medaglia d’Antonino Pio Iroperadorc, laquale ha nel ri- 
uerfo l’elTempio di Enea, che porta il padre Anchife,e guida il pic- 
ciol figliuolo IulofuordelleTroiane fiamme jperche efiendo il fuo- 
cero d'Antonino per la uecchiezza indebolito fi, che ne per fe,nc a 
cauallo caminatc nonpoteua ; qualunque uolta gli occorréua andare 
in Senato , era dal genero foftenuto a braccia. E douendo alcuna uol- 
ta pallate per fango , o altri luoghi incommodi, e fu per le leale, l’Im- 
pe rad ore fe lo pigliauaafimilitudinc delpietofo Enea, e lo portaua, 
dou’era bifogno. _ 

Ci ammonifce anco, come forti, comelibcrali,& utili a ciafche- 
duno dobbiamo edere ; perfuadcndoci in certo modo alleuirtù,& à 
vita hono tata, accioche i uolti e l’honorate opere noftrc peruengano 
a tanta dignità , che dalla città fieno fcolpitcnell’oro , nell’argento, e 
ne gli eterni metalli, mille e milleanm gloriofamcntc uiuendo. Per la 
qual cofai Romani figurarono la Dea Moneta, ciò è la fortuna del 
danaio, con uno cornucopia pieno di diuerfe qualità di frutti, come 

quella che miniftra ogni cofa necelfaria al uiuere humano (perche 
con la moneta li può haucre ogni cofa) con una bilanzs in mano, per 
lignificare, che an ticamentela pecunia fi daua e riceucuaapefo.enon 
aconto .onde dal pelare ella pecunia furono detti i pelatori Libri- 
pendi, i pefi , & il pelare : per laquale confuetudiuc rimafe, che nelle 
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uendite fi interponeua la lladera,& il pagamento de’ foldati parimen- 
te fi daua a pefo , come bene de’ Tuoi tempi teftifica Plinio nelxxxm. «« 
cap. in. dicendo: Pop. Rom. ne argento quidem Tignato ante Pir- cc 
ihum regem deui&um ulus eft .Libralis ( unde etiam nunc libella di- «c 
citar )&dipondiusappendcbaturaflìi.Quarcierisgrauis panadida : , , 
&adhuccxpenlàin rationibus dicuntur. ltem impendia, &r depende- c ( 
te. Quin&militumftipendiorum .hoccftftipis ponderando penfa- „ 
tores.iibribendes dicuntur. Qu_aconfuctudine inhis emptionibus, t< 
qu* mancipij funt , etiam nunc libra interponitur. Vcdefi il fimula- , c 
ero della Dea moneta cofi figurata in una medaglia di Rame di Do- - 
mitiano Imperadore , con quello fcritto Moneta Avgvsti. 
Tale in Adriano, in Antonino. & in Caracalla,e Tempre in piedi; 
perche la pecunia , ciò è il danaio , Ha Tempre in andare, & in uenire; 

& c (lata crouata a fine che non llia , ma che uada , e camini per le ma- 
ni di quello , e di quello a commodità di tutti. Onde fi lcggoapprellb 
graui autori, Augufto haueruietato , che alcuno non potette tenere 
in cada piu d’una cerca Tomma didanari: ilche Tc hoggi ancora fi ia- 
celle, parmi che Tarebbe molto utile all’uniucrTale. 

Figurauano ancora la detta Dea triplicata , cioè ad un nume mede- 
fimo tre fimiliffìme figure , & unaiftettaìnTcrittione, udendo dimo- 
ftrare (fi come io penTo) le tre Torti di moneta , ciò c di rame, d’ar- 
gento , e d'oro : come fi uede nelle medaglie di Seuero , di Valcriano, 
di CriTpo , edi Annio Floriano. Lapriitiaantichiflìmaha M. Stefano 
Magno , e M. FrancefcoBarbo.e M. Tiberio Deciano-.l’altra il Re- 
uerendilT. Mons. GiouanniGrimanijPatriarchad'Aquilea: la terza 
c appretto di noi , la quarta ha M . Andrea Lauredano , & in quelle di 

Ì iiu altri Celari.Laqual cofa è openione di alcuni nollri , che forTeuo- 
ette anco inferire Caligula I mperadorc , in quella delle Tue tre Torelle 
( Torcile dico contro all’openionedi chi cotraila che fodero Liuia, la 
moglie di Augutlo ,IulialamoglicdiTiberio , c figliuola del detto 
Augullo , & Drufilla luna delle Torcile di detto Caligula,) perche tre 
figure in ciafcuna di quelle ere Torti de metallo fi ueggono , ma ciò al 
parer noftro c contrario , fi come nel libro primo delle donne Augu- 
re nella uica di Drufilla , habbiano dimoftrato. 

-.Se 



Ci i 




Digitized by Google 



a* DELLE MEDAGLIE 

CHE LE MEDAGLIE APPRESSO GLI ANTI- 

churau monti e , e Ji ffenittotn» * timore di (hi tilt furono 
fotte , t (he Mono le due lettere S, C. 

C A P. v. 



1 Veste ragion fanno , che io mi confermo nell'ope- 
nione,chein quel tempo non folamcnte le medaglie 
d’oro, ed’argento , ma ctiamdio quelle di rame , fotte- 
I ro monete, ancor che alcuni moderni diuerfàmente 
(limano , dicendo , che furono donationi de’ Principi 
a Capitani de gli esèrciti , a gii amici , Se a foldati. L e 
grandi dicono , che lì donauano à capitani , Se alla nobili! ; le mezza* 
ne a foldati ; e le pio piccole al popolo minuto, & alla plebe ; e di que- 
lle poi ne adornauano gli apparati nelle fede» e che uero non è , ch’el- 
le ii {pendettero , ma che furono fatte folamcnte a memoria, & ad 
eterniti del nome de Principi. 

Con quattro ragioni fi prona buona l'opcnione di chi tiene, chele 
medaglies'ufafTero al comprare; prima.cne appretto! Romani la Dea 
Pecunia,laqua)eerail medefimo nume, che Moneta era adorata fol- 
to due generali nomi; ciò c pecunia , e moneta; c folto due altri , ciò c 
' , Efculano, Se Argentino, Se quello per che dettero loro pecunia di ra- 
me, e di argento. Della Dea Pecunia ; Celio nel decimo primo, cap. 
a xv 1 1. coli dice: Pecunia dida e(l, quzdatpccuniam,&Iuuenalc, 

,, Et (ifuneda Pecunia tempio 

,» Nondum habitat , nullasnummorum ereximus arar. 

Di pecunia, di Efculano, e di Argentino Dei fopra il danaio, 
j t il Diuo Agoftino nel 1 1 1 1. della Citti di Dio , al Cap. x x 1. dice. A- 
,, pud Romanoserat DeaPeconia, ut pecuniofi. Deus quoque Asfcu- 
t , lanus , Se filius eius Argentinus , ut haberent zream argon ceamque 
pecuniam : nani ideo patrem Argentini dElculanum pofuerunt , quia 
prius crea pecunia in ufu ette carpir , poft argentea : Se appretto il me- 
defìmo dileggiando egli l’antica religione fegue. Mirorautem,quòd 
Argentinus non genuit Aurinum, quia & aurea fculptaefl , quei» 
* ’ Deum idi fi haberent , ficuti Saturno louem.ita Se primi Argentino, 
& auo Acculano Aurinum przponerent. Per gli ferirti di Agodino fi 
comprende, che quando gli antichi haueuàno la moneud’oro,ado- 
tauanoil Dio della moneta dirame, come quello della moneta d’ar- 
gento, ond’egli fi marauiglia, che adorando etti quedi dui Di;, per 
haucr di quede due forti di pccuniaabondantia,non adorattcro ancor 
quello dell’oro ,acciochc dette loro quanto oro uolettero : male me- 
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daghe fopranomate con le tre forme di donne , indicano affai la diuer- 
lita delle monete nelle tre forti di metallo eilere Hata in ufo anco infi- 
no al tempo di Seucro,di Crifpo,di Floriano, come anco dipoi. E ne’ 
Codici di Iuftiniano al libro x. e titolo 19. de Collatione aeris, appare 
che cofi erain ufo il fpendere il rame, comeanco l’oro, doue conce- 
de in cambio del rame poterli dare tanto oro nc’ pagamenti, dicendo. 

Pro xrepoteftfoluiaurum tanti ualoris. «« 

La feconda ragione è, che ui erano fra le medaglie di rame Paffe, da- 
naio d’una libra, & il dipondio danaio di due libre, il Scftertio di due 
libre e meza , & il Danaio nunamo.Dc’ quali Budeo nel primo d' Affé 
in quella forma fcriue. 

A$ nummus erat libralis, Dipondius nummus bilibris, Sellertius** 
Duarum & femislibrarum, di&us quali fèmiftertiùs. Denarius, •* 

Decem librarum nummus crac, cuius quarta pars, Sellertius** 

Eo tempore feilieee, quo denarius deculli ualebat. Erat autera* * 
Denarius argenreus nummus quatuor &uiginti filiquas pendens. 
Etapprello Prilciano cofi fi legge. 

Siliqua: trcsobolum faciunt,duoautem oboli Icrupulum.triafcru- 
puladrachmam. Itaduodeuiginti filiqua: in drachma. Sic quatuor** 
drachma: in tr ibus denariis, hoc eli dua: & fep tuagin ta filiqux. E t i fe- 
ftcrtij ualeuano d’argento diecidanari e mezo, di Lione di Francia, * 
fecondo in Budeo. ’ 

Eranuiappreffo i Trienti, cioè nummo di pelo di quattro once# 
de quali Iuucnalenelia terza Satira, 

Nechabetinfclixquemporrigatoretrientem. % *< 

Et i Quadranti di tre once, fi comeappo il n^defimo. 

Cedere Siluanoporcum, quadrantelauare^ «< 

E cento quadranti IbuentcappreffoMartialefilcgge. 

Vieranoancora i Sellati nummi di due once. Budeo. Sicetiam,* 
fexcans nummus erat, cum Pop. Romanus in funere Menenij Cex an-«« 
tes contuliffedicaturà Valerio & Plinio. Et leSemuncie, che fono*# 
medaglie di meza oncia. Quelle di due feftule, ciò c di duoi lazi, & " * 
una feilula, che c dell’oncia la fella parte, e qualche poco di piu , o 
meno, fecondo che piacque a gli Imperadori, che lefecero fare, per 
i quali alla ualuta e pefo del rame, fu deputato tanto di pelo d’oro, c 
d’argento , quanto commandauail Principe, ola Republica,fecon- 
do chedell’uno, o dell’altro uen’era maggior copia, ominor aboai- 
danza. Ma di quelli a ballanzahannofcritto Budeo ne’libri dell’ Alle 
e parti di quelle , Georgio Agricola in quello de’ peli , e delle mifure? 

& Leonardo de Porti , Se altri fparfameate 

. ,r-\ C nj 
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La terza ragione che le medaglie di rame fono ftace monete u /ite al 
commercio , e che molte ( anzi lamaggior parte ) fono talmente con- 
famate dall'ufo ,non dalla ruggine, e dal continuo hauerle in que‘ 
tempi maneggiate , che hanno perdute tutte le parti piu rileuatCiC 
fono con tale liiTezza fpianate , che non fc ne pub ( come lì uede ) in- 
colpatela ruggine, nclantichità , ma l’ufo folamente; uedendofene 
altre tanto bene confcruate , che non fi pub dire altro ,fc non che nel 
principio ch’elle erano ancor nuove , per qualche accidente, come di 
guerre, o fofpittioni di morte i fodero fepolte , e nafcofte,o uero 
perdute ; e cofi non ulate , fodero confcruate nette ; e dipoi a cafo ca- 
ttando le tonine ,o lungo a qualche ripa di fiume feoperte, onc' fe- 
polcri ( perche anco a morti erano neccdari danari per dare il premio 
ad Acheronte che gli padàdc alla pallude Stigia) o per i campi , fieno 
fiate da i poderi trouatc.T ali hauendone io uedute anco d’oro, e d'ar- 
gento da uitlani, che trouate le haueano edere date portate nella zec- 
ca di Vinegia, che tratte di fotto al cognio in quel punto parcano. E 
fe quede d'oro , o d’argenco , che alcuno non par che nieghi , che non 
fodero all’ufo del ueiidereecomprare, fono fi fattamente conferua- 
te, che creder fi deuedi quelle di rame, che dall'ufo apparii cono chia- 
ramente confumate ? niente altro ueramente per mio giudicio, fc non 
• che , correndo per le mani della piu ìnfima plebe (per cagione che il 
metalloera di piubadoualore degli altri due 1 ) fodero meno riguar- 
date, poco importando, che del lor primo pefo, qualche cola dimi- 
nuidero jilchc.non cofi dell’oro, ne dell'argento, perche comes’è 
detto, ne pagamenti grandi fi didribuiuano a pefo , e non a numero. 

Ma la quartaragion^che fi fpendeuano le medaglie di rame,è, che 
( come fi uede fra 1 e medaglie di Augudo, di Tiberio , di Claudio , di 
Nerone, di Vitellio ,di Vefpafiano, di Tito, di Domitiano,dì Traia- 
no, di Adriano, di Antonino, di M. Aurelio , di L. Vero, di Commo- 
do, di Seuero.di Caracalla, di Geta.diAlclrRdro, di Pupieno,di Gor- 
diano, di Decio, di Treboniano, di Gallieno, c di piu altri Impera- 
dori ) ue n’erano molte di rame di grandezzad’un M ocinico , & altre 
d’un Giulio Ro. battute dalle città principali di Grecia; d’ Afia,c d’al- 
tre regioni con la imagine de’ Celati da un lato, dall'altro il fegno pu- 
blico della città, fra lequali alcuneil Dio, in cui protettioneclla era, 
o elfi uenerauano : la imagine della prouincia , o uero qualche lor fiu- 
me notabile, tempio, o altro fegno, perii quale uolellcro che folle 
conofciutalaloromonetada quella dell'alcre città, col nome d'clTa 
città,e lettere tali.chelcguiuano ciò è,M on *t a no v a, chiaramente 
dimoftrado quella ueramente ellcr ftata moneta ufata. Vero c, che 
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quelle di rame erano fatte per memoria, c gloria del prencipc, e per 
quella cagione erano piu grandi , piu magnificile, e con maggior arte 
lauorate,di quelle d’argento, o d’oro: ma non toglie, che ancor quel- 
le d'oro, e d’argento , come quelle di rame , non loderò fatte a quello 
medefimo fine, facendoui il Senato per gratia, come fi uede, in tutte 
efprimcre non (blamente de’ Prencipi la uera effigie, ma ancora le im- 
prefepcrlorfatterperche la moneta, folle di qualunque materia fi 
uolcfle, fu fempre, & c a (penale honore , e memoria (ola del Prcnci- 
pe, o della Rcpublica. E non fi niega, che l’arte non folTe polla mag- 
giore nclrame, chcneelialtridue metalli, ma a quello fine eflichc 
lapeuano bene, chepiulugo tempo erano per douerdurarejle meda- 
glie di rame, che quelle d’oro c d’argento, cpiuficure larebbono ri- 
mallc dalle altucie del fottìi ladro, o daliaprodiga mano del figliuolo 
di colui , che con fatica le hauefle accum ulatc , e dalla cifoia dell’ore- 
fice, chequefl’altre : e per tal cagione fi crede, hauerle gli antichi 
llampatcinque’bcglimccalliCorinthijmifchiati, e di color d’oro, 
con tanta arte .perche, come dice Plinio , al troue forte l'arte , altro- 
uc la inatcriain pregio. E pare chein quelle il Senato {temano uo- 
lellc dimollrarc l’autorità della materia eflèr grande » aonciofortc, 
che in tutte le medaglie di rame , e non in quelle d’oro , nè d’argento, 
nocandouilcduc lettere. S. C. lignificò , che per Senato Conful- 
to.cioèperdecrcto prcfo,fi conccdeua, che in honore dcll’Irape- 
radore fi (lampade, c fi publicarte quella noua moneta con quel Pe- 
gno. Laqualcofanonfaceuano,comcs’èdctto,nc in quelle d’oro, 
ne in quelle d’argento , flimando piu tollo in quelli , che in quel me- 
tallo douer perire la memoria loro, la cui auttorità i ancora dimo- 
llraca da Plinio nel libro tremaquattro,cap. primo, doue parla del 
rame Corinthio , dicendo. Il pregio delCorinthio, che è profilino a 
quello nell’ufo, anzi auanti all’oro, ccomc habbiamo detto , c in 
queilorauctoritàdellamoncta (lipe. Di qui fono dettele pecunie 
de'foldati : fin qui Plinio, ilqualedice, c.cio è nell’età fua, in quello 
l'auttorità della moneta llipe, e non fcnue,cra. Ma come haucrebbo- 
noertémcdaglie dirame, comcelli dicono, potuto conferuare uiua 
la memoria de gli Imperadori, de i Re, e delle Republiche, fe in que’ 
tempi , che elle fi cogniauano, a niente altro forteto fiate utili alpofi- 
lèdicore, che di tenerle fepol te ? A che fare di fi grandiflìmo numero, 
che li prcfumc forte fatto, per la grande quantità, che è rellata fino a* 
^efenti noftri tempi, e che fi ucdc,chc per rinouatlcin fuo nome, fa- 
«uaciafeuno Imperadorc, perche fi legge, che per rlfarui la imagi- 
nediTraiano, furono fondute tutte ic monete dc’ Prcncipi partati; 
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il numero delle quali ( come fi dee crederc)quato fofle grande, fi può, 
come édetto.giudicarc.Ma perche elle ualeuano al commercio, era- 
no dall’uniuerlale accettate c tenute care, doue per contrario non per 
afifcttione, che hauclTero al Prencipe ( che per il piu erano hauuii in 
odio) le haurebbono tenute care , ma guade , e fattone altro. N on fi 
contrada, che alcune di pefo d'un Sedante, & unaSedula; cioè di due 
once.efàzo uno incirca ■, & altre piu, che hanno un certo bel cerchio 
di oricalco commefio intorno a quelle di rame , o uero di rame, 
a quelle di ottone , o di oricalco , non poteirero del Prencipe cder 
donatiui a gli amici. O ueramente piu todo prefentc de’ Signori * 
di Cecca (iquali erano tre, e deU’ordtne de Cauallieri) all’Impera- 
dore , <Sc a piu dretti parenti di quello , prima che la moneta nuoua fi 
publicadc. 

Fra le medaglie, chemi fono peruenute alle mani incerchiate a que- 
do modo , non m’c di memoria ufeito hauerne ueduted’ Adriano, nel 
cuiriuerfocraladatua di Traiano /opra un carro tirato da quattro 
Leoni, e nelle mani di M. Giouanantonio Cagnolino. Di Antonino 
conia corona di lauro, &infcrittionctale,S.P. Q^R. Am i> lia t o- 
ri C i v i v m , apprello il Reuerendidìmo Moni. Giouanni d’A- 
quilea Patriarca. Di Faudina.edi Lucilla: Di Gcta con tre figure a 
cauallo , elettere. Princ. Ivvint, Qneda fra le antichità del 
ReuercndiiT. Bembo j Di Aiedindro con la madre Mammea, in ma- 
no di M. Andrea Lauredano: di Marcia Otacillacon i due Filippi per 
r iucrfo , queda appre/Io 1* Aueroldo. 

Ma horauegmamo al fecondo nome Romanodella madaglia. Pe- 
cunia , fu parimente chiamata la moneta ; dalla nota della pecora, che 
uifegnò il Re Seruio , come narra Plinio, ancorché Varrone da que- 
da uocepccu, penfacheuenga , hauendo, com'egli dice quedi uo- 
caboli hauuti origine de padore. Pompeio Fedo lignificando il me- 
defimo , doue fcriue delle parole , che di/cendono da greggi , perche 
tutto lo haueredegli antichiprimi, era podo in armenti, onde difee- 
fe, che i ricchi in qualunque lodanza fi (olierò , fi chiamarono pecu- 
’ moli. Paulo Iureconf. fcriue: Significano pecunia- ad ca refercur.qu* 
in patrimonio funt.o folle, che con la pecunia fi fode acquidato lo 
hauerc,o pure, perche fi conferuaire quello antico primo codume di 
coli chiamargli. 

Hora al terzo nome Romano datto alla pecunia, ilquale è nummo. • 
Queda èparo!aGrcca,perche»’^o»,lecódoSuida,chiaaianoi Dori^f 
finumifmata,làqualeappellatione, dai Romani fu tràfmutata in mi- 
mo. Ifidoro uuole,che da N urna Pompilio fodero i danari chiamati 

nummi 
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nummi. Benché Giulio Polluce nel nono delle dittioni ferine, che 
nummus è uocabolo Romano, & anco Greco, di quegli, che in 
Italia, e in Siciliahabitarono. Arinotele nel quinto dcllEthica ca- 
pite V. dice, che è chiamato nummo , perche c indotto dalla legge, 
, non dalla natura ; e gli fu dato quello uocabolo da que' primi 
Greci , che impoferole leggi , accioche que pczzuoli di metallo 
fodero prezzi alfe cofc, c uollcro, che vófAtmix fodero nomati , come 
colà legittima, e però dicCT? voua. \y$tióuto jicl H-n « 9un , ìaào. io(m* tsr: 
ilcuifcnfoctale, in cambio della permutatone necedària uenne il 
danaio, ilquale fu indotto per legge, e pero egli fu chiamato nummo, 
enomifma ; perche e’ non è fatto dalla natura , ma dalia legge; e le- 
gue. B:lbgna adunque, cheliaunacofafola,e quella per fuppolitio- 
ne, ond’è ch’ella fi chiama nummo, perche il nummo fa ogni cofa mi- 
furabilc. La medefima legge riceuerono non folamente i Greci, ma 
tutte le alcre genti, anzi quali tutta la gencratione humana: percioche 
fra gli antichi feritori è memoria, alcune altre nationi haucr fegna- 
to l'oro e l’argento prima de’ Greci. Econ tutto che K^a?*«,lìanome 
Greco, mutatanondimeno una lettera, iPoeti Latini lì ufurparono 
il medeiìmo nome , li come Horatio neifecondo dell’Epillolc. 

, , Rcttulit acceptos regale numifma , Philippos. 
Chcqucllonomcnumifma,e coli nummus lia tolto dal fonte Gre- 
co , chec vifjux , ciò c fluxit come dalla parola vépir, liucde,e ne fa 
tellimonio Agricolanel primo de’ pregi delle monete. Scriue Epi- 
charmo in Ollis xg,Koì >y "noi ètfrn ivfaxciJifxoiì] ciò è. 

Agni, (ed tamen pingues bonique,nummosafferunt. Et apprellb 
pv | iày \yQuf 'Sfiouuu uonoy ciò è. Pracco hincibo,num- 

mis uitulam emam pulchram decem. Et Aridotclc nella Repub. de 

Tarentinidice,chenomifmaèchiamatodalornummo, &in quello 

hauerfegnato la figura di Taranto figliuolo di Nettuno , ilqual liede 
fopra un Delfino d’all’unlato ; c dall'altro fopraun cauallo. E benché 
Polluce fcriua, che nummo è parola Greca ufata per quello da’ Sici- 
liani.eda’ Tarcntini ; tuttauia perche per le parole d’Arill'otele con- 
fermai Greci hauereufurpato i nomi di Vncia,di Sellante, c di Qua- 
drante, iqualifenza dubbio ,diceelTer Romani ;imcdelimi Siciliani 
e Tarentini , come uicini, fi può uederc da i Romani hauer tolto que- 
llo uocabolo nummo. Vedi lulio Polluce. 

L’altro uocabolo Greco delle medaglie, che è il fecondo, è 
abutendo , ciò c dall’ufare appellato. La moneta fi ufa a comprare 
ogni cofaal uiuercncccllaria. E fi come lapecunia apprettò i Iurif- 
confulti non folamente lignifica i danari, ma ancora ogni patrimo- 
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nio ; coli utero. appo iGrecinonfolo numifmata fono dette, mi 
come fcriue Ariftotile, ogni colà, che col danaio li paga, che in lati- 
no fi dice nummo. 

Il terzo uocabolo Greco delle monete antiche, è xé'^u*, col quale 
lì uededai Greci la minutaglia de i danari efTere fiata nomata. Et hog- 
gi tutte le monete antiche in cambio di quelli Tei uocabuli Greci , e 
Latini, fono in parlare Italiano nomate medaglie : ilqual uocabulo 
non c antico , ma pollo da moderni , tratto dalla materia, di che elle 
fono fatte, mutata la lettera, t, (come uoglionoàlcuni) nella lette- ' 
ra , d, acciochc il Tuono della uoce ufcillc piu dolce > di mctaglie , le 
diUero medaglie. 

MATERIE DIVERSE, DI CHE SI FECE- 

ro le monete dfprejfo gli Antichi. 

Cap. VI. 

E MATERXi,dichc clic medaglie 6 formare, fu- 
rono diuerfe, fecondo i tempi, c feco'ndo le poflì- 
bilità de Prencipi,c delle Republiche. Alcune di la- 
mad’oro.odi lamad’argento,altredi rame,di ori- 
calco, o uer di ottone, di lama di ferro, di piombo, o 
di ftagno.Ancora di pezzi di corame fatte, o uero di 
legno i.e le piu di rotonda forma , Se alcune di quadrata. Ancora di ra- 
m e con coperta di puro argento , di rame inargentate a fuoco ; d’oro 
con argento mefcolato , o uero con oricalco : Se d’argento mefcolato 
con rame. Quelle di rame fchietto furono di quattro forti,di rollo , di 
bianco, di giallo; e di Corinthio mifchiato di pezzi gialli,e pezzi rolli 
a modo di opera commcllajpcrche del Corinthio piu furono i generi 
del rame, Autor Plinio ,di candido piombo, & alcuni di fàle. 

Di fin’oro fegnò Dario Re de Perii. D’argento puro Ariande, che 
fu fatto Prefetto dell’Egitto da Cambile. Ma chi d’oro , c chi • 
d’argento ; chi di rame , e di oricalco Legnato habbia monete , lunga 
farebbe a dire ; perche quali ogni Prencipe, Se ogni Republica ha fa- 
to quello, ma chi d’oro di minor bontà, e chi con piu fino. 

Di ferro ufàrono moneta quei della città di Bifantio, hora Conflan- 
tinopoli, e coli gli Spartani, di gran pefo, ma di poca ualuta ; lauorati 
?er forza d’aceto, li come ài decimo dell'antiche lettioni,&cap. ij. 
criue Celio Rhodigino.Ligurgo,fecódo chediconoalcuai,fudeldai» 
naiodiferroa gli Spartani inuentorc. Di quella forte fa mentione 
Arili, nel fccon. dcll’Econom. Se anco di que’ di Ragno, edi bronzo- 
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Dionifio Tiranno di Sicilia hancr fatto fare ai Siracusani «lanari di 
ftagno, mi ricordo haner letto in Celio al libro decimo, e capicolo 
fecondo. Eufcbio Cefarienfe nella Cronica, ferine, Noma Pompilio 
hauer dato il congiario ad popolo Romano di affi di legno , e di co ra- 
me, chiamati Scorcci ; onde appare, danari di quella forte eflere (lati 
in ufo al tempo de i Re di Roma, Di que'di corame fa rr.entione Gie- 
ronimo, dicendo. Vtcùm montes aureos pollicitus fueris, nefeor- tf 
team quidem nummum de t he faur is tuia proferas. E donato a quello ( c 
fenfo efpone quel ucrio di Virgilio. Taurino quantum pofTet circun- tt 
dare tergo. Dopo coftoro» Celio al fopradetto luogo, e Filippo Be- 
roaldo apprello Tranquillo in Augnilo al cap. lxxv. di quella mo- 
neta S cor tea , hanno parlato. 

De* fallì danari.cio è con l’anima in mezo di rame, e fopra lama d’ar- 
gento , in damo farebbe «lire , le dalla Republica , o nero da' Principi 
Romani , o pur da fallì monetari; follerò cogniate , Se in che età , ue- 
dendone hoggi molte battute coli in tempo de’ Confidi, come de r 
gl’lmperadori, lequali poi dal futuro tempo feoperte, e da chi certi- 
ficar le n'ha uoluto , dimollrato hanno l’occulto adulterio. Iipcrchc. 

10 mi do a credere, che i Principi di poi, per leuarc quella facilità a 
fai lari), s’imaginaffcro di far idanari in quella fottigliezza,che al pre- 
fentcs’ulàno. 

Di lama di rame Inargentata con macinato argento a fuoco , co- 
minciando àllemonetedi Alcilàndro, in giu, Tene uedrà affai D’oro 
mefcolato con argento, in tempo di Domi riano, di Traiano, di A- 
driano , e di piu alai, ponendo mente alle loro monete , fimigliante- 
m ertene uedrà. 

Delle mefcolate con oricalco, Georgio Agricola nel primo delle 
monete copiofaméte ha fcritto.Delle mefcolate con rame, narra Pli- 
nio hauetne fatte Drufo nel fuo Tribunato della plebe, con l’ottaua 
parte di rame. E M. Antonio Triumniro dentro hanerui mefcolato 

11 ferro. 

Il rame rodo , Se il giallo , quali a tutti i légni Romani e Hata mate- 
ria per monete. ■.;.***•• 

Il bianco, del quale fa mentione Plinio nel libro de’ metalli, hab- 
biamo ueduto , haner /colpita la imagine di Tiberio, di Nerone , di 
Vefpaltano, diTito,di Domiciano, diTraiano, di Adriano, edi An- 
tonino, con certe fcolture malamente fatte. 

Il Corinthio mifchiato non fi uede in monete, fatte inanzi l' Impe- 
rio di Tiberio,fegnato daini per maggior magnificenza ad honor del 
padre Augufio: poi daCaligula,eda Claudio ufatocopiolàméte; del- 
la qual forte dopo N cr ofle non fi uedono medaglie. E quelle fonoaL 
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{ >relènte in maggior eftimation dell* altre per tre cagioni : prima , per 
a qualità e bellezza del metallo ; ilqualenearte , ne induftria human* 
(quantunque molti indarno affaticati fi fieno) non ha potuto nera- 
mente imitare , per la uarietà della commiftione, laquale al mio pare- 
re è impoffibilc* La feconda cagione, che le medaglie di Corinthio 
fono in maggior eftimatione, è, che fono con eccellcntiffima mac- 
eri* e difegno fatte. La terza, perche elle fono rare : benché le meda- 
glie di N erone , di Galba , di Vitellio , di Vefpafiano , di Tito, di Do- 
mitiano , di N erua , di Traiano ; alcune di Adriano, e di Commodo, 
non cedano di artificio , e di difegno ad alcune di quelle. Delle meda- 
glie di rame grandi con la effigie di A ugufto taccio, perche cene fono 
poche, e meno di quelle di Cefarc.Di O thonenon dico , la cui effigie 
ni uno fenza fuo inganno fi uanta hauer ueduta ftampatain rame, e per 
la rarità farebbe fenza dubbio in maggior pregio dcllaltre. I Siracu- 
fàni, forzati a coli fare daDionifio tiranno, come fcriue Iulio Polluce, 
legnarono monete di candido piombo , lequali furono ufàteper d’ar- 
gento. Danari di piombo ciTcrc (lati in ufoappre/rogli antichi , ne è 
indicio quello uerfo di Piau.to nella Caffina. 

Cuihomini hodiepecnlinummus non eflplumbeus? 

Et quelfaltro nel Trinummo 

Nummumnunquam crcdam plumbeum. 

Et Umilmente Martiale con quello uerfo nel decimo de gli Eprigatn- 
mi lo dimoflra. 

Ad Romana centum mereborplumbeosdic toto, 

Ma non fi fa fe quelli erano danari fallì, o buoni : tuttauia apprellb 
Plauto nella Mollellaria Tranio riprende Damila, che era lolitodi 
percuotere i danari di piombo, dicendo; 

Tace fisfaber, qui cudere fole* plumbeo* nummo*. 

Di fategli regnarono gli habitatori della regione Canida,come dimo- 
llra M. Paolo Veneto. 

DEL RAME CORIN.THIO DI Piv' 
firti. C A p. VII. 

L Rame Corinthio, del quale borali parla, c quel- 
lo, che eficndo da L. Mummio rouinata la città di 
Corintho,edal grandiflimo incendio cotoniate tut- 
te le flatue di metallo ( di che quella città, come ca- 
po dcll’Achaia , e quali di tutta Grecia , era piena , e 
famolìfl’imafpecialmentc per tal’arte) nelle altilfi- 
mefumme diluitala città, ridotte iulieme,comcm largaforma di 
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pjgni fondendoli, fi mcfcolirono inficine ulmcntc ( che comedi- 
cono , rame, ottone , argento , & oro , correndo perdiuerfi rioi, 
e/Tendo i uni) metalli per douerfi unire inficine, il cafofece fi, che 
compiutamente non potendofi mcfcoiarc , rimale la commiftio- 
nc loro imperfetta , fi come al prefente in dette medaglie fi uede; 
impedita , come io penfo , dal mancare in quel punto la uiolcnz* 
del gran calore neceflario alla perfettione di tale effetto , che per 
auuentura non diede tempo alla piena roefcolanza de' metalli. Di 
cofi fatto accidente , e di quello rame , cofi fcriuc Floro nel fe- 
condo, al capitolo fellodecimo. Quid Signoroni ? quid ucltium ? 
quid ue tabularum raptum, incenfum , atque proieéfum eli? Quan- 
tas opes&abllulerit , Se cremaueric , hinclcias -, qubd quicquid Co- * | 
rinthij xris toto orbe laudatur, incendio fuperfuilTe corimerimu*. " 
Nam &xrisnotam preciofiorem ipfa opulentifiim* urbis fede inio- " 
ria; quia incendio peruftis plurimi* ftatuis, atque fimulacris.arri», “ 
auri, argenlique vena: in communc fluxere. E Plinio nel libro tren- ‘ * 
taquattro parlando de’ generi del metallo Connthio,dice-,Tertiuro, * * 
in quo .Tqualis tempenes , omnium tuie Corinthium , hocxs cafus “ 
mi lenir. Eneltrcntaleueal cap. terzo ferine. Ne'uafi Corinthij piace “ 
il rame mefcolacocon l’oro , e con l’argento. Ne’uafi fcolpiti di- “ 
letta l’arte, e gl’ingegni. Di quello metallo da gl’Jmperadori Tibe- 
rio,Caligula,&: Ci udio.per maggior grandezza furono fatte mone- 
te. Nelle medaglie di Augullo, quella, che ha la fua (fatua a federe con 
lettere Consfnsv senat. et ec^ordin. p.q^r. di Tiberio, fi ue- 
de fatta di quell i metallo mifchiato quella, che ha laelhgie della Dea , , 
Pietà, della Dei Giullitia, della Dcafalutc, & il bel tempio (comcio (t 
(limo ) di Augullo fatto da T iberio in N ola città di Campagna.quel- , , 
la che ha il tempio con le ducuittonc,dcdicato da gli A fi ani aTibcrio, ‘ 
per hauerc egli edificato loro tredici città rouinate per adictrodaun 
grandifiimotremuoto.con la (fatua pollagli per quello; laqualecpa- 
rimente (colpita m medaglia di Cornicino milchio, con lettre Ci vi- 

tatibvs Asia; restitvtis. Quella.doueelalìatua del Diuo Au- *« 
guffo pollagli nel tempio luo, con un ramo di quercia in mano, dino- 
tandolo Saluatore dellapatru ,econ ifcruione, Diws Avcvsrvs 
Patfr. Qnella,doue fono efptelfi i due corni di Douitia, con le ima- » * 
gnu di Drillo , e di Nerone Cefario ( o uero de’ due Drufi fuoi figli- * « 
uoU t Quella, doue da la carretta { da Latini detta Carpento ) di Giu- 
lia conle mule, cioè di Liuia.cofi chiamata per elfer entrata nella gen- 
te lulu, come quella che fu annouerata nel tcilamencodi Augullo, fi 
come taconta T ranquiiio nel fine della aita di Augullo. 
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N elle medaglie di Caliguia.ho ucduco di quello genere Corinthio’ 
quella che tiene imprcffe le datue delle fue tre Torcile in forma di Dei- 
cidi. Quella delle due d atuc a cauallo de i due fratelli , Drufo e N ero- 
nc Cefari. Queila,doue li uededa un lato il fimulacro della Dea Pieci, 
che Cedei dall'altro il tempio edificato da Tiberio in Roma , & poi 
dedicato da elio Caligula al diuo Augufto. Due con la effìgie di Agrip- 
pina madre di codui.che da un lato, una ha il carro con le mule, Se l'al- 
tra ha le due lettere S .C. Nelle monece di Claudio formate in detto 
metallo, (iueggono,quella che ha per riuerfo il fimulacro della Dea 
Speranza, con un fiorenclla delira. Quella, che ha per legno l'arco 
trionfale di Drufo fuo padre, con la datua di quello a cauallo, c con 
trofei della uittoria Germanica. Quella, che iia la datua trionfale del 
medelìmo Drufo, poda a lèdere fopra le Ipoglie Germaniche ; nelle 
cui parti reuerfe è di Drufo, non di Claudio la effìgie. Quella, che 
tien la corona Palatia, (cofi chiamata c quella corona di quercia, che 
da gliantichi parimente c detta ciuica,) legnata con lettere, 

S. C. P. P. OS CSVSS SCAVATO S. 

Perche nelle medaglie di N erone, e de gli altri C efari, non ne liano 
di quedo lì fatto rame , non faprei allignare altra ragione ; fe non, che 
cffendonedatapocala quantità di quedaforte, e da predetti A ugudi 
tutto dato podo in opera, non uene folle rimado per gli altri Impe- 
radori;anzi di piu, che ( lì come narrano alcuni di quelle di Caligula) 
dopo la morte , da Gaio quelle di T iberio, da Claudio quelle di Cali- 
gala, fodero date guade, e rifatte in loro nome : Se anco foffe queda 
la cagione , che ricetto aliai tre d’altro rame, li ne uede un tanto pic- 
ciol numero : ma delle medaglie di Corinthio mifchio badi lìn qui. 

Nella feconda forte di rame, che c bianco, del quale fa mcntio- 
ne Plinio nel libro x x x 1 1 1 1. poche medaglie ho ueduto, ciò è quel- 
la, che nel primo libro de’ riuerfi delle medaglie de' Cefari c fegnata ai 
numero. $4. 

In Neronequellaintagliataanamerp 55. conia imagine di Gioue 
Cellario ; a 57. con l'effìgie di Poppca; a (S. con la figura d’ Africa -, a 
39. con la teda di Tiberio i a 41. con la imagine d* Apollo. Nel fecon- 
do libro , in Adriaqo'quella, chepaiimente ha lg effigie di Gioue Ce- 
dano con tali lettere. L. C. N N E A K 'Io Antonino al- 
cunealtre. *••* ,- * " 

Ma feguitiamo alla terza forte del rameCorinthio,cheéquello,che 
è quali di colore limile all’oro ;c del qufle fono il piu.^:! rimanente 
delle medaglie di T ijjsrio, di Caligula.-di Claudio,di N cronc, d 1 G al- 
ba, di V itcljijkalcunc di V efpafiano.di Tito,di Giulia , 3 i D omitiano, 
e* ìì *!*- 
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alcune di Nenia , molte di Traiano, e di Adriano , di Antonino qual- 
che una , e de glialtri ; ma di tempo in tempo andò talmente mancan- 
do nel rame la bellezza , e magnificenza delle medaglie , che pare che 
la bellezza, c l’arte della {coltura diminuire con la riputatione , e for- 
tuna dell'Imperio Romano ; del cui pregio Plinio nel libro de’ mine- 
ralialcap. primo, fcriue.il pregio delGorinthio.cheè uicinoa que-‘* 
Ho nell’ufo, anzi auan ti l’argento» e quali ancora auanti all'oro. Et al- V 
troue.Mirum,quumad inftitutum operum precia excreuerint.au- “ 
&oritascztinda iìt : perche , come è detto , al tempo di Plinio, ilqua- 
lefcriffeaVefpafianoImperadore, nonera in quell’ufo, che nell’età 
di Augufto , di Tiberio, di Caligula, & di Claudio. N on dimeno Pli- 
nio giouaneal terzo libro, Epiftola. i. fcriuendo in tempo d’ Adriano, 
dimofira, che fodero in eftimatione, dicendo. Apponitur coenanon" 
minusnitida.quàmfrugi in argento puro & antiquo : funt in ufu &•* 
Corin thia , quibus dcledatur nec affici tur. « « 

Eutropio nel quarto, parlando di tre ornatiflìmi trionfi,dice.Mum- « « 
mij , ex Corin t ho : ante quem figna xnea , «Se pi£x tabulx , & alia ur- « « 
bis clari/fimx ornamenta prxlata funt. Strabono nell'ottano della*» 
Geografia, hauendo parlato d’alcune tauole di pittura auanzate dal ** 
detto incendio, dice. Mummius enim magis animi magnitudine ex-*» 
cellens , quàm ad huius generis at tes cpntemplandas ftudiofior (u t fa- < * 
ma eli) cas ab Ce rogantibus amicis, facile largiebatur.Lucullus lane *« 
cùmxdem Fortunxconftruxiflet, & porticum quandam , ftacuas, • « 
quas Mummius habcbat.pctiuit in cum ufum.ut xdem ornaretad** 
ofientationem, mox deinde reflituturus. Minime uero reftituit.fcd * » 
cas ut dona Dei pofuit, capcrétqu», quod libi debitum elTct , man- < * 
dauit. Quodcùm Mummius xquo cu lille t animo , omni prorlùs** 
abiefta cura, longc magis, quàm qui oblatas pofuerat, gloria & lx-** 
titia extollcbatur Paufaniaal fet timo, delle co fc dell’ Achaia feriuen- * * 
do , dice. Ex donariis & reliquo ornacu abduxit, quicquid admiratio- * * 
nepotilfimumerat dignum.Dei rame Corinthio limilcncl color del- < * 
l’oro. Statio. • * 

,, .i£rea«S£ Ifthmiacisauro potiora metallis. O oidio nel terzo. 

, , Illa Corin thiacis mihi primum cognita terris. 

Per la cui esimanone diflè il mcdefimo, «Se nobilisxre Corinthus, 
EtVirg. Ephyreiiq.xra. E Cicerone nell'oratione de’ legni, fcriue, 
nefTun ualo di rame Corinth. edere flato in Sicilia, perchcVerrenegli 
portò tutti : e quello dipoi e fiere fiato proferitto da M. Antonio.per- 
chenó gli uolfc cedere alcuni uafi fatti di quello metallo. ScriueSue- 
tonioin Augufto,alca.7i.eflò Augnilo tanto grandemente cllcrfidi- 
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Iettato di quefta forte di metallo, che nel tempo della profcrittione.fi» 
pollo alla Tua ila tua un motto tale. Il mio padre fu argentario, & io fo- 
no Corinthiario E fu ftimato.chc egli hauefTe condennato.nel tempo 
della profcrittioae un cittadino , fedamente per hauere alcuni uafi 
• » Corinthij. Le parole ifterte di Tranquillo fonojNotatuseft, &utpre- 
>i ciofxfuperlc&ilis.Corintbiorumq; pricupidus.E fegue; Nampro- 
' » fcriptioni$temporeadftatuameiusadfcriptumcft:patcrargemarius, 
i> ego Corinthiarius.E labolenolurìfconfulto al terzo libro Delegati!, 
parimente dimoftra la eftimatione del rame Corintbio, giudicando, 
che a chi toccheranno i uaiì Corinthij , fé gli debba ancora dare le Ba- 
li fatte per accommodaruifoprai detti uafi: ne io già mi marauiglio, 
che appreiTo i Romani foiTe in tanta eftimatione quefta forte di rame: 
. perche fecondo che fcriue Herodoto al libro fecondo , anco appretto 
” gliEthiopi erail ramerariffimo,epreciofiffimo;lc cui parole fono. Eft 
’ * apud hos A . thiopes omnium rariUlmum , & precioiìffimum ses. 1 1 ra- 
me Corinthio,dice Paufania nel fecondo.eflcr tinto nel fonte Pircne, 
e con l'acqua di quello haucr rìceuuta la temperatura tanto celebrata, 
foggiugnendo , che nel tempo fuo i Corinthij mancauanodirame 
(perche da Giulio Cefare gli fu di poi.chc fu rouinata, mandata una 
Colonia di cittadini Romani,autore il medefiroo^ . Di quefta forte di 
rame di color d’oro, s’ammirapo hoggi ancora molti belli , e propor- 
tionati uaiì in Roma.in mano di diuerfi:&in Vinegia.del ReuerédilT. 
Monf. d'Aquilea, Se del Mag. Loredano, oltre alle molte figure, 
che fi ueggono: del quale in Roma fono le gran porte del Pantheon 
( hoggi Santa Maria Rotonda) con Tachitraue , Se i lati tutti d'un fol 

{ lezzo: e la nobil Quadriga di quattro belliflìmi,& integrismi caual- 
i, collo cari fopra la porta maggiore del T empio di San Marco in Vi- 
negu, opra rar ìflìma ,e fi di arce, come d'ogn' altra cofa ft upenda, e ma- 
rauigliofa ; e forfè la piu bella di tutta Europa : a i quali , per ertemi 
drieto alcune fencftrone di uetroofeure, manca talmente la ueduta 
- loro, che uengono come a non eflcre in quella confideratione.che 
. unatantaarte, e fi fatta bellezza mericcrebbed’eflerehauuta. Laon- 
de a tanta dignità parrai che fi conuerrebbe uno eminentiSmo, Se 
alto bafàmenco di bel marmo, Se efier porto nel mezo de gli ftendardi 
nella piazza maggiore, ouero dall’altro capo di detta piazzaa fronte 
delltdectaChiefa.e forte di tanto angufto e ftretto piano, che affa- 
tica uicaperteroi piedi di detti caualli, accioche non impediti dalla 
grandezza del bafamento, in ariafpiccati,piu fi apprefen catterò gran- 
di all» ni ft» de* riguardanti. Di quello metallo. par che fia ancora la 
bella ftatua.c rara quinto alcun'alt ra ne fia, di Monfignorde’ Mar- 
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tini, Caualliere Hierofolimitano, della quale non è da tacere un mi- 
rali i gl io io cafo. Ella, come dicono , cauandofi incorno alle mura del- 
la città diRhodi,futrouata:&eflendo lamedefima dal Martini di- 
moRrata a Mons. Reuercndiflìmo Bembo, ueggendo egli , che le 
mancatala parte dinanzi d’u» piede,mandò a Padouaalia cala Tua per 
, un’altro mezo piede di bronzo antico, che cauandofi fu'l Padouano 
era Rato medefìmatncntc trouato , e uenuto in poter Tuo : e congiun- 
ta la parte del detto piede con quella > che alla fìatua mancaua,fì co- 
nobbe quellaelferpropria Tua. La onde il Bembo al Martini ne fece 
dono,* e co fi hoggi ancor ui flà congiunto. 

X -- 

DE’ DIVERSI SEGN ( I DELLE MONETE, 
e de’ Uro ftgnijicttL C A P. Vili. 



A perche mi pare hauer trattato a baftanza della 
prima inuentione del danaio, e del commercio , che 
li ufàua innanzi,di che materia egli fu fattoideile ua- 
rieforti del rameCorinthio,c della fua origine,e pre* 
giojdirò de’ fegni,che io parte ho ucduti,c parte dal- 
le lettioni di antichi autori ho (ratti. 

Segnarono adunque la moneta loro nelMfola di Chio , chiamata 
Etoli.t,conlairoagined’Homero*,daIfuo nome chiamato Homero 
nummo, il quale clfère fiato in ufo appo gli Smirnci è tcRificato da 
S trabone nel decimo quarto, dicendo. Habet eciam Bibliothecam & 
Homereum&portieumquadratam,cumHorocri tempio & Radia. 
N am & hi maxime hunc poetam fibi uendicant. Vnde Se nummus 
quidam aineusapudcos Homerus uocatur. « 

Quei di Mitilene città di Lesbo,hoggidettaMettelino,uifcol- 
pironoIaimaginediSafopoetefla.Gl» Afij un fanciullo portato da un 
Delfino. I DarJaniappcllati dipoi Samotraci, popoli d’una regione 
di Frigia, due Galli, che combattcuano.Gli Alpendij d’una citta del- 
la Panfilia, che è regione dcll’Afia minore ,'duc Lottatori. I Rcgini 
d’un caRelIo poRo in margine d’Italia, una Lepre, Se il carro. I Ccfa- 
lenid’un’Ifoladelmar Ionio, chiamata prima Dulichio, Tafio,c Te- 
leboi, come dice S trabone ne! x. ui fegnarono il Cauallo. I Tha fi;, 
popoli d’una lfola del mare Egeo , hoggidì detto Arcipelago, unadei- 
ieCicladi, Perfa. Gliargiui , un picciol Topo. I Trczenij Ja faccia 
di Minerua , Se il tridente , perche iui era religiofiRImo, Se adoraua- 
no Nettuno: Plutarco autore, e Paufania nelle cofe de’ Corinthij. 
I Locrcufi cognominati Ozoilc, come uuole Plinio dal male odore, 
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popoli di Grecia , ui fecero la ftella He/pero. I Ziziceni, d’nn’ Ifola, e 
d’una circi chiamata Zizico nella Propoutide rcgion dell’ A (ìa , come 
narraPollucealnonodelledictioni con maggior lode di tutte Falere 
monete di Grecia, & eccellentemente fegnata, c meglio (colpita, ui 
fecero la imagine della Dea Cibele da un lato, chiamata per quello 
crC/.oe fx.frroi fiivy , ciò è forma della madre delti Dei, e dall'aitro uà 
Leone. I Gergitij , che habitane la Frigia minore, con la imagine 
della Sibilla, per efler iui nata, improntarono. I danari Filippici haue- 
uano la effìgie di Filippo Re di Macedonia, e padre di AleHandro Ma* 
gnoper Tuo ordine battuti, poiché egli hebbe rifiorata la città di e 

Crenida, de' quali Diodoro, e Liuio ab V. C. libro, jo. & 3?. Ho ra- 
tio nel fecondo dcll’Epiflolc. 

„ Gratus Alexandro Regi Magno fui tille 
, , Chzrilus , incuicis qui uerlÌDUs , & male natis 
Retulit acceptos , regale numiima , Philippos. 

£ Plauto nelle Bacchide. jDucencps nummo* aurcos Philippos pro- 
bos dabinl E net Ttnommo. SihuncpoiFum ille mille nummis Phi- 
lippeis circunducere. Quelle monete, che furono chiamate Aleflàn- 
dree cogli ia te di oro, haueano la imagine di Alcflàndro Magno da un 
lato ; dall’altro le mule con un carro. Le Lifimache haueano la faccia 
di Lifimaco Re di Macedonia con dui comi d'ariete in capo, la cagio- 
ne è efplicata dal Politiano 170. Se i Perii la effigie di Dario Re con la 
nota del Sagittario. E di qui è , che Agcfìlao Re de’ Lacedemoni, dif- 
fehauerdiicacciati fuori della Alia trenta mila Sagittarij : hauendo 
egli con tanto numero di danari , che haueuano'un fi fatto légno , per 
Timorate corrotti gli cilcrciti Atheniefi , c fattogli partire dell'A- 
fia. Celioallibrovi.cap.il. 

Lamonetad'argentodi Seleuco Nicatorehauea fcolpita dall’uno 
de’ lati la fua effigie, dalla 1 1 ro un’ancora. Il iìgniiicato di quefla c, che 
offendo la madre fila auuiiàta in fogno , che quello anello , ch’ella tro- 
tterebbe, doueffe dare al figliuolo , perche egli tegnerebbe, in que* 
luoghi, doueglicaderebbe il detto anello ila madre troub un’anello 
di ferro, nel quale era (colpita un’ancori, e lo diede al figliuolo. Se- 
ieucoperuenendo in Alia con Aleftandro Magno, perde quello anel- 
lo lungo il fiume Eufrate. In fucceilbdi tempo, morto Aleflandro, 
dopo ch’egli hebbe fatto molte preclare cofe nell’ Alia , andando in 
Babilonia , c cambiando in fretta , a cafo percoflé col piede in un faf- 
fo , e per il colpo lo caub, e ui troub Lotto il già perduto anello; e per- 
che ciò gli fu di buona ìnterpretatione , quando efu poi fatto Re, co- 
mincib a portate uno anello, nel quale erafcolpita un'ancora 3 laquale 
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parimente usò di poi Tempre nella moneta , & in tu tte le Tue cofe per 
imprefa, Appiano nel libro detto Sirice, e Nicolò Leonico nel fe- 
condo di uariahidoriaal cap.zo. 

Le monete di Tolomeo erano dette Tolemaiche: quelle, che erano 
di ramc,haueuano da un Iato la faccia di Gioue (non di Tolomeo co- 
mehoggialcuni credono, cioè dell’ottauo di quello nome Re d'Egit- 
to, chiamato Sotcr , che in Latino uuol dire Saluatore, ilqualc regnò 
anni xv n. e fu il terzo innanzi al traditore, chea Pompeo fece tagliar 
la cella, fecondo Eufebio nella Cronica ) & il nome di Tolomeo ; e 
dall’altra parte un’ Aquila con un folgore, e le fu fatta dalla Città di 
Rliodi. Eranui ancorale Berenici, dette da Berenice ; eie Demarcti, 
dettedaDemarete. 

Fu Dcmarctc (per quanto fcriue Polluce) moglie di Gelone. Co- 
lici in una guerra di Libia , crollandoli il marito in pelligrinaggio per 
ifpiare i paci! del nimico , per uolontà delle donne acconfentì , che di 
lei fi cognalTc moneta. 

Il Ré Tcnedio, che diede il nome al fuo Danaio, ui pofedauna par- 
te una fcurc, o uogliam dire manarai dall’altra due faccie con un fol 
collo : e uolfe con quella dinotare la riucréza, & ubidienza alle leggi. 
Coduihauendo fatta unalegge,checiafcuno , cheperl’auuenire lo fi- 
fe trouato con la moglie altrui, edendo prefo , immediate fo/Tè deca- 
pitato , cadde fra gli altri nella legge il proprio figliuolo , ne riguardò 
il padre allo amore, che egli cornea figlio gli portaua, ma con la feure 
fecondo la legge, gli fece tagliar la teda, uolendo ammonire , che 
quegli, che hanno lo feettro della Giuditia in mano, debbano piu to- 
lto penfareallahoncdà, & alla oderuanza della legge, che alla padìon 
carnale. Celio al libro fedo , Cap. n. 

I Germani ne’ loro danari impreflcro una lega, dalla quale furono 
detti Serrati, i due caualli che tirauano una caretta , detti Bigati,come 
Tacito fcriue. 

I Samij haueuano nel loro danaio /colpito il Pauone, percioche edì 
adorauano Giunone,il perche tral’altrc cole notabili, che fi trouaua- 
no intorno al tépio, ouero capclla.doue era la imagine di queda Dea, 
ui erano i Pauoni conlacraci a lei, de’ quali Atheneo nel libro quarto- 
dccimo-&cap.2j. della Cena de’Sapienti, proferédo lcparoledi Me- 
no do co, coli fcriue;Sunt Pauones fiacri Iunonis, neq>- prius aut erat in «« 
Samo,aut nutriebàtur : atq; hincin cxtexna midi fuerutrSicut Coalli «« 
in Perfide, in Aìtoliàq; uocatee Melcagrides,&appredò con l’autorità 
di Aridofane,iiquale Icride delle cofe dellamcdcfima patria , foggiu- 
InciuitateSolisaiuntnaficier 4, ’ (gne 
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Palmas ,Athcnis no&uas * Cyprufquc fcrc 
Hinliuias prxftanciorcs : in Samo 
Auium gcnus dedcre Iunoni aurcum 
Pulchcrrimos mirantur & quos plurimum , 

Pauones. &foggiugne 

Quaproptcr nummi edam SammioruPauoncm habcnt imprellunm 
1 Pcloponcfi.che fono d'una regione dell’ Acaia,ui haueano il fegno 
d'una Tarteruca, donde ( dice Polluce al libro nono ) nacque il leg- 
giadro detto , V* IRTVTEM ET SAP1INTIAM VINCVKT 
testvdimbs, cioè, che le Tarteruche uincono la uirtù , c la fa- 
pientia de gli huomini , intendendo tal cola far il danaio. 

Gli Athenicfi primieramente ui hebbero la nota del Bucfattaui pri- 
ma da Thefeo decimo lor Re, fi come Plutarco nella fua uita Tenue; 
perche eflendogli toccato per forte d’elfcr mandato per uno di que’ 
lette figliuoli, che mandauano gli Athenicfi per obligationc al Mino- 
tauro generato ( come dicono le fauole) da Pafife per opera d’un T o- 
ro, ammazzato il moftro, liberò la patria dalla crudcl grauezza. Del 
ucrofenfodiqueftafauola leggi Palefate. Segnarono , o ueramente 
nella monetail Bue, per il Toro Marathoniolùperato da lui, o uero 
piu tofto, come fcriuc Plutarco, uolcndopcrfuadore i fuoi cittadini 
all’agricoltura, nella quale ftail guadagno. Impcrochc ncll’Ifola di 
Deio fu confuetudine di far pronuntiare dal banditore , fe alcuno ha- 
uefte confcgnato qualche dono, che fi darebbe a lui tanti Buoi , ciò c 
tantidiqucfti danari con la impronta dcIB ue:di che Polluce nel nono 
parlando dice. Era una moneta apprefio gli Athenicfi chiamata Bue; 
perche ui era il Bue /colpito : cpenfo che Homerouoleife intendere 
di quella, quando e’ d 1 Ile , Exaczs y.Cor'imct Colar. E nelle leggi di Dra- 
coneera /colpito, foluerc Decaboeum. Sin qui Polluce. Quello era 
un’obligo di dieci di quelli danari che fi pagauano , & uno lacrificio, 
che fi faceua ogni diecc anni, come nel Lexicon fi legge, E dalla nota 
di quella moneta c nato quel facetillìmo detto contra gli oratori^ 
Bos linguam confcindit ; limile a quello : Osobturarellipe. 

I medefimi nchaueuano un’altra, che era legnata conia effigie di 
Pallade,chc la chiamauano Cora;pcrchc Cora, fccódo Polluce,uuol 
dir forte, e uergine, il cui nom e penfo che riccucllc da Cpra città edi- 
ficata da Dardano : però Euripidein quella opera ch’egli intitolò Sci- 
rone, parlando delle meretrici Corinthiane, dille, che gli Athenicfi 
amauano le Vergini; perche Palladec uergine , e quella era fcolpita 
nella loro moneta , uolendo inferire, che quc’d A thenc amauano piu 
l’argento, che le donne. E quella moneta, per efier piccola , da Eubqlo 
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I nominata Pollo, ciò è piccola figliuola della Dea Pallade. Et in oltre 
haueano certe altre fpeciedi denaripiu piccioli, l’uno chiamato Dio- 
bolo, l’altro Triobolo; nel Diobolo era una ciuetta dall’un lato, e dal- 
l’altro la faccia diGioueiNel Tetrobo!o,due ciuette da un Iato, e dal- 
l’altro puriluolto di GioueiPolluceautorenel nono.Fotio Patriarca 
ferme, chei medefimi Athenicfi haueano un’altra moneta di rame, 
che hauea per fegno la forma d’unobelifco , nomata Obolo. E dice 
Euflatio, che fei di quelle empicuano una mano. Ne haueano anco 
un’altra pur con la Ciuetta.e faccia di Minerua: quella, perche dicono 
iui eflernegrandilfimacopia^omedimoftranoancorai uerfidi Anti- 
fone polli da Athcneo nel quartodecimo della cena de’ Sapicti al cap. 
if. In ciuitate Solisaiunt, nafeier Palmas , Athenisnodluas ; cpcrò 
nacque il proucrbio:T u porti la ciuetta in Athenc,come dirc.tu giun- 
gi acqua al mare. E quefta.perchc iui fomroamente è riucrita Pallade 
( come fcriue Paufània)alla quale.perche è Dea de gli ingegnila’ pri- 
mi antichi fu quello uccello confecrato , ilquale , fecondo che fcriue 
Plinio ad lib. decimo, c cap. 17. è di tanto acuto ingegno, c fagacitànel 
ucnire a battaglia con gliaitri uccelli , che cfl'endo da gran moltitudi- 
ne circondato, con Parte.e con la indullria baiamente , fupino , com- 
battendo co’picdi raccolto in arco,col becco,e con Pugne coprendo- 
li tutto, da’ loro mirabilmente fi diffende. Gli Eleienfi, come anco gli 
A cheniefi, ui haueuano il Bue ; e coli quei di Deio. Quei della città di 
Corintho in una picciola moneta figurarono il cauallo Pegafco , che 
fimilmentefu chiamata Pollo. I Troiani uifcolpi tono il Porcoiequei 
d’ilio il fiumeScamandrOjComedimoflrala mcdagliailleira.I Taren- 
tini, fecondo che ha fcritto Arill.nella Repub. ui haueano Tarento fi- 
gliuolo di Nettuno.dall’unde’lati portato fu’I dorfodaun Delfino; e 
dall’altro fopra un cauallo:perche coftui edificò la città di Tarento. I 
Galiiuihebbero impresola imagiife d’un Genio con Pali, nominati 
Gemati Philippi , & altri conia figura d’un Re. Scriue Celio, che ui 
era un'altra moneta, nella quale li uedcua notato il numero di quel 
tanto ch’ella ualcua , il qual numero chiamauano Atra. Di quella Lu- 
cilio Poeta. f 

Hxc e(l ratio pcruerfa, xra numeri fubdu&a improbe. 

Atra fu chiamato da gli Aftrologi parimente quel principio, dal qua- 
le fi contauano gli anni, come da Tolomeo , da Theonà,daRoma 
edificata , dalla natiuità di Chrillo , o da altro illuflre principio. La 
1 cagione , che la detta moneta fi diccua Era , fu , che tutto il mondo 
haueua anticamente a rendere il rame alla repub. Dicono di piu , che 
gliantichi barbari in Anthiochii, come fcriue Suida. haueuano un’- 
altra moneta da loro chiamata Danace , laquale poncuano ne’ iepol- 
chrun bocca de’ morti, acciochc elfi con quella poteflero pagare a 
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Caronte il parto della palnde Stigia; della quale fa mcntione Apuleio 
nell* Afino d oro uella fauola di Pfiche, Luciano nei Dialogo di Ca- 
ronte, Anilofanedc Plutarco ne Colletanei. & quella da Callimaco, 

& da Plut. è chiamata nummo funebre. Altri fegni dalle ifteflè, & da 
altre città furono fatiti che uolergii in parole tutti dimortrare, troppo 
lunga im prefa urebbe»& da non uenire cofi corto a capo,& non fenzt 
grandiflitna fatica de legcnti,roaadaltro tcmpo,con l'aiuto, di colui, 
che da principio, de luce a tutte le cofc, ci riferbiatno fargli uedere 
tutti in difegno ftampaci con molta uarieti , copia , & diligenza fatti. 

DELLE MONETE ROMANE DI RAME, 

d’argenti , e cefi dt quelle d'Ort. 

C A P. XIX. 

Romani legnarono fa moneta di Rame con Iano 
di due uifi da un lato , dall’altro una prua di nane, e 
fu laprima moneta, che lì batterti nel Lacio. Macia 
Seruio Re fu poi fegnata con la impronta del Bue , e 
della Pecora. La lìgiuficatione delle quali piu di lo- 
pra c dichiarata. L’anno poi dalla cdificatione della 
città cinquecento ottantacinque, fecondo Plinio nel lib. 53. cap. 3. 
ouero Iccondo la computatione di Cufpintano, nel lib. de’ Conloli, 
facie. 444<lègnarono l'argento, ertèndo Confolo Q. Fabio Pittore, 
cinque anni innanzi la prima guerra Carthaginefe. Ma Eutropio nel 
fecondo delle hillorie Icriue, nell’anno 483. che fu, lecondo Eufe- 
bioCefarienlinellaOIimpiaderiz.ertèndoftatopofto il legno all’- * % 
oro leuantaduc anni dopo l’argento cogniato. La.nota ueramcn&e 
dell argento , come dicrtPIinio aifopradetto luogo , lau&'Carfo’con 
due caualti , e con quattro^: aualli', cniapaafi Bige ,'ié‘tjuadrige , lì co- 
me dimoftrano le ixlcrte medaglie, non di quattro ruote, come Po- 
lidoro Virgilio Icrirtè al libro fecondo, cap. io. & altri. E di qui fu- 
rono detti Bigati , o Quadriga». I Biga ti dall'altro lato haueuanouna 
Vittoria, e coli i Quadriga», onde furon ancora chiamati Vittoria- 
ni » f quello légno Icriuc medelimamente Plinio al 33. Hebbeco 
parimente i Bigati al tempo de’ Conloli , oltre la effigie d’una Vit- 
toria , la imagine di Diana, di Ci bcle, della Dea moneta , o d’altro 
Dio. I quadriga» Umilmente oltre la Vittoria, hebbero, il uolco di 
Gioue , di Nettuno , di Apollo, e di Roma , la cui effigieé nella mag- 
gior parte delle monete de’ Conloli. Vi furono ancora bige di due 
Cerui.edidue Becchi, dall'altra parte hauendo la imagine di Roma. 

Vo legnarono parimele con la forma d’un carro da tre caualli tirato. 
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con la tetta pur di Roma armata dall’altro lato.In oltre ue n’hebbero, 
in cui era (colpito un fol cauallo corrente , caualcato da un’huoino 
uincitoreneludi.conla palma ; nell’altra parte l’imagine d’ Apollo. 
Apprettò Pulirono col Pegafeo cauallo, da una banda;edaU'altracon 
leffigiedcl Dio Quirino ( cioè Romulo)econi’Hippogriffò,cla te- 
ftadi Giunone S oliata per riuerfo. Alcunecon la rapina delle don- 
ne Sabine, e dall’attro lato la tetta d’un Dio con la palma. Di piu 
Iano con due uifi lenza barba, e nella parte auuerlalanaue. Ianocon 
la barba , e Roma trionfante con i trofei per riuerfo. Con la imagine 
di Libero padre ( ciò c Bacco) dall’altra banda la T igre, c col medefi- 
mo Bacco , hauendo il Pegafeo per riuerfo. Con Giunone Sofpita , e 
nell’altra parte un toro. Con la effigie di Piet^Dea con la Cicogna, 
(quello uccello edere Simbolo di pietà, dimoura Oro Apolline ne 
gli Hieroglifi) eia figura d’uno Elefante dall’altro uerfa.Con l’effigie 
della medefima Dea.e la (fatua d’Enea.che porta il padre Anchife,ncl 
riuerfo lato : o uero con i fegni della religmne,cio eSimpuIo uafo , o 
Ucro Ia^erra, la feura , e il coltello chiamare Selcefpita.Con la effigie 
d’ Apollo 8c infcrittione M. Cato , & Vittoria nel dirietro polla a fe- 
dcrc.Conlaimaginedi Virtù Dea, &una Lupa con lettere , Roma, 
nel riuerfo. Con l’effigie di Bono Eucto,enel lato riuerfo la Sede Pre- 
toria di Libone, della quale uedinclnoftroptimolibro delle Imagini 
delle Dóne Augufte netta uita diScribonia.clcricto tale.Puteal.Scri- 
bon. Conia tettadi Giouc, &un Tempio dall’altra banda. Con Pan 
Dio Cornuto (perche come fcriue Pollieno nel primo delle ftratagc- 
mc)cottui fu il primo, che ordinò le (quadre degli huomini armati, e 
ie nominò Falange jinftituì il deliro, & il (ànidro corno netta batta- 
gliale dall’altra parte unazampogna.Con la imagine di Roma,el‘au> 
guratione per riuerfo con qucllad’ Apollo, nell'altro lato hauedo Nu- 
ma Pompilio, detta Religione appo i Romani inftitutorc,col lituo in 
mano al lacrificio d’uno ariete,Coluolto di Caftore>edi Polluce, eie 
lor llellcila nauc (come de’ nauiganti protettori) hauendo nella parte 
auuerfa.o uero de’ medefimi le figure con i cauallicbe beono al fonte 
di luturna , ftanchi per la fatica del combattere in falutedett’Imperio 
Romano, de' quali Valerio Mallimo fcriuenelprimolibro cap.8. 
La legnarono ancora con la ftatua a cauallo di Martio Filippo 
padre di Martia auia di C.IulioCelire, polla (opra i’acquedotto dell'- 
acqua, dal fuo nome chiamata Martia.pcrche egli la conduttc del lago 
Fucino , c nell’altro lato la effigie d’Anco Martio quarto Re de’ Ro- 
manica cui hilloriaper cttcr manifella, partiremo. Con Cerere mede- 
limamentc fopra il luo carro tirata da i Dragoni, clefacelleaccefe in 
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mano (di quella Ouidio ne’ Farti copiofamen te fcriuejdall’al tra patte 
l’effigie di Bacco Tuo marito. Conia effigie della medefima, e con 
duoi Buoi, Si un'aratro dell'altra banda ; Con i falci legni di Giurtitia, 
il caduceo della pace, e concordia -,8c una fpica di frumento per l’a- 
bondanza : nel riuerio lato, dando la imagine della Dea Giurtitia, dal» 
la quale procedono falere due. Conl’cffigie di Virtù medefimamen- 
te: di libertà, di concordia, e d’altri Dei, ufando i Romani impron- 
tare le diuerfe monete, come quegli, che non una Deità fola adora- 
rono, mainfinite. 


DELL E FFIG IE 
C a r. X. 


D E’ 



,T A L S A OPINIONE 

.* . mmet*, 

T è grandinano errore di chi crede, e di chi ha fcritto 
( fra quali è (lato Paulo Marfo foprail primo de i Falli 
; HSirj d Ouidro^Modognetto nelle fue lettere, &il Biondo 
nella Rorm trionfante, & alcuni altri) che innanzi la 
Dittatura di C lulio Celare, fofleda’ Romani legnata 
alcuna forte di moneta con altra effigie, che di Dei,o 
diqualchelor Re, clTendofalfochclaeffigie al naturale di Scipione, 
di Siila, di Mario, di CrilT'o, di Lucullo, ne d’altri ui lì troui.comcnel 
ieguente libro li dimortrerà. Ma fegnando la moneta da un lato con 
quella hirtoria, o imprefa, che al Confolo.o uero Dittatore piaceua, 
imprimeuano dall’altra parte indubitataméte la imagine di quel Dio, 
e di quella Dea, a chi piu erti erano deuoti, il perche Roma c chiama- 
ta domicilio di tutti i Dei: e quello fecero inlino a tanto, che comin- 
ciarono a dominare i Celàri, fa effigie de’ quali , e d’alcunilor paren- 
ti, copiofamenteui li uede, li come dimortrato ho negli intagli del 
primo libro, e dimortrerò nel fecondo, e ne gli altri. 


CHE COSA SI CONTENGA N E’ RIVERSI 

delle Medigli* de Cefiri. C A p. XI. 


A nelle parti auuerfe delle medaglie de’ Cefari li ue- 
de tutta la Religionede’Genti!i,tutta la militia R ema- 
na, etuttalahiftoriadeglilmperadori dimollrata. Vi 
li ucdeleuarieinfegnediReligione, di Guerra, e de’ 
Magirtrati , Simulacri di Dei : ila tue di Huomini, e di 
Donne, dieci, dì forma, c di habiti differenti. La di- 
nerGti delle Corone, Diadcmc, Ciniche (o uoglian dire Palatie)obli- 

, dionali. 
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dionaIi,trionfali,ouanti,murali,rollrate,radiate,e di facondia. Ecin 
oltre le diuerfe forme di edifici) , tempi) .archi , theatri, amphitcatri, 
circi, porti,fepolchri,c ponti. Di uafi.di ledie.di carri, di bigc, di trige, 
di auadrige.di feiuge.c di lingulari, ciò è d’un caual folo, fi come nelle 
dichiarationi de’ riucrfi copiofamcnte fi dirà. Di inftrumenti nautica- 
li, di frumentari) ,e di pecuniari). Vi fi ueggono l’opere fatte nella 
Rep. e di fuori. Il modo del caualcareantico , uarie figure d'animali. 
Inuentionc, dilegno e maniera. ApprdToui fi ueggono gli anni dell'- 
Imperio diciafcun Celare: Le prouincie,enatiomioggiogate:I trion- 
fi, le città priuilegiate, c fatte Colonie. I getti, i prenomi, i nomi , co- 
gnomi, egli agnomi ueri diedi Confoli, Imperatori , e Ccfarij le effi- 
gie, le imagini, e lomiglianze ueri dime ; le dignità , gli honori , i ma- 
giurati , & i ticoli per merito, e per adulatione riceuuti dal Senato , Se 
Popolo Romano. La torma de’ caratteri , l’ortografia dello .fcriucte; 
lignificati , 5c altre ingcniofc c belle imprefe, non in una fola, ma in 
piu medaglie fi trouano. 

PERCHE L!E SOPRADETTE COSE DA GLI 

Antichi furono dimojìrttein Medaglie. C A P. XII. 

V iste cofedagliantichi,comeinpubIiciannali,furo- 
1 no fatte non fenza ottimo giudicio in rame , in argento. 
Se in oro , ma nel rame fpeciaimentc -, percioche quella 
matcriacpiu lì cura, piuuerace, e piu eternamente fo- 
li enea il nome, eia memoria delle cofe pallate, che la 
penna non fa: perche le medaglie fono figure de’ corpi, & hiftoria, 
che tace, c dimoflra il uero : E le parole fono imagini , e pitture de gli 
animi, che parlano,e dicono quel che lor pjacej la onde quelle per de- 
creto publico, & uolontà del Senato, & in que’ tempi furono fatte a 
honore, c gloria de’ Prencipi : Se quelle , dette, c fcrittc a uoglia pri- 
uata. Le medaglie , delle cofe con uerità narrate fono tcftimonio.del- 
le fattamente lcrittelbno correttici. 



CHE IN DIVERSI LVOGHI DELL'IMPERIO 

genuino, do gli Antichi furono fogno! c moneto, C A P. XIII. 

'E MedagliedagliantichifbttolTmpcrio Romano furo- 
' no legnate in diuerfi luoghi, oltre la città di Roma, e fuor 
• d’Italia ancora. Ciceronea Cn. Planco nel libro xin. 
[dell'Epidole , ferine, che Apollonia città d’Epiro , fi» 
luogo , douefi fognarono le pecunie, dicendo. Cum fi- 
gnatetur argentum Apollonix,non polTum dicere cum prscfuille,nc- < 

F 
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» quepoflamnegare,eumabfuifle.Scriue parimente Budeo nel quarto 
libro de Afle, che i Romani haueuano una zecca in Lione di Francia. 
E Plutarco, che a Lucullo fu datala cura, Se il negotio del Legnare la 
pecunia nel Peloponnelo. Il perche non è marauiglia , fe li croua tan- 
ta diucrlìtà di cogni nelle medaglie loro : condolila , che efiendo da 
quali tutto il mondo ( in tempi lpecialmente de' primi Celàri ) ulàto 
il Legno Romano , ciò c la effigie d'effi Imperadori , al biLogno di tan- 
ta gran molcitudined’huomini.conueniuaindubicataméce, che in piu 
d’uria zeccai oltre quella di Roma, li RampafTero- LaqualcoLa uo- 
lendo eglino fare, eralor di mcRieti di molte Rampe d'uno iRclTo Le- 
gno, diritto, e di riuerLo. Confiderato nonmcno.cheuncognio nc 
può fare picciol numero, perche; o egli li rende per la troppa tene- 
rezza, o uero li fpczza per la Loucrchia durezza del temprato acciaio: 
Ond’è falli llìma l’openione di quelli, che contraftano, che d’un co- 
gnio fatta non piu d una medaglia , per maggior Luperbia , e lor gran- 
dezza, rompendo la Rampa ; laquale openionc , tanto c dal ueto 
lontana, quanto, che con alcuna autorità di fctitcore degno, non la 
coirono prouare ; Conciofia.chc la diligenza del noRro Eccellente 
Deciano ,ammiratore mirabile delle cole antiche, ha dimoRrato il 
contrario, hauendonc egli alTortitc molte di rame di uarie effigie di 
piulmpcradori : due d’alcuni , d’altri tre, e quattro ancora, tutte d’un 
lolo, c d’uno iRelLo cogmo, come chiaramente ueder Li può. 


PERCHE GLI ANTICHI POSERO PI V ARTE, 

ì mevvier belleXJa nelle meditile di rxme , che in quelle d'ere, e d‘ degente, e 
iti* digli iti di quelle : frette le due lettere S. C. nen fanti tuo nelle 
pimele d' de gente , e d'ere , teme in quelle di reme Ji f eteri. 

Cap. XII II. 

A la cagione,chegIiantichinellemedagliedi rame 
poncllero piu arce, e maggior diligenza, con moltitu- 
dine di belle figure.c uaghc inuentioni(come credono 
alcuni ) che in quelle d’oro , o d’argen to , farà quella, 
cherifcriLce Plinio delle gemme intagliate nel libro 
xxxui. cap. primo, dicendo. QucRo hauariatola luL- 
, fùria per molti mod^come tutte l’altrc coLe , aggi ugnendo gemme di 
,efquiiito Lplendoreaggrauando le dita di gtandimme ricchezze, di 
. poi con lo icolpirc uarie effigie , accioche aìcroue folle l’arce , altrouc 
, la matetiain pregio. 
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Tuttauia io ho in erte medaglie orteruato, che ciò, che gli antichi 
fegnarono nel rame, {colpirono parimente nell'argento, e nell'oro; 
percioche cflendo flato il rame primo in erter fegnato appo i Roma- 
ni , ragioneuole colà fu , come quello, che per l'antichità era piu no- 
bile de glialtri metalli, ( perche anco piu nobili in Roma fi dimauano 

a li nuomini, che piu anticamente uihaucano habicato, e nuoui 
i altri ) quali come non nobili (che dapoco tempo ui hauea- 
no cominciato a danzare) che nceucITe maggior dignità; perche, co- 
mcdicc Valerio Maflìmo.i Romani furono molto olferuatori de gli 
ordini , & inditutioni de’ lor maggi ori. 

E però quella antica dignità del rame, pare che il Senato Ro. uolef- 
fc dimofteare, quando ( poi battuto l’argento, e l'oro) pofe in tutte le 
monete di rame le due lettere S . C Lequali,come è detto piu a dietro, 
dimodrauano in erte il confcnfo delSenato, udendo inferire, ch’elle 
erano Icggitimamente, e non tirannicamente ad honore del Prenci- 
pc fatte. Doue a rincontro in poche , anzi quali in nirtuna d’oro, ne 
d'argento, ledette lettere notarono; come che s’intendcrte, che efi * 
fendo dato concerto il nuouo legno nel rame, ch'era ilpiu degno per 
la fua perpetuità , ancor ne gli altri due metalli fi potette fare. 

Ma quanto grande fortela dignità delle medaglie, ancor per la ef- 
figie de' Ccfari, comprendere fi può da gli ferirti di Suetonio nella 
Vita di Tiberio al cap. 58. ilquale narra , che fu pena capitale il porta- 
readortbil danaiocon l'effigiedel Prencipe ne’ luoghi immondi, e" 
ne’ bordelli, dicendo. Damnatoreo paulatimgenuseò proceffit.ut *« 
hxc quoque capitalia ertent. Circa Augutti fimulacrum (eruum ceci- « < 
ditte, uedem mulatte, nummo, uel annulo effigiem imprettam la-«« 
trinx ,aut lupanari intubile. Si come ancor nel prencipato di Clau- * « 
dio , la medefima effigie non potcua alcuno portare nello anello inta- 
gliata, fenon quelli.a’quali da Tuoi liberti fotte dato concettò di por- 
tare , autor Plinio al Cap. 5. Seneca parimente nel terzo de’ Bene- 

ficij ad cap. 16. dimodrando ilmedefimo. dice. Sub Tiberio Cxfarc «c 
fuit accufandi frequens , & pene publica rabies : qux omni ciudi bel- «c 
lograuiustogatam ciuitatem confccit. Excipiebatur ebriorum fer- «« 
no: fimplicitasiocantium. Nihilerattutum. Omnisfieuiendi place- « « 
bat occafio. Neciam rcorum expetebatur euentuj,cùm ertet unus. <« 
Ccrnabat Paulusprxtonwincóuiuioquodà.imaginéTybcrij Cefà- <« 
rishabensecfypam.&cmincntcgcmmairemineptiflìmam ftcero:fi «< 
nunc uerba quqlìcro quemadmodum dicam illum matellam fumpfif- « < 
fe. Quodfadum fimul,& Maroexnotisilliustemporisucdigatori- << 
bus notauit : Se feruus cius cui necàebantur infidix ebrio annulum « « 
* F ij 
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> , cxtraxit. Et còm Maro conuiuas teftareturadmotam effe imaginem 
> , obfccnis : & iam fubfcriptionem componeret : oftendic in manu fua 
> » feruus annulum. Si quis nunc feruum uocat : Se illuni conuiuam uo- 
, , cabit. Sin qui Seneca, dalle quah parole fi può comprendere, di quan- 
ta riucrenza foffero le imagini de' Cefari, appo gli antichi. Appreflo 
qual foffe delle medaglie la dignità , fi può giudicare per le effìgie. Le- 
quali fra feem militari , come Vcgetio nel fecondo ferme , & M ode- 
ito, non folaroentedaglieflcrciti.ma da i Re ancora erano adorate, 
fi come appo gli Infiorici fi legge. 

Rendono ancor teftimonio della nobiltà di quelle gl’Imperadori 
piu ultimi, perche ne' Codici di Iuftiniano Imperadorencl lib. xi. 

• Tit.x. della Podeftàdelleanrichemedaglie, fi leggono parole tali. 

” Imperator Conftantinus Aug. de poteftate ueterum Numifma- 
** tum. Solido* ueteresPrincipum ueneratione formatosita tradì, ac 

* ’ fufeipi ab emenubus , Se diftrahentibus iubemus, utnihil ommno re- 
^’fragationisoru tur .modo ut debiti pondcriafint.&lpeciei probx: 

fcituris uniuerfis , quialiter fccerint haud leuiter in fc uindicandum. 

Teftificanola dignità delle medaglie ( cfpccialmente di rame) Ti- 
to di Vcfpafiano, Domitiano , Nenia, e Traiano j i tre primi de* 
quali, redimirono alla memoria in effe medaglie, le imagini di Au- 
guftojTraianoquelladi Germanico Gefare(equeftahoio) edi Gal- 
balmperadore,confarlcdinuouoricognarein moneta, con lettere 
dairaitrapartc,chediceuano; Imp. Titus Vefp. ouero Domitianus, 
o uero T raianus refi ituit. 

DELLA ECCELLENTE SCOLTVRA 

itile Medaglie antiche. 


Cap. XV. 


^ En.’arte,& eccellenza della Tenitura, che fi gode nelle 
f y' medaglieantiche, fanno ampiafede i Pittori, gli Scul- 
M tori, egl'Intagliatorididifegno, eque’che fono huo- 

«TtIjIÌv mini di giudicio i e tutti quelli parimente, che di que- 
ftearti fi dilettano, imperoche da quello genere di uir- 
tuofi , uengono con fommaollèruanza pregiate, e riuerite; tanto che 
io ho già ueduto alcuni da tale piacere del mirarle prefi, che da inho- 
neffi cofiumi fi fono difiolti,c datoli (come per un certo fiimolo)a 
'ù ta gentile, & honorata. 
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DE’ PREZZI DELLE MEDAGLIE ANTICHE. 

C a p. XVI. 


•• 


Er quelli effetti adunque non mi merauigliai nel prin- ' ' 
cipio, cheiodi quelle mi comincili a dilettare , de’ 
gradiflìmi pregi, c della fomma d’argento.e d'oro, che 
io parteuidi , e parte da i£tione d'altri , udì effere Ha- 
ta pagata per una Medaglia antica: Se acciochc da que- 
lli pochi efempi fi comprendano gli altri molti , ne di- 
to alquanti. 

Metter Antonio Capodiuacca.gentil’huomo Padouano , e grand *- 
matoredi quelle cofe.nó ha temuta lafpefa di quindici feudi, per una 
medaglia di rame d’uno Aurelio. Similmente a M.Giouan Andrea A- 

ueroldo, Magnifico gentil’huom» di Brefcia, e fplendido, non è man- 
catonel’animo.neilmododidareperunaMedaglia.purdirame.d’un „ 

Commodo, chenel la^ riuerfb haueua il fimulacro di Marte pacifi- 
cato, trentafeudi d’oro; &d’un’altra di Commodo in habito di Hcr- 
cole a M. Pier Luigi Romano, fefianta ducati. Vn Reucrendiflìmo 
nella Città di Roma, ho udito dire, peruoler donareun Vitellio,un 
Domitiano.&un Commodolmp.in Medaglie di rame, fettanta cin- 
que feudi hauer dati. M. Andrea Loredano nobile di Vincgia,gentil - 
huomo fplendidifTìmo ; e nelle hiflorie Grece, e Latine non meno 
dotto, che fludiofo.ilquale de’ beni di fortuna èflendo molto accom- 
modato, con animo alto, e degno del fuo ualore, fprezzatal’ambitio- 
ne dc’magillrati, elaferuitùde Brogli ciuili, ha fi fattamente l’animo 
fuo applicato à fludij delle colè antiche, che oltre lo haucrcnelle/ue 
caie rizzato un richiffimo, egiuditiofiflìmo Mufeo, tutto di uariè co- 
fe antiche,e rare marauiglioiamente adorno, di due medaglie antiche 
di rame .cioè, l’una di Vitellio, l'altra di Dominano Iropcrat. ottan- 
Ucinquc ducati hapagati.il fopradetto A ucroldo pochi di fono , che 
in unafol uolta comprando di fi fatte cofe un fludio, sborsò mille e 
cinquecento feudi. Mail RcuerendiiT.Monf. Giouanni Grimani, Pa- 
triarca d’Aquilca, Signor d’alto gouerno e di molta prudenza : e non 
meno illuilre per le ottime e reali uirtùfue, che chiaro per nobiltà di 
fangue, e di facradottrinn.tantoflupifce ognidì piu del ualoredé gli 
antichi, che per ribattere 1 fragm etiti dell'antichità, chegìa furono del 
morto filo fratello Cardinale, diede tre mila feudi: delle quali, la mag- 
gior copia fu di medaglie , e di preciofiflìmi Carnei di tanta rara, e lu- 
prema bellezza, che per il Mufeo di quello magnanimo Signore, fi 
può largamente giudicare la eccellenza, c ricchezza della loro età. Ma 




: .> 


J+ 


DELLE MEDAGLIE 



oèt&.od, b„„,,, m „„S"Vco&™ , 0r ‘ anclUp V terÌ ; 

pregi , e fatte le eftimationi grand ' ' ' S !l uen S ono alzau 1 

DELLE MEDAGLIE ANTICHE CON PIV 

t cuHcny fi date >e dimidorifgnt. C A P. XVII. 

A- •giudi*, quali Mcdagliedapiu dottamano fie- 
n° coJpitejJiu fi rendeatto il giudicio de gli mtclli- 
genti del difiegno , e dell’arte feul trice, che de gli al- 
tn. Per fentenza de’ anali dico etrer buone in difie- 
| gno.fif m /coltura quelle di Augnilo , di Tiberio , di 
lio diV,r V di Claudio, di Nerone, di Galba, di Vitel- 

m Adriano K un ° ‘ ^ d ' Do C 1Icuno « di N erua. di Traiano , di 

• 3 1 ■ ~ lMl M .Autftofilorofo.cliComm.do.fe'; 

md i*£^TS * dl " n '“f* l T nor ' « Che uincono l S- 
tre di bellezza > lono quelle , che nel prcncipato di Caligula, di CJau- 

& ed ' Nero " efur ° n ° f«tei conciofollc, che trouandofi in Grecia 
:J clJn' 1 u 4 ”? d T el ° fc ° J 1 P lrc » fioriua oppreflo i Romani , & era 
o ’ P ? Cg r ImP r rad0rl ricc k* tl’I mpeno , c di danari, e per 
3 P r g0dU , tafi ° CIOfi ’ U ^ 1Ìtlr - ono - S ro<Ii premi) , hono- 
cr ^ zra ’ communemen te le u rtò & Parti ,n 

qne luoghi concorrono, & fiorifeono piu.doue ,1 Prencipefiene mó 

fcn^^rar o b r r3 , ,e; ^ !^SI 

che finir W I * " dl na f ce k concorrenza ne gli ingegni & in quei, 

bera^rk^ a* M^ an °i dou e appretto /cgue.indi ne’ premi j la publica li- 

i w winio tTìtl,' » c S».“ ^: cbi fm c ‘ r ‘ mpi aci ““' uu ° le ' 

DELLE MEDAGLIE ANTICHE, CHE HOC- 

■ gid, fin» rare. C*r. XV IH. 

| Mr firendefacileancora,permoltehauerneuedu- 
ifV c P er lenote.chc io ne tengo degnatene’ miei 
f medaglie fieno in quelli tempi ra- 

re. Delle Romane adunqueparlando, poca quanti- 
] tà Tene troua di rame con la effigie di Augullo da 
nò ad a ■ t un tato > e dall'altro laCorona Rollrata , eh egli do- 

nb ad Agnppa , o uero per Te fi prefe. Con la Statua Tua a ledere. 
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c lettere C o n s e n s v Senat. et e o r d in. f. r. Con la 
corona Cinica , & i due imagini del Capricorno Legno celefte , con iL- 
crittione Divo Avcvsto. S. P- R. Col Delfino , c te- 
mone di nauc , e corona di lauro intorno. Con l’altra S tatua di Augu- 
fto, e Lcritto. Dio A ve vs io. Inargento fono rare ddle meda- 
glie di Augufto quelle , che hanno la Corona di quercia, c®itto,che 
dinotailuotodi Augufto pagato a Giouc Ottimo Maflìrao, per la 
fàlute publica, quando egli hebbe intefo la rotta di V arro da’ Germa- 
ni. Con il Legno di Emerita, fatta Colonia da Augufto, ciò è di Me- 
nda città di Spagna della Cartiglia naouafopra Guadiana fiume. Con 
il Candeliere, e Corona fatta di capi di Buoi,e que’ fufèruoli, o uuo- 
Icti, de’ quali fi adornaua il collo de' T ori, quando d’efli fi faceuail fa- 
crificio ai Dei, e lettere Avsvit. Colfimulacro quadrato del So- 
^Je.Col Delfino all’ancora attorciato , c motto, f e stina lente. 

Kàn la’ Statua a cauallo, di Augufto, e fcritto S. P. Q^ R. Ime. 

s a. Con il ponte del T cuere, lopra iiqnale fono le Quadrige , Se 
lettere tali , ny o n ri x. mvn. s v n t. Con le due ftatue a caual- 
lo ne’ capi del detto Ponte, Se Trofei , con infcritione fopradetta. 
Piu rara c con la corona Ciuica.elcttere s. r. da un lato; e dall’ altro 
una Vittoriaalatacon la Coronadi quercia in mano, pofta lopra la 
forma del mondo , con quella arroganteiferittione salvs gene- 
ris iivmani, Con ladetta Corona, e medefimaferittura. 

Di Tiberio in rame di ogni Legno fé ne ueggono poche ma 
meno deH'altrc , col Tempio dalle città d’Afia, a Roma, &aTi- 
bcrio edificato. 

Quelle di Caligula parimente in rame fono tutte rare : ma pia 
quelle dal tempio di Augufto col iacrificio, & il fi muterò della 
Dea Pietà dall' altro canto. Con le tre Lorelle , Giulia /Drufilla, 
Se Agrippina. E con il parlamento a gli eiTcrciti. Cofi la meda- 
glia di Agrippina Lua madre, con il cafro tirato da due mule da un la- 
to eLprello. ^ 

Di Claudio, le belle di rame Corinthio, e grandi, fono rare.ma pia 
quella, cheper riuerid ha i due corni di douitia, con i tre capi, e let- 
tere, uberis avg. Rare Lonoancoradi coflui quelle d’argento, e 
d'oio .ecofidi Agrippina moglie di Germanico con le due lettere. S. 
C. Se Ji Antonia madre di elio Claudio. 

Di Nerone in rame, è raroil Macello: l’Annona: la Naue roftra- 
ta : l'Arco trionfale : il Genio : la Lua ftatua m habito di Cicharedo: 
quella medaglia, che ha pcrLegnolaftatuadi Cibelc tirata da’ Leoni 
iu’i carro : e quella con il Quadrigario ;la dccurfione , cioè Lcorreria.' 
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il porto d'Hoftia, ma piu il Congiario , & il parlamento agli efercitl. 

R ariffima è con la imagine di Poppea Tua moglie. 

Le Medaglie di Galba fono rare : ma in rame piu la Ilatua della Vit- 
toria ideila Roma: la Corona di quercia: il Parlamento a gli effera- 
ti: la figura dcil'Imperadore, e della Spagna con lettere, H is pan i a 
c l vn KS s v i. e con il fimulacro dcH’Honore, della Virtù. 

Di Othone in argento, &inorofono tutte rare; ma di rame, fin 
qui non ne ho ueduta alcunaanticà.ne parlando con uecchi profcflb- 
ri di quelle cole , in tutta I talianon ho ancor trouato uno , che uedu- 
cc ncnabbia: ma fi bene di finte afiai. 

Di Vitcllio fono molto pochele medaglie, eia rarità ha Ior pollo 
il pregio alto , e M . Andrea Loredano , come s’è detto , ne ha pagati 
una circa quaranta feudi. 

Di Vcfpafianoiu rame, fono medelimamente rare, quelle daU^ 
Iudeapreia: Dalle due figure di Tito,edi Domitiano ,con MaJH 
Gradino, laqualfiguraèdimirabilartc. Conia Vittoria: col DattP^ 
lo arbore : e quella con laViccoria col trofeo : con due giouani tenen- 
ti a mano i due caualli : con la ilatua di Roma : con Roma u. 
s v R g e n s',Con la pace che arde le Ipoglic militari, con lo altare, e 
la colonna con l’Idolo fopra , e con lo Amphitcatro : In argento l’ef- 
figie della Dea pace con ifcrittione. Paci o r b. t e r r a. E con 
la Scrolla. 

In Tito, principalmente c raro ilCongiario :Ia Quadriga; la Giu- 
dea prefa ;le tre figure, Tito, Domitiano, c Domitiila, con lettere, 
pietas avgvsta. LaftatuadiTitoacauallo, il Marte Gradi- 
uo , che tiene fu la fpalla il panno , figura di mirabiliffimo ingegno, 
l'AnnontgSc il Tempio. 

Tra le Medaglie di Domitiano , tutte quelle che hanno una figura 
fola, fono copiofe» ma piu dcU’altre la Ilatua di Giouc Vincitore: 
della Dea Moneta: equella della Virtù. Rareconil Marte Gradiuo: 
elafiatuaacauallod’efib Domitiano fenza lettere. Il facrificio del 
medefimo col Tempio: i Ludilecuiati: la imagine del Leone: Doue 
èl’Imperadore,chericeuelafede da capi de gli efferati. Il carro di 
Giulia fua nipote tirato da due muli : c la effigie deH'irteila Giulia. Ra- 
riflìmo «l'arco trionfale con le quadrige di Elefanti : e la tclla di Do- 
mina fua moglie. 

La effìgie di Ncrua con la Dea Copia polla a federe fra due corni di 
douitia(s’ellanonè Roma fertile ) per riuerfo, c rara. Coli con la 
Roma Renafcente.Col legno militare.ela Fede de gli clferci ti. Quel- 
ladouefi uede Traiano dileguato da Ncrua Iinperadorc, Se con il 
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Congio , ciò è mifura de! grano. Piu rare fono dal Congiario , ciò e 
grano peraigual portionediftribuito al popolo. E cofi con i Muli pa- 
fcolanti ,e infcrittione, vehic v i ati onb li aua remis- 
sa. Rarillimoè l’arbore dellaPalmaconparolcattornoPisci i v- 
DAICI CALVMNIA SV81ATA. • 

Le MedagliediramcdiTraiano con le figuredi due prouincie.Ar- 
meniac Mefopotamia, ede'fiumi, fono rare : cofi con laStatuafuia 
cauallo : con il Ponte , ( ouero porto, comcalcuni penfano) con l’ac- 
qua Traiana; con la Via Traiana: con il Re dato a Parti : con profe- 
tilo : con il Congiario : col Oonatiuo : & con la Corazza. Rari fono 
medefimamence nelle lue Medaglie i cempij : le Quadrige.c la Dacia 
prouincia. Ma rari (Time con la Statua d’elio Traiano in habito trion- 
fante con due Vittorie da’ lati, Se una che rincorona,c due Aquile per 
banda del bafàmento. E cofi il tempio di Gioue Ottimo Mail. La Ba- 
filica Vlpia : e la Colonna T raiana. In argento , oltre alle dette, la fi- 
gura del fiume Danubio, Laimaginc di Oriente. I Regni afl'egnati da 
elio Traiano, la effigie di Plotina, <5c il Foro Traiano. 

In Adriano tuttelefiguredi Prouincie, c reftitucionid’efle pro- 
uinciefono rare. I Donatiui parimente, e tutte quelle, doue fono piu 
figure:laNaueroftrata,cioè Galea : il Cauallo Pegafeo:&ii Con- 
gio mifura. Rariffima quella, dou’è la Statua del Diuo Traiano fen- 
tata ; Se quella , che da quattro Leoni fopra un carro è tirata. Quella, 
doue l’imperadore dal Tempio parla al popolo : &: la figura del N ilo: 
la ftatua di Adriano ardentele feritturede’ debiti di noue mila fcftcr- 
tij > & il Ponte. Cofi la medagliai Antinoo : di Sabina fua moglie: e 
la effigie di Paulina. 

In Antonino, perche di lui gran copie di medaglie fi trouano.qae- 
fte fono rare : le Ancilie : il Folgore: la Scrofa : lo Elefante i T empi] : 
le Quadrige : la Colonna fua : Marte, che dal ciel partendoli , uà per 
giacerli con RheaSiluia.chcdormeal fonte: col Donatiuo : i due 
Cornucopieconleduetefte: le Prouincie : con la effigie di Aurelio 
Celare :& alcune altre medaglie dalle città de Grecia battute. Rarifi- 
fime fono con la Italia per riuerfo: con Enea, cheporca il fito padre 
Anchife, col figliuolo luloa mano : Efculapio conia figliuola Higia, 
cioèSamtateiaCoronadilauro.coninfcritctonCj A m muto, 
ri civivm. Di Fauftina col riuerfo un Carro tirato da quat- 
tro Elefanti: elamedefimaconun bel Sacrificio di piu figure: e col 
Pauone. 

InM. Aurelio fono le medaglie rare, che hanno nel rinerfopiu fi- 
gure: con il Folgore: con le Quadtigc : col Tempio di Mercurio.col 
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Teucre : con hConfecratione : conia Nane roftrata : Con la Coro- 
na di lauro: e con la Corona Decennale. Rarillime col tempio dì 
Diana Efcfia , e firaulacro fuo : Con la Statua di Fauftina tirata fu’l 
carro da gli Elefanti : con Gioue,e Pallide : Con Pallade; & una figu- 
rai 'un’huomo.chelauora intorno ad una pruadinaue:col Dio Cupi- 
do checaualca unTigre:col Tempio, e due acccfc faci:e con Faudina. 

Sono rare di L. Vero. Quelle di piu figure: il Re dato a gli Arme- 
nti! Donatiuo per la uittoraSarmatica: i trcTrofci:la I’rofettio- 
ne : la Naue roftrata : il Carro del Sole : la Pira funerale : e la Chime- 
ra . Rarillime col iimulacro di Giouc, c della Dea N atura. Di Giouc 
fopra i lètte colli di Roma , e la datua dell'Impcradore incoronata da 
Roma: con Hcrcole che ammaza l'Hidra : con Marte con un trofeo, 
c M. Aurelio dall'altra banda. 

Di Commodo fono rare, conia figura della Madre de gli Dei : con 
Serapide Dio: con il Simulacro d’Iude, e delllmperadore coronato 
dalla Vittoria : con Gioue_Tpnant$; <^ Vittoria e Roma fopra le 
lpog!ie , & un trofeo : e cob tutte quelle , clic hanno i] Simulacro 
«r Hcrcole per tiutno: Con la Quadriga parimente .‘conia Chimera: 
col Donatiuo: con le fpoglie Germaniche: con la Corona di lauro: 
con due figure, & un causilo : e con la Colonia. Rariffime con la Ter- 
ra /labile eie quattro (lagioni : con i quattro fanciulli : con Italia:con 
il Circo : con V ora publica da vn lato, dall'altro Commodo,e Crifpi- 
na; con Commodo a cauallo uccidente il Leone: e con Salute Dea, 
im'arbore,dc una colonna con un’Idolo fopra. Rara è ancora la meda- 
glia di Lucrila: ma rarilfimala medcfimacol.T empio, cfacrificio. 

Di Seuero fono rare quelle, che hanno due tede, o qualche tem- 
pio. Rariffime col Tempio, cfacrificio di fette figure: Con la effigie 
di Giulia Domnaperriuerfo: coni due Tempi), c due corone di lau- 
ro, cioè, ediquercia.ConrimaginediSeuero,e di Giulia Pia feli- 
ce. In argento , & in oro quelle, che hanno due capi , & piu d’una fi- 
gura. I . - ,♦ r‘ », 

In Caracalla raro è il fimulacro d'Hercole : con due tede: con due, 
ouerocontreTcropij:conleQuadrige:econla Naue. Rariffima 
col Circo: con Hercole che ammazza fHidra: col Simulacro d’Her- 
cole : e con i dodici Segni celedi. 

Nelle medaglie di Set. G età, rara c con tre figure a cauallo , & in- 
fcrittione, prjnc.ivvint.co1 Sacrificio di fei figure , & fermo, 
* it c v l a R I A.Rariffimaè anco» di Giulia Pia felice, con un Sacri- 
ficio di piu figure. , 

In quelle di Aicflandto c rata la medaglia con la effigie tua, e della 
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madre Mammea : con il Carro , e l’opra la faa ftatua coronata dalla 
Vittoria , Se per lato nna figura a piedi. 

Fra quelle di G ordiano gioitane , è raro il Ponte'con affai figure fo - 
pra.Rariilima con il Simulacro d’Hercole,e dì Mercurio : Con la 
pugna d’uno huomo con un T oro . con la Serpc:con il T empio glan- 
de , Se il facrificio di molte figure. 

Di Filippo.rarillimefònoconlafua effigie, e del figliuolo Filippo: 
con laimaginede' due Filippi, e di Mattia Otacilla infieme. 

La medaglia parimente di Martia, è rara con le imagini de’ Filippi. 
Marito l’uno , e l'altro filo figliuolo. 

(^uantoper l’effìgie, in Tomaia fono rare, le medaglie di Caligula: 
di Neron Claudio : di Germanico : di Drufo : di Claudio : di Galbà: 
di Tito : di Nerua : di Paulina : di Lucilla : di Crifpina : di Seuero : di 
Geta : di Caracollaci Giulia Pia Felice : di Giulia Domna : di Giulia 
Mefa : di GiuliaSocmias : di Giulia Mammea : di Mailìmo : di Maf- 
limino : di Pupieno : di Balbino : di Filippo giouane : di Decio Gio- 
itane: di Treboniant»:di Volufiano :cdi Valeriane il uecchio: e di 
Gallieno. 

Piu rare fono di Cefare:di Augnilo , le grandi: di Liuia in forma 
di Salute Dea tdiTiberio : di Agrippina : di Vicellio : di Giulia figlia 
di Tito : di Sabina : di Clodio Albino : e di Macrino. Rari Alme di 
Poppea Sabina: di Domitia: di Piaotilla madre di Nerua Irapera- 
dorc : di Marciana Torcila di Traiano : di Plotina moglie di effb Tra-, 
iano:di Antinoo:diElio Ccfare : di Pertinace : di Dìdio Giuliano: 
ma piu d’argento: di ManliaScantilla: di Didia Clara: di Pelcennio 
N igro : di Annia Fauftina : di due primi Gordiani : di Saluftia Barbia: 
diHoftiliano : di Emiliano : del diuo Valeriano giouane: di Marinia- 
na : di Macidia : e della effigie del Genio d’Augufto : con riaerfo una 
corona laurea , o ucro ciuica. Se fcritco ,iht. tu. 

DE MEDAGLIONI, E DELLE 

Medigli e ni ctrthit. 

C a p. XIX. 

O no & fra le dette medaglie alcune altre, che ecce- 
dono la commune grandezza, ciò è fono quanto è la 
moneta d’argento da Germani nomata T olierò , Se al- 
tre piu ; dette dal uulgo , medaglioni. Di quelle, una 
é quella di Adriano con il Ponte per riuerfo : Se quella 
con il Carro tirato da quattro leoni. In Antonino è 
quella con la Corona di lauro , Se infcritdone, ampliatoci c x- 
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v I V m. Se che ha l'Italia : & con Efculapio , eia Dea Sanità. 

In M. Aurelio, quella con la fua ftatua a cauallo. Fauftina dal Tem- 
pio ,efacrificio,edellamedefimaqueIla colPauonc. 

In L. Vero, quella cheha laeffìgiedilui ,edi M. Aurelio da un Ia- 
to, cdal’altro il Simulacro di Marte, che ftà, con un trofeo. Quella 
di Hercole,cbeamazzarHidra. E quella che ha il Simulacro di Gio- 
uefoprai fette colli. 

Di Commodo , c quella che hala Statua di Hercole in piedi. Quel- 
la che ha il Simulacro di Gioue Tonante: quella con Roma a federe, 
e la, Vittoria: quella con Cibele fopra un Leone accompagnata da 
Galli Tuoi (àcerdoti : quella con la S alutc Dea Tentata , l’arb ore , c la 
colonna con l’Idolo : quella con la effìgie fua , c di Crifpina moglie, e 
dall’altro lato tre figure con lettere, v ota pvblica. Quella con 
l’effigie di V ero, e di Commodo fanciulli} dall’altro lato quattro put- 
tini figurati, come è detto, per i quattro tempi :& quella con Her- 
cole Romano , e la Clauc dall’altro lato. 

InSeucro, quella da i due Tempi;, elcttcre Grece. 

In Caracalla , la tefta col petto con la corazza, e riuerfo la fua ftatua 
à cauallo che ferifee un’huomo fotto di lui : c quella cheha la tefta 
col petto armato , dall'altra parte il fimulacro di Hercole. 

In Geta, con la ftatua di donna , con i due Tempij in mano , e lette- 
re Grece : & quella con le tre figure a cauallo, elcttcre, r r inc.iv- 
V E N T. 

In Gordiano, quella che ha il fimulacro di Hercole , e di Mercurio. 
In Filippo, il Sacrificio con il tempio , e quattro figure. E quella con 
le due tefte, dalfaltro lato due figure : E quella con le due ìftefie tefte, 
dall'altra parte due figurea cauallo, la Vittoria innanzi, dricto al- 
quanti militi , con inicrittionc ,adventvs a v g. E quella che ha 
tre tefte, nel l'altra banda due V ittorie foftencnti uno feudo militare. 

In Martia Otacilla, quella che ha per riuerfo i due Filippi, e tale 
fcritto. Concordia av"g v. In Traiano Dccio, quella con la 
Vittoria per riuerfo. 

E fra quefte tutte molte ne fono di rame con un cerchio d'ottone 
commcffb intorno , ecofi di lottone con un cerchio di rame. 
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QVANTE PARTI ALLA MEDAGLIA SI 

Ctrutengont , dd rjfer tntierdmtnte fhrrut d. 


il 


C a p. XX. 


A Medaglia donendo hanere ratte quelle parti, che 
| in erta li deliderano , e fi ricercano -, conmene ch'ella 
' fia fatta di bel metallo, che fia grande , grofla , tonda 
perfettamente, di eccellente maefiro, non corro/a, 
) o confumata; manetta; e coli rara d’effigie , come 
di riuerfo , che contenga qualche bella hiftoria. E 
quellamcdaglia.ncllaqualefitranno tutte quelle patti , non haueri 
pregio che la Itimi, nc danaio che la paghi, le non quanto dal pofie- 
ditore farà filmata , Se hluuta cara. 



DELLE 


PATINE 

C A P. 


DI P I V 
XXI. 


COLORI. 



^Lcvk i fono , che piu apprezzano le medaglie con 
I la uernice , o uoglian dir patina antica , laquale tan- 
! to è giudicata piu bella , quanto maggiormente tra- 
ile al colore dello fmeraldo, perche quelle fono di 
■ piu colori, fecondo la qualità, e natura de terreni, 

' doue clic medaglie l'hanno prefa : conciofia , che la 
patina non c altro, che fuperficie di metallo corrotto per lunghezza 
di tempo : e di qui amene , che non eflendo tanto le altre due lord di 
metallo ( ciò c argento Se oro) iottopofic alla corruttione, non ge- 
nerano la detta patina , come tirarne , 8e l'ottone fanno. 

DELLE FRAVDI, CHE SI FANNO INTORNO 

tlle mcddpUc mtdtrne per fdrle pdrere Antiche .ideile Pdtme 
■(e di nitri. C A P. XXII. 

he la fraudo d alcuni ptofelTori, peruenendo 
or mani qualche antica medaglia da un lato ben 
confctuata.&r, oper rarità, o per qualche altra cagio- 
ne tiguardeuole, tal uolta fa,che ni attaccanno altra 
^ cella, che no*n mai hebbe quel riuerfo , o altro riuerfo, 
1 che mai non fu di quella effigie ; parmi , che fia a pro- 
pofito douerne fctiucrc ; fi come per ellcmpio pogniamo. A N crua 
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Impcradore, che piu di quattro uoltc non fu Confolo , ne piu d’anni 
duce mezo, fi crede che delle nell’1 mpcrio , e la cui medaglia c di di- 
matione, uiene attribuito quel notabile riucrfo di Commodo Impe- 
radore, ilquale ha la Terra (labile con laforma del mondo , e le quat- 
tro Cagioni, de intorno un talefcritto.r. m.tr, p. xii. i mp. xvm. 
cos. v. p. r. Quedo riucrfo dimodral’Imperadore edere dato fin 

qui dodici anni nel regno, e cinque Confoìati hauer cffiercitati. In 
Commodo farebbe nera; ma in Nerua falfala hidoria, quando tale 
riuetfo attaccato ci folTe ; e cofi ciafcuno altro a qual fi uolellc meda- 
glia d'altro Impcradorc. Il perche fia di medieri a chi uuole intendere 
Dcne,&: efponere le hill orie de’ riuerfi delle medaglie, che ui ha con la 
dottrina.qucfta pratica, c quella cognitione. laquale, benché fia mol- 
to diffìcile ad apprendere , e piu faccia di medieri ( come è detto ) la 
buona pratica per molte hauerne uedute, maneggiate, c conliderate, 
che alcuna altra ragione, che dar fe ne polla , nientedimeno , io non 
rellcrb di ricordar quello, che con parole fi poffadimodrare. 

Tre forti adunque principali difraude fono nelle medaglie, dalle 
quali nafcoBO fette modi d’inganni- La prima e tutta antica : la fecon- 
da è parte antica : la terzaè tuttamodetna. Nellatraude tutta antica, 
fono due modi d’inganni, l’uno c la falfa congiuntone di due parti 
di medaglie, però antiche, ma di due diuerfiJmpetadori ; l'altro , è il 
Iauorarc con ti bullino, o con laruota le figure, e 1 altre cole che ui 
fono. Nella forte parte antica, ne fono due altri : ciò c fopra una me- 
daglia anticha dall’ un de'laticorrofa, llampata con nuouo cognio una 

imitata teda, ocontrafatto riucrfo. Etaltriroente.unaancica meda- 
glia cogitiate da amendue i lati con moderna ftampa: per il metallo 
uecchio , e pei la fcoltura nuoua, farà mezza antica , c mezza moder- 
na ella mcdaglia.N ella forte tutta moderna, tt e modi d'inganni fono, 
il cognio ciò è, il getto, e le uernici. 

Il primo inganno adunque cofi fanno, Con la lima uno a mezo 
delle medaglie tolgono uiail metallo dalla parte piu corrofa * e con 
faldatura fatta d’argento.la teda dell’una, col riue^adell altia infic- 
ine congiungono. .... 

Nella cognitione di quedo, tre particulariti^^^tirà il giudice, 
ciò è lettionc d’hidoria, maniera difcoltura , e commcflura della me- 
daglia. Ilprimoauuortimentos’infegna per le imprcfe,& opere dall’- 
Imperador facce ; per i magidrati ottenuti , e per gli anni regnaci! I fe- 
condo, per le figure, ciò c con qual artificio, e proportione elle fono 
fcolpitc iC per la manicraancoradcllclettete.il terzo è, che intorno 
all’orlo della medaglia, fi uede biancheggiate un fottìi filo d argento. 
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Il fecondo inganno , fi fa con il bulino , e con la ruota da intagliar le 
gemme, rileuando con fingolar macllria dentro le medaglie, tede, fi- 
gure, &c ogn’alcracofa,cheu‘habbia di bifogno.Quefto.oltre clic farà 
conofciuto da chi hauerà le maniere de gli artefici in pratica, e del di- 
fegno farà intelligente; ancor per il piano della medaglia incauato,e 
nel mezo nó di grò tozza ugualc.a quella dell'orlo, fi potrà giudicare. 

Il terzo inganno riceuonocofi.Vnamcdagliaantica, che da un lato 
ila corrofa.c dall'altro conferuata, oche degno riuerfo non habbia; 
ponendo fotto la parte antica un pezzo di feltro, con il cognio nuouo 
improntano l'altra banda ; e fanno , che da molti è creduta non Co- 
lo di metallo , maancora di fcoltura tutta antica.Conofceraffi quefto 
per la difiimiglianza de' latiipercioche l’una.cioè l’antica, per la 
perioda del maglio, refi» come cofauclata ne’ fondi, & l’altra per il 
cognio ; rimane afpra , e tagliente nelle parti rileuatc. 

11 quarto inganno uiècommeUb, pigliando una medaglia antica, 
ma per troppa uecchiezza, o uero per molta abondanza di quella fat- 
ta, di picciolo ualore,e quella con nuoui cogni riftampando da amen- 
due i lati. Quefto fi conofce per l’afprezza d’efTì cogni , perche ui 
rimangono quelle crudezze uinaci jlequali, a fin che non fieno co- 
nofeiute moderne , con pomice pefta, o còn cenere ftroppicciando- 
lc,o uero con acqua forte bagnandole, le lieuano. Equeft’altro fa- 
rà conofciuto dall'opera delle figure, per la maniera del macftro nel 
di legno , e per il fare de’ capegli , de gli occhi, dell’orccchi, delle ma- 
ni, delle pieghe de’ panni, e limili cofc; perche nelle figure moder- 
ne, non c quella pratica di fare, nc quella uenuftà ne’ corpi, che nel- 
le antiche hgurefi ueggono. Onde per le lettere ancora fi fa giudicio, 
lequali le moderne fono ( benché paiono fimiliallc antiche) hanno 
però nel finimento loto, lagamba biforcata, nona modo di quelle 
che fono di (lampa antica, ma fecondo il fare de' moderni ; perche 
quelle per lo fchiazzare del cognio, fidamente accennanoil biforca- 
to della gamha;c quelle le hanno in modo tagliate, che fi uedono 
cofi cftet fatte ad atte , e non altrimenti. 

Nel quinto inganno (maéfolcircaalfegnodella hiftoria)nonin- 
teruicnc metallo antico, ma rame, o uero lottone, di quello , che 
hoggi fi fa; però uiene piu facile fotto il giudicio d'ogni mediocre 
antichario conofcendofii! cognio moderno per le fuddette ragioni. 
Quefto fidcbbcauucrtitenon meno de glialcri; perche , oltre che 
lo imitatorepuò facilmente prendereerroreleuandouna lettera per 
un'altra, c mal leggendo le parole che uifono^ritte, ancora ulerà 
Toucute letuirfi della teda d' un 'altra medaglia, *r di quello Impera- 
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dorè, ma che haUcri notate diuerfe imprefe fatte in diuerfi tempi, e 

diuerfi Confblati, comeper ertempio. Lo imitatore con nuouallam- 
pa a fimilitudtne d una antica «uorrà rifare quella rara medaglia di 
Traiano, che ha per riuetfo la Bafilica Vlpia ,edal latodella tetta li 
fatte parole. Imp. Netua: Traiano Aug. Germ. Dac. p.m. tr.p-Cos. 
vi.p. p. Quella medaglia, della qualelo imitatore (eruirc u uorri 
dalla parte della effigie n trouerà nella infcrittione corrofa. Piglierà 
le lettcredella iella (nonauuertcdo piu oltre) di quella medagha,che 
ha la Dacia prouinciaperriucrfo .lequali dicono. Imp. Cif. Netti* 
Traiano Aug. Ger. Dac. p.m. cr. p. Cos ut. p. p. Quanta difleren- 
za ui fia , e quanto errore porta caulare nella hiiloria,chi fopra una tal 
medaglia fua opinione fondar uolerte.uedcre potete. Quella, ncliè- 
fto Confolatoeirereltata fattala detta Bafilica , Se quella nel jerzo 
hauer hauuta la fua edificatone, fallamcntc dimortrarc'obe ; e per 
ciò , fa di mirtieri la medagliaantica, enon la moderna: Perche il 
medefimo errore potrebbe auuenirc in tutte l’altre. 

Il fedo inganno fi fa col getto. Quello ha maggior conformiti con 
l'antico, c perciò è male ageuolc ilfarne uerogiudicio , percioche 
ertendo una medaglia antica formatain midolla d'orto di Teppa, oue- 
ro in poluerc fatta d'orti brufeiati , o d’altra materia in poluere ridot- 
ta, gettando nella forma il liquefatto, & ardente metallo, ne uiene 
una limile in forma, & in grandezza. L'argento , e l'oro, per elfere 
piu facili al fonderli , e piu feorrenti del rame, con maggior fotti- 
gliezzariccuonole minimepatti dell'impronto. La onde di rutti i 
metalli gettati , gli indi tij fono cinque. 

H’prirao c , chcalTai medaglie di cognio per la graue pcrcorta della 
(lampa, e del maglio, fono creppate chi piu, e chi meno in qual- 
cheluogo intorno, in modo , che lefenditure hanno una certa fierez- 
za, e uiuacicinel cominciare dcU’orlo , enei finire in dentro con ta- 
le fottigliczza , cheli uede fenza termine apparere. Sono quelle fen- 
diture imitate col taglio d’ una fottil lima,cd’un picciolo (carpello, 
i!quale,non di meno non può fare , che ugualmente rimanga conti- 
nuata fi che parti da un Iato all’altro , e paia ueramente crepatura, c 
non taglio. La proua fi facon lapuntad un lottilirtìmoago:S’el!as in 
toppa cacciandola nella piu llretta parte del taglio, dimollra opeia 
di lima, enon di cognio. 

Ilfecondoindicio, perequale fi giudica l’opera di getto, c, che il 
metallo fofo, in quelli llrettiflìmi tondi che ta la fottigliezza della 
(lampa , non può tmto fottilmcntc feottere, e penetrate, che non 

^ riempia: 
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riempia : per che la poluere non c tanto atta a riccuere le fo iti- 
le minucic delcauo, in rilieuo, che gettandoli! fopra il liquefatto 
metallo, non rellino i detti cauiin qualche parte ripieni. E quantun- 
que fia diligente il gettatore, ne' fondi delle lettere (ciò è in quelli 
anguli , che fa la fottigliezza del cogno'di temprato acciaio dal piano 
al comminciare di dette lettere, o uero afcendere d ogni altra cola n- 
leuata ) non potrà fare , che non fi Tenta ripieno , toccando col taglio 

della ugnia le dette incauateparti. Se l’ugna s'in tacca ( per la naturale 

afprezzadel cognio ) è indicio di antichità ( olleruate perole auucr- 
tenze date di fopra dei cogno ) ma fé l’ugna non truoua douc fermar- 
li , la medaglia ueramente fi c gettata. 

Gli altri treindicij , per i quali lamedagliadirame,dilottonc,odi 
oricalco , fi eonofce amica, o uero fatta di gietto , fono ; per l'orlo li- 
mato, per il colore del metallo, e per la patina. 

L’indicio della lima , da quello fi giudica ; che la medaglia gettata, 
nell’orlo manda alcune baue ; lequali, conucncndofi leuare inficine 
con il boccone del gecto ,ui celiano i freghi della lima. Ma perche 
quellifrcghi fi lieuano dipoi con un rafpatorc di acciaio, o uero fi 
battono col piano d’un picciolo martello, fi giudicherà per i fegni 
delrafpattore, e per i minuti colpi del martelletto ; il perche, o non 
farà l’orlo ugualmente corrifpondcnte , o uero per i colpi fi uedrà 
piegato alquanto l’orlo detro, nella parte di dentro- 

li quarto indicio c per il colore del rame , ilquale, è di quattro forti, 
ciò emifehio, giallo, rolTo,& bianco. Se farà mifchiato di pezzuoli 
ro Hi, e gialli » quello farà Corinthio dal cafo mifchiato, ilquale ,nc 
con getto, ne con altro modo .conuerafimilitudinc fi pub imitare; 
benché fi dia nella pellagione delle medaglie , lìmil colore , per forza 
di fuoco, & d’acque materiali,nonpenetraperòadcntro tanto, che 
rafpando la medaglia alquanto, non mollri quello, che è; perche fon- 
dendoli il rame, e poncndoui pezzuoli di ottone , o fi fonderebbe in- 
fiemccon l’ottone il rame, c farebbe un fol corpo, & un fol colore, o 
ucrononfiincorporerebbonoinfieme; ne per altra uia fin qui, ne da 
gli antichi, uc’ da moderni e flato trouato modo di farlo: e per quello 
fi (limerà l’opera antica, ofleruati, come è detto, gli auuertimenti del 
cognio moderno. Ancor, fe il metallo farà giallo profilino all’oro, fa- 
rà parimente Corinthio , madel fecondo genere ; perchcil rame gial- 
lo, come quello che non dalla N atura, ma dall’arte; con zelamina , o 
curcuma, falarmoniaco,& altri materiali comporti infieme fonden- 
doli, haprefo il color d’oro : coli rifondenfi quantepiuuolte, calan- 
do per quello la uirtù de i materiali intrata nel metallo perde tutta- 
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eia piu la bella giallezza» e ripiglia la naturai Tua roffezz*. E pèrche ut 
fono pur molte medaglie, cnenon fono di ©ttoneCorinthio,ne mol- ' 
to giallo ; ma pallido, c brutto jauuer tiratagli altri inditi) difopra 
detti. 

La terza forte, perche c /incero rame, c non cofi facile al fonder/!; 
ma con difKcultàfcorrendo nella forma, non leggermente riceue le 
foctili parti dell'impronto , ma riempiendole ( come c detto ) è facile 
giudicare elfere opera non antica , anzi moderna. 

Altre medaglie fono fi fattamente corrofe dalla uecchiezza,che han- 
no in parte io miglianza col getto : il perche io ho ueduto , alcuni pet 
tale fofpitionc timidi, haucrlafciate di prendere antiche, e belle me- 
daglie. Altri troppo arditi, aucrncpreie di getto moderno per anti- 
che, con pregi adai grandi: però oltre a 1 detti inditij,fi auucrtirà di 

I ùu , che naturalmente ogni colà fatta di getto , non può hauere il pu- 
imcn t o , che da la /lampa} ne limile è quella cerca granitura roinutif- 
fima, chefarfuole il getto, alla corro/ione dell’antica ruggine: per- 
che qucllaha la granitura minuta, e rilcuata; e quella lafa cauata, a 
guila di fpeflì/fimi buchetti fatti, come da punta d’ago. 

La quarta forte del rame,c il bianco. Quello non c flato da moder- 
ni imitato; perche di e/To fatte non fi ueggiono altre medaglie, che 
di eflcrne rictadi, c da non dotta mano fcolpite. 


Il fettimo inganno , Se ultimo , fi fa con le uernici , o uero patine. 


La uerdc patina antica, comeancorraltretutte, non è altro, che 
corrotta fuperficie del rame . per la qualità dcll’humore , e natura del 
terreno, doue fepolte fono fiate ; & s’ingannano quegli , che penfano 
che gli antichi le tigne/Tero : conciofia , che Tellcr conferuate di quel- 
le tutte le fotti!i,e coli niellate, come le incauate parti (fi come a pun- 
to la medaglia fi trouaua , prima che la terra la nakondefle , Se il detto 
humore la comincia/Te a corrompere) dimoflrano l’ingannata ior 
opinione.perciochealcognio fimile effetto non fanno quelle patine, 
che con fuchi d’hcrbc , o altre acque , e materiali s’attaccano , perche 
cl]e,a/Tai, o poco riempiono della medaglia i fondi :ncui fi feorge 
quel folido corpo, ne quello uguale, ne uiuace, e uago colore, che 
nell’antica patina fi uede. La patina «egra è imitata con forza di foIFe- 
re pedo, e flropicciato fopra la medaglia, o ucro polla la medaglia fo- 
pra il fumo del iolfere, mentre ch’egli arde; ma fi come l’antica patina 
ba corpo duro, e fragile; cofi que/lac fcniplicc tintura. Allapatina 
rolla medefimamente sadopra il fuoco cou altri matetiali,ma non 
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riceue pulitezza , ne luftro , fi come fa l’antica» 

La patina roaana in creta bagnata con orina , lafciata la medaglia 
fotto terra per alquanti giorni , aggiugnendoui altre cofe, fi disile 
medaglie. La bigia nel cognio folamente riefee profilimi alla natura- 
le-, perche non è data, mai una certa materia, oipiuma, che per il 
fuoco è fputata fuori daU’anticometallo, ma la differenza detta di fo- 
pra de! cognio , la faconofcere.&ancorfiucde troppo luftra e foli- 
data, onde eccede lcffctto naturale. Pigliano per far quella, di quelle 
monete antiche, che hanno la cffigiediGioueda un lato con il nome 
di Tolomeo; e dall’altro l'Aquila; perche le ne trouanoalTai dicor- 
rofc;efatterolTenel fuoco, lepongono fotto i conij, e rimane patina 
antica molto bella. Altri ui pongono fopra un certo paftrume fatto 
di uerderame, o altri materiali con urina , Se oglio per fare che paiano 
frefcamentc trouate nella terra ; e quelle , mentre che fono coperte,è 
molto difficile da giudicare: fi come ancorai mal’ageuole conofcere 
un’huomo, chehabbéalamalcheraful uolto,e fiatrauedito. Reda 
in quella forte ultima di fraude dire, come fogliono quelli pigliate 
una medaglia antica con patina antica, e quella polla fotto il cognio, 
llampareconquellaimagine,cfegno che piace loro ; laquale uiene 
cogniata in tanta bellezza,che parrebbe antica, fc la maniera del mae- 
llro da que’ c’hanno giuditio nell’arte, non folli conofciuta.efe la 
patina , fi come poco di fopraè detto della bigia ,non folle troppo lu- 
llranc’ piani, cne’rilieui troppo morta, percnele parti rileuatc nella 
medàglia, hanno riccuuto minor colpo di maglio, che le piane, le- 
quali, prima che il metallo Ila penetrato ne’caui fondi della llampa, 
hanno già riceuuti molti colpi, e però eficndo la patina fopra il me- 
tallo piu affifata, conuiene che piu ladra fianel piano, che nel rilie- 
uo , c coficfce della fimilitudinc della naturale. Se antica patina. 

QJALI SONO STATI, ET H OGGI SONO 

eccellenti , umUtm di medaglie dntuhe nel a gnu, 

Cap. XXIII. 


Eil’iuitation e ( per dimodrarela eccellenza loro) 
facendo nuouicogni di acciaio , nell’età mia fono dati ec- 
cellenti, Vettor Gambcllo, Giouanni dal Cauinò Padoa- 
no.cfuo figliuolo iBenucnuto Cellini, AlelTandro Gre- 
co, Leone Aretino, Iacopo da Trcilo, c Federico Bonzagna Par- 
migiano. Ma Giouan Iacopo di coduì fratello , che hoggiper 

H ij 
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merito della fu» uirtù tiene in Roma ('ufficio del fegnare in piombo^ 
ha fuperati tutti i moderni in coli fatte arti: delia cui maniera , chi 
grandemente non è prattico , retteti facilmente ingannato , e le fue 
medaglie riccuerà per antiche. 

CHI DE’ SEGNI DELLE MONETE 

*ntkhe h* Jcritt*. 

Cai. XXIV. 


E' $ e g n i di alcune medaglie hanno fatto mentionè 
Erodoto ai libro primo : Straboneall’ottauo: Ouidio 
nel primo de' Falli: Macrobio nel primo de’ Saturnali: 
Plutarco in Thefco , inLucullo, e ne’ Problemi. Ap- 
piano nel quarto delle guerre ciudi : Paufania nelle co- 
fedi Grecia, Suetonio in Augufto, Plinio nel Dione nel 44.. Eu- 
tropio nel 1. Eufcbia nella Cronica. Alcllàndro d’Aleflandro nel 
quarto de* Geniali. Politiano 1. 70. Raphaele Volateranoal lib. 30. 
Biondo nella Roma trionfante. Pietro Crinito 17 • 7. & 4- & 33*J* 

Eliano in Varia hiftoria.Celio R odigino in piu luoghi. Polidoro Ver- 
gilio. Georgio Agricola nel libro de’pefiedelle mifure, e*glialcri > 
chenc’prcfenti libri fono citati. 

PARAGONE DELLE MEDAGLIE 
antiche a‘l le gemme. 


Er le cofe dette e per quelle che nel feguente libro fi 
diranno, chi non giudicherà la nobiltà , e l’utilità del- 
le medaglie efler grande, anzi grandiffima e di gran 
lunga fupcriorc a quella delle gioie , riguardando al- 
l’autorità di tanti illuftri per dottrina , che nelletà 
prefente le hanno ili mate , non lolamen te degne che 
ui fi /penda gran fomma d’oro per adornarne i loro Audi], e dare bo- 
netto otio, & utile ricreationea fe , & agli amici , ma ancora digniflì- 
me di confecrar loro il piu delle horc , e uigilie, cofi delle notti, come 
de’giorni , per fruire tantautilità;pcr laquale, le il dcfideriode’po- 
chidotticgiudiciolìjCofifoireneglianimi uniuerfale cicca alle me- 
daglie , com e circa alle pictr^pretiofe , farebbe dubbio a qual dique- 
' ftc inchinalTc piu l’appetito humano. Ma rendali gratie alla natura, 
che fi come ha pollo ordine a tutte l’altre cofe,diuinamcmeha dato a 
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ciafcheduno uario uolerc , fi come anco nano c il gufto : che non tut- 
to quello,chea'uirtuofi,&ingeniofihQminidillecta , aggrada an- 
cora alia gente uolgarc. 

Le gioie piacciono per la Iufiuria, e per il colore , e non unto per la 
uimì, che fia in quelle, come dicono ifcroplici.e uani, quanto per 
il prezzo, c per la oftentationehumana. Il colore del rubino è beilo, 
cdiietta aflai.ecofilacandidezj^lei diamante, come il uerdeggiar 
dello fmeraldo, nientedimeno iw^uefto l’arce pub, quanto la natu- 
ra ; perche l’artefice ifteflb, legata con induftria nell'oro, e fotto un 
bianco zaffiro affettata perfetta foglia ( quellaprimieramente taglia- 
ta , fecondo che al legatore piace di dare al zaffiro l'acqua ) di prezzo 
di quattro feudi , fari (limato da tutti diamante ucro di ualore di du- 
gentoepiu: & i periti remeranno ingannati. Ma che de* zaffiri? que- 
llo auuienepur ancor ne’ berili , e ne’ pezzi di criflailo.Ma io fo bene 
che l’artefice, che legge non s’adira, cneio quefto dica , perche è cofa 
pur troppo manifefta, che ogni giorno auuicnc, e quello non può 
alcun negare: perche nel fare giudicio della perfcttione,edellaualu- 
taloro,leguardano,lerimirano,elctoccanoconla lima.econ tut- 
to ciò reflano gabbati , e fanno le efli mai ioni diuerfefbpra una ideila 
gioia, ma però non li conofcono, fé non lì traggono fuora dello anel- 
lo: ma che pregio adunque mem.i il diamante, e cofil’altre preciofè 
gemme per il colore, fc il zaffiro , il berillo, & il criflallo , che affai 
meno uagliono di pregio , hanno la medefima forza, e bellezza, che 
combattendo col Diamante, col i ubino , o col fmeraldo, il giudice 
non fa a chi dare lafèntenza in fauorc.nc difcemcrc, quefto fc dia- 
mante , o zaffiro i quello e rubino, o berillo ; quefto fc fmeraldo , o 
chrift.illo . ie non la fpogliaignuda. Ma la gioia non fi porta fciolta, 
anzi nello anello, onclpendentc; talché con quefto modo fc facile 
ingannare la uaniti del uulgo, che ha porto il pregio in cofa dubbio- 
fa ,& incerta. Ma qucfti per deturpare tanta uanità .dicono , che il 
diamante e degno di grandiflima ftima per l'eftrema durezza , affer- 
mando , che fu l’incudine ricufa la percoflà , & i graui martelli di fer- 
ro li aprono d'ogni patte , & efli incudini grandi li sfendono , & rom- 
pono entrandoui dentro il diamante. In oltre, che nel fuoco mainon 
fi ri (calda , e chenon pacifcc, che la calamita tiri il ferro ,eflcndogli 
pollo ap predò , e fe lo hauelfe tirato , glie lo fa lalciare , e toglie. E 
piu, cheta uani i ueicni , leua i mali (piriti, e fcaccia i uani timori 
deilamcmejc finalmente, che fol macerato in (angue di Becco , fi 
può rompere- Cheil carbonchio, o rubino, liquefala cera foggia- 
ta ; benché fia al coperto > che non (cute il fuoco , ma che gettacaiaui 
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dentro fpcgne il fuo colore,® bagnato con l’acqua, fi fa ardente di co- 
lore: ma del S meraldo qual'é la uirtù? ricrea la uifta.per la fomiglian- 
za delle herbe Umedelimofaancora il chrirtallo tinto, & ogni altra 
cofa, che fia di color ucrdc. Ma è coli pazzia il crederel’altre proprie- 
tà che fi narrano edere in ciré gemme, come è falfo, che non fi rom- 
pa col martello ogni diamante; conciofia.che l’effetto dimoftra il 
contrario, ne impedifce che la calunitanonjtiri il ferro. E meno to- 
glie la forza al ueleno: che fé coli a principi non accadcrebbo- 

no tante credenze di fcalchi , ne di coppieri.Et è ciancia, che il Rubi- 
no liqusfaccia la cera ,’e quando folTe. a che gioua? Ma udite gran bu- 
gie della magica uanità, e di quegli che le credono, dell’ametirto, e 
dell’acathe,Tametirto, promettono refifiere alla ebrietà: fé quefio 
é iluero, merauigliomi , come tutti i uini di Candia, e di Grecia, 
non che d’Italia, pollano fpauentare un fol beuitore, e che tanto gra- 
to ad alcunenationi non fia l' Ametifio , che delle gemme non otten- 
ga U principato, Dicono ancora, cheintagliandoui il nome del Sole, 
e della Luna , e renato appiatto al collo co’ capegli di Cinocefalo, o 
piume di rondine, refifte a uenefieij. Et in qualunche modo fi porri, 
giouiachi hauefie a nego tiare con i Re.Inoltre, che /caccia la gran- 
dine .Amili cofc, eie locufte.c che tali effetti fanno gli fmeraldi.fe 
dentro ui s’intagliano Aquile , o fcarafaggi ; fe coli è che ui accade ; o 
Re, e Principi del mondo, ftare in tanta continuo pericolo ,e fpa- 
uento della uita uofiraf E co lì u oi litiganti , che hauer gratia , e fatto- 
le dal Principe uofiro ricercate , c uoi Agricoltori parimente, che 
non /prezzate ogn’altra cofa , attendendo imamente ad hauer al col- 
lo l’Ametirto,o lo Smeraldo; poiché con quefiopotete aflìcurare 
dal ueleno la uitauofira , ottenere quello che cercate, difender l’uue, 
e le biade dalle tempefte.e dall’ardente morfo delle locurte? V oglion- 
ui dare ad intendere medefimamente,chelo Acathegiout’controa* 
morfidegliaragni ,e degli feorpioni, che habbia a mitigar la fete 
inefloin bocca; e cheparimente li caccino uia le rempefte. G uardate- 
ui piu torto che non nate morii, che quella non nigiouerà: mauoi 
patienti della febre , fopportate , pur cheil medico ui tolga la beuan- 
da, poicheconlacateuipotete mitigar la fete. Or udite che legge- 
rezza farebbe di chi credefie ( come i magicmorrebbono ,c come è 
fiato predicato ) che l’acathe faccia fermare i fiumi, e che ne fia ar- 

S [omento, che legato con crini di leoni, e porto in caldaie bollenti, 
e raffreddi , e che inducano quelle Acathe , che fono limili alla pelle 
della hiena, difcordia nelle cafe : e quelle che fon d’un colore, faccia- 
no i giortratori,e fimili qualità d’huomini inuittiE che il Iafpidc uj- 
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. glia contro alle affafcinationi , e che per ciò tutto l’oriente Io porti in 
luogo brcue,cfiautilea gli oratori : che l’Eutropia portando adotto 
con alcune herbe, e parole faccia gli huomini inurbili :& altre le- 
uarla ftanchezza,altrcgiouarra’rufKanamenti:farnotturncuiGoni, 
iudiuinar cofe future , mitigar le tempefte del mare,refiftere a’ fùlmi- 
ni, efermare i uenci, &alcri gran miracoli, chefeuna minima par- 
te di quelle cofe folfc ucra,che none, non dico nell’eutropia, ma 
nell’ametifto , nell'acathc, o ncll’Iafpide , che fe ne trouano aliai , fa- 
rebbono di gran lunga piu degne, & di maggiore eftimatione del dia- 
mante, del rubino, e dello fmeraldo, delle quali ne fi gran copia, che 
pur troppo uile c il loro pregio, mail corallo hauendo uirtù , come 
dicono , di mitigatele tempefte , c refillere a fulmini , meriterrebbe 

maggior honorc: il perche fi ucdemanifeftamcnte confiftereil pre- 
gio delle gioie nella rarità, non nella uirtù loro. Ma i profclfori di 
tanta uanità, come quegli che s’accorgono dcH’crrorc, in che fi ha 
lafciato il mondo trafportarcSalla ciurmaria de’ magi con friuo! c ar- 
gomento , dicono , le gemme haucr cangiati i nomi per la lunghezza 
de tempi, e matafioni delle lingue, e per quello che non polliamo 
* fapcrc la nera uirtù loro , benché la ui lia , prendendo noi luna gem- 
ma per l’altra. Et in che modo adunque polfono quelli fapere la uirtù 
loro , fe non fanno il nome ì per mezo del quale cHI fono uenuti in 
cogni tiene della proprietà di quelle, e per quanto che hanno trottato 
fedito, non gì j pcc alcuna efpcrienza,chcn’habbino fatta, e fe pur nc . 
hanno fatra alcuna , 10 lo . che non ui hanno trouata cola di molta fo- 
* llanza,piu di ciò, che fi fianc! berillo , enei crillallo. Vano lludio 
adunque e gran pazzia è !a noflra, porre tanto amore, e unta ricchez- 
za in quelle, potendo inuaghire l’occhio col mcdclimo piacer del be- 
rillo , o del tinto crillallo, "c conmen collo alTai. Ma chi dubita, che 
nelle dica delle gran madonne, non funo pezzi di chrillallo, odi zaf- 
firi bianchi a modo di diaman ti acquati con la tagliata , c craiparente 
foglia poftaui lotto, e ci eduli di gran pregio (edandio con inganno 
di chi le porta ) e cofi ne’ regni, c nelle corone de' gran Re, non ne 
fiano , creduti non adulterati , per l'autorità di chi gli porca 1 douc al- 
tamente , quantunque ucri , in mano dì'pci fona bada tollero , iàreb- 
bon giudicati fai fi. La onde fi uede qua fi piu nella opinione ancorché 
nella rarità confiderei! pregio loto ,ilqualc, quando Dureftimare fi 
uoglia, qua le piu fico io , c certo è dell’oro ifteflo,o dcli’argcnto,con 
ch’elle fi comprano ì Mafepcr la rarità fi ha da contenderei! pregio, 
cedan pur le gemme, cedano dico deliramente alle medaglie antiche, 
imperoche, quelle ogni giorno dalla N atura fono prodotte , & ogni 
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vii mecinieo le porto nel dito, ma di quelle , ne la Natura , ne latte; 
hoggipolTanzana di generarne ( cheantiche fiano ) anzi ogni gior- 
no quelle poche, che reftate ci fono, fi uanno perdendo, o fi ridu- 
cono in mano di pochi , c di grandi huomini , e potenti. E fra tutto 
laltrecofe, chi rettamente fecondo il merito uorrà difeemere, 
giudicherà le medaglie di nobiltà tenere il primo luogo, 
per l’antichità, per il fine à che furono fatte ,per 
la materia loro, per l’artificio, per le cole 
contenute, per Ilarità, e per la molto 
utilità , e dilettatione , che ne 
fegue a chi compiuto- 
mente ne fa profef- 
fionCiC Audio. 
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El passato libro , hauendoli dimollrata la 
nobile! delle medaglie ;horaii dirà del frutto , e 
della utilità , che trar ne può ciafcuno letterato, c 
(ludiofo delle inftorie an ciche ; prouando con gli 
errori di molti honorati fcrittori , che non ni po- 
fero debito Audio , quelle effer grandemente uc- 
cellane alla iettionc hilt orica, e Frutto deletteuo- 
le a gli huomini dotti, fi come none cibo uera- 
mentegratoali'ignoranteplebe data per natura alle delitie piu collo 
del corpo, che allexicchezze dell’animo. Laonde feguendo a quello, 
che io nel cominciare ui propoli , dico , che tra cili difeordarono con 
error loro intorno a' tempi dello Imperio di N erua , Dione , Aurelio 
Vittore, Eutropio , Orolio, Cafliodoro, Eufebio Cefarienfe , Pla- 
tina , Cufpiniano , Mondogneto, l’Autore delle Medaglie di Roma, 
Andrea Fuluio , & Egnatio. Dione ferine , N erua haucr regnato un'- 
anno, e quattro meli : Eutropio uno, e quattro meli, de otto giorni: 
Aurelio Vittore dice uno anno, un mefe , e dieci di. Con Dione s’ac- 
corda Eufebio nella Cronica , Cafliodoro , Cufpiniano , Platina , Se 
Egnatio. Con Eutropio Fuluio, ilqualenel tempo di LeoneX. Pon- 
tefice, in maggior parte fece il libro delle imagini Ululiti antiche di 
Roma, feguttandolo quegli d' Alemagna, e di Lione. Tuttaoiale 
medaglie , e le ifcrittioni, che li ueggono ne’ marmi , altrimenti ci di- 
notano ( conciofiacofa; che con la imagine di Nerua nella moneta 
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coli di rame, comedi argento, ed’oro, col nome d’Impcradore, di 
Gelare, di Auguro congiunti con la polTanza Tribuni ria, e col nome 
di Padre della patria, nello fcritto pollo attorno della lua imagine, 
dal lato della medaglia, che fi chiamali diritto, e per i Confolatiche 
ui li leggono , li truoua hauer regnato il detto N erua piu di ucntilèt- 
temefi, e toccato, per il meno, de gli uinti otto. Per il Simulacro 
della Liberti publica nelle lue medaglie, è confermato : per quello 
della fua Fortuna -.dell’ Equità fua: della Dea Copia: di Roma Re- 
nalmente : per 1 ” Vbidienza de gli eferfi ti : per la Corona di alloro : per 
il Congiarto ; per il Frumento conllituito alla plebe: per le Calunnie 
lenite : perla Dciignatione dell’ Imperio a Traiano , in quella parte, 
che li nomina nutrii) : e per quello , chei detti autori ( inaueduta- 
mente) confermano , fcriuendo N erua allumo alla Imperiale Maje- 
flà ,qacltecofe hauer fatte, li può, comefi dice, toccare con mino, 
il tempo da loro allignatoli, portar feco errore. Quello fi proua in 
tal m odo. N erua fu quattro uolte Gonidio » Callio doro, e Culpinia- 
no lo afferraano^e£yiao lo ndT<ga,e le medaglie lo dimoftrano.per- 
chelainfcrittionedellemedagiiediquello Imperadorenel-lècond» 
libro da me difegnato , ma non dato in luce , a numero 19. Se 10 . nella 
parte di Religione, che c la prima, leggendoli cofi. Imp. n. Cos. 
im. p. p. Dinota che Nerna fu quattro uolte Confolo , c nel fuo 
fecondo Confolatoera Imperadore : non di quel nome dico , che an- 
ticamente li foleua dare a grandi Capitani de gli eferciti , (perche fu- 
rono di due forti Imperadori) ma di quello, che Ggnificaua tutu la 
Monarchia , c polTanza Romana , li come feguendojpiu oltre fi diri. 
Quello è dichiarato ancora da quattro altri ciucili nella parte pur 
detta; da due nella parte che appartiene alla Militia, che è la fecon- 
da, e da altre unte nella terza, laqual appartiene alle cofe V rbane nel 
medelimo libro ; benché i fopradetti dicono, che il primo Confla- 
to, il fecondo, & il terzo fotto Domitiano da Nerua fu efercitato, 
ilche fe folle uero, forfè pòtria cafcare, che il tempo afrittogli da 
loro de’ Tedici meli ,folfe conuetùentc : Ma perche (1 ueggono i due 
Conflati nelle monete fue, li rifiuta l’opcnione di quelli. 

Della terza fuadignitàConflare-,clTendo detto Nerua Prencipe 
del Romano Imperio, colteftimoniodifei medaglie nella primapar- 
te del fecondo libro de’ riucrli , nelle feconda di due, e di tre nella ter- 
za , li proua ; percioche di quella la frittura è tale, Imp. N e r v a 
cÀsl Avo. P. M. Tr. Pot. Gos. ih. p. r- 

Il nome di Cefare riceuuto prima da O iraniano dalnome di Giulio 
Celare ( perche fu accctuto nella famiglia de Iulij ) c poi feguente- 
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mente da gli altri Imperadori Romani ufato.dc il nome di Augufto 
cógianto con quello d’Imperadore fcolpici nelle medaglie.Ia pollan- 
za dell’Imperio Romano dichiarano Imperoche niuno niega, che 
il nome di Celare lìgnificalTe la fucceUione nel prencipaco a tutti co- 
loro .che di quello nome da gli Augulli ; dal Senato, o uero da gli 
efercitifofTcroinuellicidoppoC. Giulio Celare, fi come quello di 
Augullo dinotaua , e dinota ancor hoggidì , tutta la integra pollanza 
del detto I mperio. llchc dichiarando lo eccellente legilla Andrea Al- 
euto nelle Tue annotationi lopra il duodecimo libro di T acito ^dice. 
Igiturfciendum inter Cifares, Se Auguftosmultuminterfuiir#.Cx- ‘ 
fares didi, qui Augullx maicllatis hatrede» delignati elFenc .Tdmini- ' 
llratione rerum intetdi&a, nifi aliquam fortalFeprouinciam Augulli ‘ 
iulFu adminiftrandam haberent. Hincnulla eis donatiui militibus* 
dandi faculcas erat. In comitatu eoa folum habebant, quos princi-* 
pcs tribuilTent. Paulo maior Imperatori* dignitas, qui licet infra Au- * 
galli falligiumpofitus.eiùlque arbitrio bella gereret , fummam ta- * 
men potellatcm in magillratus inque milites habebat , iólque illi in- ‘ 
dicendi belli erat, &c. 

E del nome Imperadore, Oionenel Liu.fcriuecofi. Et il nome ( 
di Imperadore Tempre è attribuito, non lolamcntc a coloro, iquaii 
hanno conlèguito alcuna aittoria,maatntti gli altri per lignificare,, 
e denotare la pura, & integra pollanza loro ;c quello nome fupplifce 
in luogo di Re , o Dittatore , perche tal denominationenon è in ufo, 
elFendo già una uoltacafcatafuora della Republica, maconfcrmanQ 1 * 
lo effetto di ella , con il nomed’Imperadore.Sin qui Dione. 

Non nega quello .Appiano nel Proemio delle guerre ciuili , di- 
cendo. ObhasresAugultusquanquamin opere adhuc elFet uocita- “ 
tus.&primusiRomaniseo nomine, quo Csefar appellatus, Caio “ 
eciam potentiorem patri* fcfeexhibuit, gentibufque uniuerfis Im- “ 
pcrio praefuit , nullius deinceps ele&ionis aut creadonis , aut obfe- “ 
quij indigus. Procedente dcmde tempore cùm ad fummum rerum ** 
peruenilfet, ad omnia fuclix.actremcndus.genusexfe, Srhacredes, * c 
qui Imperio prielTent , dereliquit. Umedelimo Appiano, cheque-** 
ilo nome d Imperadore, che fi legge delle medaglie col nome Augu- 
Ho.fignihcalTc la integra fignmjudi tutto Funiucrfo, conferma nell’- 
altro proemio della guerra •■uginele, fcriuendo. Caiu*autera“ 
Cifar fuperatis Romania, I^^crioque fufcepto,& in potellatem ** 
redado, formam quidem politi* nomenqueferuauit, rcautem prin- * c 
cipem cundis prillitit.Ellqucinhancuiquextatemeadcm fub uno ,c 
potcllas principe, quosneutiquam Romani Regesappcllant, uetus ‘ ‘ 

1 ’i 
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t > iuiiurandum . ut ego arbitror, imprimis ueriti : Imperatore* eo* di- 
,, ci maltiere, auodprifcorum ducum nomenfuit. H or dal le parole di 
queftigrauiicrictori, fi giudica i nomid’Impcradorc, di Cefàre,e di 
A ugufto, Tigni ficare il fommo Imperio Romanoin colui, il cui no- 
me proprio nelle medaglie fi legge, e la cui imaginc uifi uede. Benché 
quello nome Auguro, da principio forte dato ad Ottauiano per di- 
gnità , Se ornamento, come ad huomo degno di piu, che humana uc- 
nerationc , e di erter riuerito quali , come cola reli gioia , Se fan ta -, ha- 
ucn 4 g egli, aumentato l'Imperio de' Romani , Se a niuno per infine a 
quel itmpo flato conceduto (percheancho i tempii, & i Simulacri 
de gii Dìj , erano detti Augutti ) d’indi a gli altri Cefari peruenne, e 
furono i Prencipi dipoi cofi cognominati, per la fingoiaruirtù, e per 
i gran meriti loro nella Republica; acci oche effi per un tanto fplen- 
dido nome , follerò incitati imitare le egregie opere di O ttauiano. Di 
quello nome uedi Suetonio, Dione, Appiano, L. Floro nel libro 
quarto, cap. xn. al fine: Orofio nel vi. cap. xx. Eutropio ncc vii. 
Se Eufcbio nella Cronica. Significala portanza Tribunitia parimente 
con i detti tre nomi, fommo prencipato , fi come narra Dione par- 
» landodeglilroperadorial libro lui. in quella forma. Perchenon 
» > reputarono degna colà di fare Tribuni', come quegli , i quali tutti fo- 
nino gentilhuomini, ma tutti loro fi tolgono quella pofiànza, la quale 
,» mai non fu conceda a' Tribuni,e per erta procede il numero degli an- 
>> nidel loro Imperio, come eglino laprendono ogni anno inficine con 
», quegli, che tettano Tempre Tribuni. E poco oltre feguita il medefi- 
>, mo dicendo. Per laqual colà è lecito a loro fare quelle . Se altre cole 
>> lenza concezione, perche etti Tono fciolti dalle leggi, come dinota - 
> > no le parole latine iileiTe-, lequali dicono, che fono liberi da ogni con- 
3 9 liietu dine neccilària , e che non fono lo t topo Hi ad alcuna ferie tura , c 
» > cofipcr il uigore di quetti nomi popolari fi hanno tolto in Te tutta la 
portanza della Repubiica. L'irtcflo che dice Dione, è confermato da’ 
riuerfi delle medaglie, eTpccialmentedi Antonino Pio, in una delle 
quali fi uede una Corona ciuica , con fi fatte lettere. Primi di- 
cen n a ii$, eneila parte del uifo , A n t o ni n vs Avg. Piv* 
P. P. T r. P. x i. L'una parte lignifica lafefta, c cerimonia, che in 
capo di ogni dieci anni dell’Imperi aéipro , cortnmauano di fare gli 
Imperadori, l'altra dinota, che cUBd latta detta fetta, erano già 
partati i dieceanni ,e nel undecimo intrati , quando tal moneta fu 
fatta. Ediqueftcnehaunainrame M. Stefano Magno.un'altrad’ar- 
gemoM. Antonio Zantlni .nobili di Vinegia, le quali Tpecificano, 
che per gli anni della podettà T ribunitia , fi nouerauano quelli dello 
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I mperio di ciafcuno Cefare , fi come da Dione è dato di fopra nar ra- 
to ; cominciando quelli a n onerar fi , quando erano eletti , e 

nonprima, benché non haueffero il nome di Augufio, fi come non 
hebbe ne anco Aurelio adotato da Antonino Pio,ilquale, fecondo 
che nelle medaglie fi nede ( Se per una fpecialmente di rame , che ha il 
Reuerendiflìmo Moni. Grimani.con lettere tali nel riuerfo , tu. 
fot. xnn. cos. i r. ) quattordici anni hebbe la dignità della pok 
lènza Tribunicia, prima, che egli hauelTe la integra pollànza dell’- 
Imperio, ciò è , che eflendo morto Antonino , egli afiolutamente 
hauelTe il principato ,&fofle nomato Augufio ; perche dal lato del 
uolto , la detta medagliaio nomina folamente Cefare , Se non Augu- 
fio , contaleinfcricuone, A v anivs Gjcsar. Avo. Pii. F. 
L-aqualeconfuetudincper Tindicio di quella medaglia, mi farebbe! 
ftar in parte folpefo, e confufo di quello, che io intorno a quella par- 
te difopra hauelfi detto, nel prouare gli anni del Regno di quelli due 
Prencipi, ciò è Ncrua, e Traiano , le non mi fouucniflc,che ciafcu- 
no di loro fu in uno medefimo tempo creato , & Cefare, Se Augufio, 
Se infieme con quelli nomi prefero la podeftà Tribumtia ; laqual co - 
là non fece Aurelio', che come è detto , quattordici anni per il meno, 
pafsò dal prendere il nome di Celare, al prendere quello di Augufio , 
dal qual tempo , c non prima , fi fa principio al nouerare de gli 
anni. - : • . 

Dinota ancora fupremo dominio il titolo diPadre della Patria nelle 
medaglie de’ Cefari,congiunto però con i nomi fopradecti,fi come a* 
figliuoli 2 fu per i ore il padre. V dite ciò che narra il medefimo Dione, 
feguendo il fao parlare. Il nome, per ilquale fono chiamati padridclla <e 
patria , forfè gli atcribuifce alcuna licenza uerfo tutù noi tale, quale t( 
hanno i padri uerfo i Tuoi figliuoli-, nientedimeno nei principio non l{ 
fu ricrouato a quello fine , ma piu tolloper honore. Se ammonitionc, cc 
accioche elfi amafiero i Tuoi fuddici , come figliuoli. Se elfi glihauef- tt 
fino in riuerenza come padri. Ma udite apprettò quello che Appiano tf 
ne dice al fecondo delle Guerre ciuili. Cicero quamquam diccndi po- „ 
teliate clarus haberetur , tum uel maxime qb infigne facinus omnium (( 
ferè uerfabatur in ore. Se faluator tunc quidem percuntis patria; vi fui <t 
ellexticiiTe. Gratieitaqueimmenfx ab omnibus illi liabitz,uariz- ,, 
quelaudaciones. Nani Cato patrem patrie illum appellauit. Quod „ 
decusnominis fubindeà popolo connnnatum eli. Eaex caufaa non- „ 
nullis creditum ed , huiufmodi appellationcm i Cicerone fiimpfillè „ 
initium , ac lubinde ad Imperatore^ , qui digni habebantur, pania tim 
dcfluxilfc. Coli tal denomitatione di padre della patria da Cicero- - 
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ne agli ImperadoriefTer dipoi peruenuta Appiano ha dimoflrato: fi 

come anco Giauenale nella ottaua Satira dice. 

„ Tantum igiturmuros intra toga contulitilli 
„ Nominis & tirali : quantum non Leucade: quantum 
«a Theffàiix campii O&auiurabfluluudo 
„ Czdibus aflìduis gladio : fed Romaparentem 
,, Roma patrem patria; Ciceronem libera dixit. 

E t ad imitatione del quale, nel Canto uvx.l* Arioflo dice, di quel no- 
me herede, Che Roma a Giceron libera diede. 

Hor peruenendo alla effigie fcolpita nelle monete, pei; meglior in- 
telligenza che Neroa era Imperadore nel fuo fecondo Confolato, 
contrario a quello, che hanno detto i fopran ornati fcrittori, c che 
4ion regnò meno di oentifette meli , anzi pio ; dico, che chi ha riguar- 
dato bene , e dottamente confiderete tutte le imaginì , che nelle Ro- 
mane medaglie fcolpite fi ueggono , indubitamente comprenderà, 
innanzi che Celare eftioguefle la Repub. di Roma , niun uolco d’al- 
cun Romano, che in quel tempo umettò , mende che la Città fu li- 
bera , eflenii flato imprettb. Non d'imperadore di efcrciti :non di 
Tribuni, non di Cenfori : non di Conioli: nondi Dicce huomini: 
non di Dittatori : ne d’alcun'alt co, che folle in qual fi uolefTe magi- 
lira co , eccetto , che dopo la perpetua Dittatura di C. Giulio Cefare, 
dal quale hebbe principio ogni licenza di tiranneggiare ; e dopo il- 
quafe,&Imperadori, e Confoli, fi tennero lecito di fare quanto a 
lor piacque , fin che Ottauiano da lui adottato del nome , e della flir- 
pc, fatto herede della facoltà ;priuato Lepido della pottione fua del 
Ttiumuirato , efuperato M. Antonio a battaglia nauaie apprefTo al 
Promontorio d’Attioinfieme con Cleopatra Regina d’Egitto, poi 
Coflrettiamenduidaneceilità datfi la motte , fatto egli Monarca, 
mutò in parte, e diede leggi al Popolo Romano, & all’altre genti. 
Dopo la cui uenuta , furono eflinte tutte 1 e altre portanze, e licenze, 
e fatto quali foto Signore in terra, ogni cofa dalia fua grandezza na- 
feendo, fu ridotta fi fatta dignicàa /ingoiare , e fupremo honore di 
lui folo, ilquale in uira fu riuerito , come un Dio , lafcian do folamen- 
teinalcunedidcttemoneteilnome(manon la faccia) di tre huomi- 
nideputati fopra il battere de' danari, i qualierano chiamati Trium- 
uiti monetali dall’ufficio che haueuano: benché fucedendo Tiberio, 

f oco dipoi, ancor i nomidi quefti furono leuati , efolaiacffigiedel- 
Imperadorefodichia luipiaceua) ui improntarono, fi come in 
Mattheo al uen tefimofecoado capitolo fi legge , in Marco al duode- 
àmo.&oeluencefunodi Luca, douc i Fatua per tentate Chriflo, 
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addimandandogli , fe era bene che.dertcro il tributo a Celare, o 
nò j & a’ quali il Saluatore dicendo : Oftenditemihi numifmacen- 
fus,& eglino porgendogli un danaio, dirtc:Cuius eft imago haec & fu- 

perrcriptio?&cffirifpondcdo,C 2 faris;ChriftoairhoradiiTc, Rcddi- 

te,qux fune Cxfaris, Carfari. Dimoftrando che al popolo Romano, 
del quale eraPrcncipc rimperadore,fi conuemua il tributo con quel- 
la luaimaginc. Ma quello piu chiaramente ancor fi uede per le meda- 
glie, che da l’uno de’ Iati hanno la effigie de gl’illcrtì , dall alerò il le- 

gno ,<5e il nome di qu ella città, che l’haueua battuta: e quelle, oltre a 
quelle che nel primo libro de’ riuerlì delle medaglie potete trouarc; 
uedretc ancor piu copiofàinente nel fecondo , il quale tollo , fi come 
io IpcrojUfcirà in luce. La qual cofa come fiauera, udite anco Dione 
nel libro cinquantefimofccondo,doue confegliando Augullo in pcr- 
fona di Mecenate per i fatti della Repub. fcriue. Enelluno habbia 
delle monete loro, ma tutti debbano ufare delle nollre. E quella c “ 
quantoallaimaginedc' Prcncipinellemonetc di tuttofi mondo. Ma «* 
clic Giulio Ccfare foffe»lprimo,a cui furtcdal Senato concclTa la na- 
turale effigie in moneta , chiaramente fi può giudicare da quello , che 
fcriue l’iltello Dione nel quarantefimoquarto libro, ilqualcdice, 
che poi che il Senato per adulareaC. Giulio Ccfarcdopo la Vittoria 
contro a Pompeio.gli hebbe per decreto concefTo tutte ledignità -fa- 
cerdotalJfc: ordinato che nel giorno delfuo natale fi facerte publico 
facrificio^heintutti i tempi; publicichccrano dentro di Roma , e 
nelle città folle qualche llatua fua, e due portene nel tribunale; l’un», 

come a Saluatore; l’altra, come a liberatore della patria: lo fcolpiro- 
no ancora nelle monete; ilchc c chiariffimo inditio(dopo tanti hono- 
ri conceffiglidal Senato)chequcftodellaimaginencllamoneta,forte 
uno de’ non mediocri, ma lupremi honori,e non ad Imperadori di e- 
fcrciti, o a’ Confoli, ne ad altri innanzi commune.Imperochc , fc mi- 
nore della grandezza di Ccfare folle rtato fi fatto dono, «Se honore , da 
lui farebbe iWto sdegnato, c come cofa ordinaria, & confueta a gli al- 
tfi,e balla, l’haucrebbc fpregiatas fi come fi legge , che già eflendogli 
offerti alcuni honori indegni del fuo grado, dille, effere in fua portan- 
za di pigliarfcgU. La onde fi uede la imagine fua cofi d’argento , come 
doro, in moneta. Alla prouadi ciò corre l’autorità di Erodiano nel 
primo libro , doue narrando di Perennio Prefetto di Commodo, la 
infopportabile arroganza, e leinfidie , che egli aìl’Imperadore tende * 
ua,fu a quello fatto uedcrc occultamente da certi foldati, danari rtam- 
pati con la imagine del fuo figliuolo, come di quello, che d’hora in 
bora fpcrando ellere Imperadore, non puote occultare tanto il fuo 
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immenfo de fiderio, & hauere tanca patienza.chefeguiiTe la morte di 
Commodo: onde fu fcoperto il tradimento, e per quello fatto mori- 
te. Si come meglio dalle parole iftede del detto Erodiano ui potete 
„ accertare, udendolo parlare in quello modo. Quippe, haud multo 
, , poli milite* quidam,clam Perenni filio nummo* quofdam attulcrunt 
, , illius imagine percuflos , eofque ignaro edam Perenni , quanquam 
,, erat pracfe&us, Commodooftendcrunt, totoqueinfìdiarum ordine 
,, pacetairto,maximÌ3 flint rauneribusaffe&i,&c. Con quelle autorità 
nauendo ancor dimoftrato, che il nome di Impcradorc,cdi Celare 
accompagnato con quello di Augnilo, e con lapodeftà Tribunitia , e 
con la nominatione di padre della patria „ e la imagine nelle monete, 
con la C orona di frondi d’alloro, di quercia, o uero radiati ( 8e anco 
fenza.quando la medaglia era fitta dopo la morte) non fi con ccdeua- 
no,fe non a* fonami Prencipi del Romano Impecio. E quantunque gli 
Augufli alcuna uoltapartn eccellerò, che il uolto di qualche loro prof- 
fimo parente forte fatto in dette monete , nort* però con quelli nomi 
tutti, ma con i loro propri ; , e con quello d’Imperadore, di Celare , o 
di Cenforc, fecondo la dignità, che pofiedeuano ; e tal uolta con la 
Tribunitiapodertà, ma quando dall’Augutlo hauelTero prima hauuci 
il nome di Cefare ( fi come di fopra d’Aurelio fi è detto ) chiamando 
alcune delle lor donne Augufte.co me madri, Torcile, mogli.c figliuo- 
le, fi come Antonia di Claudio:Scftilia di Vitellio : lulia MÉma di E- 
lagabalo : lulia Mammea di Alcffandro : c Sai onina di Salonino.Iulia 
di Tito : e Marciana di Traiano. Liuia di Augullo: Domitiadi Domi- 
tiano: Plotina di Traiano .'Sabina di Adriano: Fauilina di Antonino: 
cFauftinadi M. Aurelio : Lucilla di L. vero : Crifpina di Commo- 
do: Manlia di Didio luliano : lulia di Seuero : Martiadi Filippo. An- 
tonia figliuola di Claudio : Claudia di N erone : Domicilia di V elpa- 
fiano : Marcidia d» Marciana : e Didia Clara di Didio luliano .Scaltre 
come nelle medaglie li uede, manongiaglihoomini erano chiamati 
Augufti, eccetto quelli, che come è detto, fodero Pren&jpi adduci de’ 
Romani. Ma a N erua Imperadore cornando , perche di lui fi trouano 
tre Confidati nelle fue medaglie, ciò ì fecondo, tcrzo,e quarto, fegue, 
ch’egli in quelli tre, forte Imperadore :& approdo, ch’egli tenerti 
l'Imperio uencifettemefi.per il meno, e tocaile de i uenti otto ; per- 
ciocne c (Tendo flato morto Domitiano Imperadore a Calende,quat- 
tordeci di Ottobre, come a Tranquillo piace, che fono a diciotto 
giorni di Settembre , e fubito fenza alcuna uaccant» creato N erua in 
Tuo longo-, da diciocco Settembre, al Tegnente prolEmo Gennaio (nel 
ptime di del quale intrauano i nuoui Confo!: , fi come certifica Plu- 
tarco 
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tarcone’ Problemi; Ouidionel primo de’ Fafti.ecopiofamentc trat- 
ta il mirabile Cu*iniano nelle icholic fopra Serto Ruffo , Se apprelFo 
cornea! uogo fuo fi diti piu ampiamente ) corlcro tre mefi , e dodici 
giorni. Micócediamo.cheilprimo Gennaio.chcfeguì.uolerte Ner- 
ualmperadore prendete il fecondo Confolato ( perche fu cortume 
de Cefari, benché tollero Impcradori , ancor farfi creare Confoli in- 
fieme con un’alcro cittadino Romanoje benché molte uol te no con- 
tinouallero fino in capo dell’anno, però quell anno nò s intédeua per 
altro, che per un folo Cólolato, haucndone,hauuto uno fotto 1 Impe- 
rio diDomitiano,qucrto finiuaall’alcro Decembrejentraflenel terzo 
al fecondo Gennaio , (ono quindici mefi,e dodici giorni ; prenderteli 
quarto al terzo Gcnaio,fi noucrauentifcttemefi.e tanto di piu,quan- 
to,cheintrando, cocca del quarto Confolato , doue egli intacca delli 
ucntiotto.piu de’ giorni dodici ; e di querto tempo fi ueggono meda- 
glie. Coli i detti hirtorici hanno prefo errore circa a gli anni. A: il fe- 
guenteepitafìo antico alle diece colonne in Romain lettere di lung- 
hezza d’un cubi to,pcr il numero terzo della podertà Tribunitia,anco 
lo dichiarai mp.neuva C^cs. Ave. Tri b. P ot. in. P- P. 
Alla quale computatone non ha luogo quello, che a ciò rifpondono 
alcuni, dicendo , potere edere ftato , che Nerua forte alhor Con folo, 
quando fu chiamato alfaftigio Auguftalc, producendoper autorità 
quello.chc il Modogneto ne fcriue nel libro de’ dieci Celati per auto- 
rità di Plutarco dalla uita di Traiano ; ciò è , che regnando D omitia- 
no era sbandito fuor di Roma da erto Domitiano un Confolo chia- 
mato Nenia Coccio, col quale Traiano,ritrouandofianch‘egliindif- 
gratia dcll’Imperadore , a N oladi Campagna fen’andò affare ; eche 
nel detto tempo.cllendo fatto Nerua Impcradoro, foflèquello ilfuo 
fecondo Conlolato.e che prima, che di elio Confolato ufcirte,facefle 
quelle mcdaglie,che hoggi fi ueggono con querto numero ri. e coll 
potere auuenirc, che il tempo de’ ledeci meli, non gli folFeafcrittofal- 
famente. Ma ciò fi ribatte gagliardamente con quella autorità iftertk, 
che erti producono,perche (eguita il detto Modogneto con la mede- _ 
lima autoritl.dicendo.S tetcero quelli due eccellentihuomini Nerua ‘ 
e Traiano, molti giomipoueri, e sbanditi , e perfeguitati infieme con ( 
Plutarco .afpettando di giorno in giorno di elFer fatti morire, o la 
morte di Domitiano. Ma có piu chiarezza poco di fotto dimortra,che - 
Heruapon era Confolo, quando fu chiamato alprencipato. Quelle 
fono le parole di erto Mondogneto.Vno anno prima che forte morto <e 
Dominano, andò alla guerra di Germania,&in quelloannofuTraia- t« 
ho eletto Confolo. La onde fi uede, che non N erua, ma T raiano era u 
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Confoio nel tempo, cheil detto Dominano fu morto. Miche piu! 
dato che fia accettato ciò che della medaglia ha&iano ragionato, 
que’ medefimi , che gli concedono Imperio fi corto , rendono tefti- 
monianzaaltrefi di quello, che io ho detto, narrando hauer fatte mol- 
te cofein tempo, che eflb Neruaeralmperadore.lcquali tutte fi ueg- 
gonofcolpite,efigurateneIlefucmedaglie.Ne'riuerfidi quelle è il 
Simulacro della Libertà publica,delia quale Dione nella uita di N er- 
», ua dice. QuareFronto propalato dixiflefertur.Malurn elle euro impe- 
,, rare,fub quo nemini quippiam conceflum fit:Scd longe peius fub eo 
uiuere,fiib quo maxime liceat- Ecci quello della equità fua, della qua- 
n le Eutropio al libro ottauo.Imperatorfadus,qquiflìmum leprqbuit. 

E del Simulacro della Dea copia , che anco quello ci è in mezo a due 
», corni di douitia pollo a federe: di quello di Roma Renafcente ,cofi 
,, poco innanzi il medefimo Eutropio uuol dire. Anno o&ingentcfimo 
» Se quinquagefimo ab urbe codila, Vetere& Valente Confulibus Refc 
„ pub.ad proiperrimum ftatum redije»bonis prii|dpibus ingenti felici- 
,, tate commillà. Dominano enim exitiali tiranno Nenia fucccC Are. 
SimiImentecièilfegnodeLCongiario,ilquale non era in podelU 
di edere dato,fcnon da efiì Imperatori Augufti , fi cornea luo luogo 
fi dimoftrerà. Ecci anco la figura del Congio,che era la mifura,con Fa- 
quale per uguale portione l’Imperadore compattiua il grano al popo- 
lo^on ifirritione, P lebi vrbanì frvmento constitv- 
t o. Narra di quelli Dionein tal modo. Ad fuftentandam ciuium ui- 
” tam dccies,& quinquagics ceti cena rraHianugamum erogauit , quofi- 
** daro Senatori} ordinisdelegit,quiagtQS cmerent,eofqueegemsdiai- 
>s dcrent. E parimente Aurelio Vittore. Sumptuftìblico per Italia: o p- 
'* pida ali iulfit.Ci fi ueggono ancot leuate uia le calunnie che erano da- • 
tea’ Giudei, &a Chciilianiper cagione di Religionein tempo di Do- 
mitiano. Di quelle in tal forma tratta Dione. Òmnes.qui impietatis. 
a> in Deos rei fucrant,eosabfolui uoluit. Efeguepcco dipoi. Et nefer- 
uidccxterodominos crimmarentur,edi£louetuit:neue liceretaut . 
ìmpietatis , auc Iudaicx feclacquempiamdehincinfimulari. Aurelio 
Vittore fimilmente.lllequicquid antea pan* nomine tributisacecf- 
ferat,tndulfit.Cofi la defìgnationedeii Imperio a Traiano , rende te- 
ftimoniaza nelle medaglie di N erua,con tale infcrittionc dal lato del- 
la faccia. I M P. SERVA Ci£S. AVG. P.M.TR.P. C OS. I II. P. P. 

& dal riuerfo. providsntia jekatvs, che il terzo Confida- 
to fa da lui cfiercicato e fico do Iraperadore:Ma udite quello cFìe cfl!o 
„ Eutropionell’ottauo libro ne dice.Imperator fa&us , xquilfimum fc 
„ pr*buit,Reipublicq diuinaprouifione confuluit Traianumadoptaa- • 


libro Primo.' s* 

do. Sentite ìpptelTo Aurelio Vittore. Hie Traianum inliberi locum, ,c 
inque partem Imperij adoptauit : cum quo tribus uixit menfibus. A- ,f 
fcoltatcancoDionecome ne parla. In Capitolium afeendit :atquc 
quod feelix fauftiimque S. P. QMC &mihiipfifir,pr:rfatus, M. VI- 
pium T raianum adoptauit,moxq; in Curia Csefarem defignat. Il me- 
defiroo dicono Eufebio, Orofio, Caffiodoro, c Platina. Mas’egliad- 
unque nel terzo Tuo Confolato addotto Traiano (elTcndo egli per 
Domitiano bandito.quado elio fu eletto Impcradore) e quella adot- 
tione fi uede nel terzo Tuo Confolato, come dimoftralo epitafiofo- 
praferitto ,falfo èchefottorimpcradorcDomitianofofle adornato 
di tre Confidati, come dicono, fopra i quali, hauendofi fatta la fopra- 
fcritta cóputationc del tépo del fuo Imperio, proffimo alli uentiotto 
meli, perii mi. fuo Confolato, fègue Terrore prouato degli fcrittori. 

NonmenonegliannidelrcgnodiTraiano.che in quelli dell’Im- 
perio di N ecua s’ingannano Platina, Orofio, Dione, Aurelio Vittore, 
Caffiodoro, EufebioCefàrienfc,l’Egnacio .ilModogncto, cquegli 
che uogliono, che elfo Traiano lo teneilemolto piu d’anni dieccfct- 
te. Ma parmi, che quegli anni, che all’uno fi conuemuano , habbiano 
tolto, e dati all’altro. Platina uuole , che Traiano imperafie anni 
dieciotto, c fei meli. Orofio diccinoue, Eufcbio nella Aia Cronic*. c 
nella hilloriaecclcfiaftica al lib.iiii.ecap.tcrzo,diecenoue,e fei mefi. 

* Dionealtretato,&anco quindeci giorni di piu. Aurelio Vittore pen- 
fauenti anni. Il Modogneto crede ucntiuno , c fei meli, e quindici dì. 
Caffiodoro s’accorda con Dione : e con Aurelio Egnatio. Lapodellà 
Tribunitiadi quello Prcncipe nelle medaglie fue, e ne gli epitafij an- 
tichi fcolpita, non dinota piu di uentifetteanni. Quello coli fi legge 
nell’antico Epigramma del balàmcnto della Colonna fua di marmo, 
chiamata Traiana, che hoggi in Romafralepiuartificiofe cole uien 
giudicata. 

Senatvs popvlvsqve Romanvs Imp. Caesari divi 

KERV/t F. NERV/E TRAIANO AVC.CERM. DACICO PON- 
TI F. MAI. TRI». TOT. XVII. Imp. VI. P.P. AD DECIARAK- 
DVM OVANTA AITITVDINIS MONS ET IOCVS TANTIS 

operibvs sit eges tv s.Inquclla altiffima Colonna a modo 
di chiocciola fatta,nel difuonin unafafcia,chc dal pie la uà cingendo 
intorno in torno fino alla cima, fono con fingolare artificio & bellez- 
za fcolpite le imprefe da Traianofatte , le quali dimollrano tuttala 
ucradifcipIina,&:arcemilitarcanticaQucfle hauendo noi da eccel- 
lcntiffima mano futtedifegnarecon molta eleganza , & ofleruatione, 
in cento Se cinquanta pezzi di mezo foglio reale l’uno , tutti conti- 
nuati, £cfegucnti;&infiemelaucriflimapianta, àrformadel diden- 
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tro, & di fuori , con tutte le fue mifure con noflra gran didima /pela, 
non aiutato dalla liberalità di alcuno , fé Iddio ci conceder! tanto di 
niu s & prederà tanto di forcuna.chc le polliamo condurre a fine, to- 
rto daremo in publico in incaglio di rame con la deferittionedi tatù 
quella hi(loria,& tutte le cole.cheappartengono alla Caftrametatio- 
ne dichiarata, cllendo già principiata ; &c molto innanzi. Et benché 
detta Colonna da T raiano folle rizzata in fua cita : dopo morte non» 
dimeno fotto il detto baiamente fu polla la cenere del corpo fuo : de 
nellafommità di erta ,una (fatua alla fimilitudinclua fi ucdeua. Hora 
pecche qacftofu l’ultimo honore, che gli fa dato, è ben da credere, 
che la nota delle T ribunitic podc(li,cio è de gli anni, che elio regnò, 
non ci filile polla fellamente. Si come uoi lettori efaminaado giudi- 
car potrete. 

CHE NELLE MEDAGLIE SI TROVANO PIV 

Intuii fatti CtUnie de* nettuni, 1 qtuU nelle htfime Antiche 
n»n fi leggevo. Gai. II. ,’v, 

A » 1 c 1 amo hor de'luoghi.chenon /(leggono nel- 
le bidone, c che le medaglieantiche ci danno a cono- 
fecre. Piu città fono (late fatte Colonie, e nobilitate 
dal nomeR ornano, di cmì non le ne ha alcuna, o poca 
cognitionedaglifcrittoriantichi. Nelle medaglie di 
"rame di Augu(lo,nel libro de’ riuerfi de’ primi zi 1. Ce- 
lati da me fatto e già in lucci' di cui e (lato autore l’honorato cauallie- 
re M . Anton Zantani ) a numero j 1. a 58, e 41. Di T iberio a 1 a . Di 
Velpaltano ancora: di Adriano: di M- Aurelio: di Seuero:di Ceca: 
di Diadumeniano : di Aledàndro : di Gordiano :di Filippo : di Trc- 
boniano Gallo: e di GaIlieno,(ì ueggonodeferitte Colonie. La (opra- 
detta medaglia, che ha la Colonia di M. Aurelio ( qual M. Aurelio 
però egli lì ha non ho bene an cora chiaro) è degna di non poca confi- 
deratione. Quella è medaglia di ramcantichifltma , & aliai confcrua- 
ta; nel diritto ha la imagine di una giouancttadi tenera età ; la quale 
hadoppòlefpalleunaLunajlacuiformahannofolamente ufate alle 
lor donne quegli antichi pio podetiori , le lettere della quale, dal Iato 
della effigie fono. Anni a Fa vst i n a, il redante delle lettere, 
che feguono, è corrofo per l’antichità, fi, che leggere non fi pofibno. 
dalla parte riuetlà, ha il medefirao légno d’un carro. che in una meda- 
glia di Caracalla ho ueduto della ideila grandezza, e con quei le lette- 
reapunto.CoL. ava. pia m it a op. E tanto nella maniera deL 
l atte fono le dette medaglie limili, che da una (ola mano dimodrano 
effer fatte : ma di quedo io nc lafcio il giudicio libero a ciafeuno. 
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CHE FORME DIVERSE DI VARII EDIFICII 

dtuuht Jcolpitf tutte ttitddglie fitteggom *\ , Ga P« ;<I£I. 

r \’xr ’ , •'?. H» • 

A Qjr A n t i Tempij ancora , & Altari : quinci Ca- 
ftri,e Threatri : quanti Circhi-} e Palagi :.qi 


Ponti, & Archi': quanti Porti , 8c Aquilotti ; qui 
Sepolcri, e Colonne : E quante Piramidi , e Strade ft 
ueggononeHemedaglie interne con la forma loro? 
Quiui fi ucdeil Tempio di Giunone cognominata * 
Cilia, edificato in CilkcittàdellaEtoIt^heJ|pegione della Grecia: 
Di Gioue Tonante: di Gioue cognominato Olimpio: di Marte Ven- 
dicatore : de! Diuo Iulo : di Roma , e di Angufto : di AuguRp Polo: 
di Diana Efefia : dì Velia Dqt : di Giano : della Dea Pice : e della Fla- 
uia gente: di Giouecognominato Ottimo Mafiìmo: di Roma Eter- 
na : di Auguilo e di Liuia, riftaurato da Antonino Pio*: di Mercurio: 
di Palladc : di Plutone : e di Cerere: di Traiano : di Adriano: di Anto- 
nino Pio, e d’altri Dei ;& Imperatori con l'altre forme fopradette, 
che per breuità fi partano. 

, ^ . ♦. ». 



DI ALCVNI NOTABILI ERRORI DI 
derni fcrittori interno a* prenomi degli Antichi . 
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'A ancor, caminando piu innanzi a’ prenomi di al» 

; cuni antichi :dottiflìmi huomini, hanno prelo erro- 
referiuendo : i luoghi de’ quali,con le medaglie antia 
chefedelifltmamenteficocijeggono.Loeccellentifli- 
tmolcgiftaAndj ca Àlciato nelle fue annotationi fo- 
prail duodecimo libro di Tacito al luogo detto , ha 
fcricto , che Germanico ottenne folaraente il nome d’Imperadore di 
efferati, che fi foleua dare anticamente innanzi la Monarchia , enon 
di Cefare. Vdite lui, come dice. Solo iuque Imperatoria nomine de- *, 
coratus fuit Germanicus, Acuti à Galba Pilo Cxlàr folam nuncupa- « 
fuseli, &c. Tranquillo nella uita di Caligula, Tacito, Dione, e pia « 
altri antichi fcrittori,ma fpecitlmcnte Ouidio nel principio de’ Falli, ‘ 
a quello Germanico coli Icriue. 

Tempora cum caufis latium digella per annam 
Lapfaque fub terrai ; ortàque figlia canam, 

Excipe pacato Qjfar Germaniceuultu, 

Hoc opus, &c» 
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E nel Libro di Ponto. 

„ Tempus ab his uacuum Cxfar Germanicus orane 
Auferret. 

V na medaglia mia di rame antichiflìma molto confcruata , Se piu al- 
treinmano di diuerfi , hanno tale infcritcione, Germanicvs 
C yf s a a Ti. A vg. F. d i v i Avo. N. Quella gli fu fata da Ti- 
berio Impetadore-Vn’altra, che dipoi flampò Caligula fuo figliuolo, 
fi legge .Germanicvs Gasar C. Caes. Avo. Germ. 
L’una e l'altra fi uedenel primo libro noflro de'riuerfi delle meda- 
glie, difegnata. Similmente il detto Pietro Crinito nel libro de' Poe- 
ti Latini al capitolo fecódo diuerfamente dice con non minor errore 
diquellodello Alciatosconciofia ch'egli fcriuc, cheil detto Germa- 
nico hebbe il pronome di Caio, & il nome di Auguflo, confi fatte 
» parole. Caius Germanicus Aoguftus , Claudiorum familia ortus pa- 
pere Drufo.Per le infcrictioniiopradette, fi uede che Germanico non 
fi nominò Auguflo , ne hebbe il pronome di Caio. Se Crinito inten- 
de di Germanico padre di Caligula Imperadore, coftui non fu ador- 
nato del nome Auguflo, che fe flato folle, necellàriamente prima fi 
fumerebbe nominato} Gefate jpcrcioche quello nome Celare, afi- 
pettaua quello di Augullo : E quello di Auguflo in fe compren- 
deua tutta la Monarchia Romana. Ma egli non gli dà ne il no- 
me di Celare , ne quello d'imperadorc , che fi coflumaua di da- 
re anco in tempo de gli Augufli a' uittoriofi Capitani de gli e- 
ferciti , a' quali tante uolte era lor dato , quante rcflauano uin- 
citoricontroa'nemiciloro.Egliè uero,chc il detto Germanico fu 
Poeta , perche egli compofe uerfi Latini ; ma fe intende di Caio Ger- 
manico Auguflo, ciò è di Caligula Imperadore , coflui|non c anno- 
iterato fra Poeti, ne fu di Drulo figliuolo, ma nipote fi, & figliuolo 
di effe Germanico Cefare: E Caligula fu detto Germanico dal nome 
del padre , o uero piu tolta dall’cflere flato in Germania , e d’indi ha- 
uer portate in luogo di trofei, e fpoglie de’ nemici , cochiglie colte 
fui lito del mare Oceano ; e coli nauerfi acquiflato il gloriofo nome 
di Germanico, fidice, per eflcr egli con qualche illuflre titolo no- 
miuato. Ma di quello non fcriue Crinito, anzi del padre fuo.Ma gli 
errori , che fi trouano de" fcrittori , & fi emendano con le medaglie, 
non finifeono in quelli, anzi fono tanti, chea quella foi materiali 
richiederebbe unlibro , balleranno però quefli,chc feguono,addotti 
per efiempio a gli huomini ftudiofi. 
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LIBRO SE CONO. 

D’ALTRI ERRORI NOTABILI DI 

fcntttri Antichi ,intirn» a nomi de gl’lmptrAdtn , e d' Altri. 

C A P. V. 

• ^ • 4 ^ » 

A s s a K d o piu oltre medefimamente a* nomi , dico; 
i chcnonhaurebbie dubitato Giulio Capitolino, quan- 
1 do con le medaglieantiche tenuto hauelTe famigliarità, 

| fePupieno Mallimino folle flato due, o uero Un foto 
Impcradorc , creato dal Senato controa Mallimino Ti- 
ranno ; perche nella uita di Mallimino egli dice fi fatte parole. Maxi- “ 
minusquidcm.quem multi Pupienumputant.Etin quella di Malli- ** 
minogiouane (o pur Mallìmo .che nell’uno modo,c nell’altro fu 
chiamato) parlando del detto Pupieno , e di Balbino Impcràdori 
creati , come è detto , per far guerra al T iranno , dice. Latini fcripto- 
res non Maximum, fed Pupicnum contra Maximinum.apud Aqui- ** 
leam pugnairedixerunt.eundemqueuiciH'e.Quierrorundenatuslit, ,f 
feire non pollum , niliforteidem eli Pupienus , qui & Maximus. La ** 
ueritàc.che Mallimino, huomo nato nella Tracia, fatto Iroperado- “ 
re daU’elTercito Lenza il confentimento del Senato, allediando Aqui- “ 
Ica con gran numero di gente , gli fu mandato contro con uno poten- 
te efferato retto da due Impcràdori creati da lui , ciò è Pupieno 
Mallìmo , e Decio Celio Balbino. Laonde li uede,chc non foiamen- 
tc fu lontano quello ferite ore dalla pratica , e cognitionc delle meda- 
glie, ina ancora coloro che ne fcrillero prima di luijperchc erti non 
iiidcro , che Pupieno fu il medclimo che Mallìmo , ilquale combattè 
controa Mallimino. Ma fe coloro che delle cofe antiche pigliarono 
curadifcriuere, foffero (lati cofi diligenti inuelligatori, & ollerua- 
toridiognicofaantica.comefuil Reucrcndillimo Monfignor Pie- 
tro Bembo Cardinale, honore di Vinegia fua patria, e fplcndore di 
Italia , hauerebbono con aliai maggior chiarezza, di quel , chefece- 
ro , mandate alla portenti le fatiche loro. Quell'uno ( certo primo in 
dar lumeaile medaglie) oltrcalle altre co fc dignillimc di memoria, 
hauendo accumulate molte pretiolillìme anticaglie, tra il gran nu- 
mero di belle, efcielte ; coulcrua hoggi il fuo degno figliuolo , Schc- 
rede Monfignor T orquato, una medaglia con tale inlcritione. I .\f p. 
Caes. Clod, Pvpibkvs M a x im vs A v g. Spatriano anch’- 
egli da di petto in quelli dubbij. Collui uuoleche Geta folfenomi- 
nato A n tonino, come il fratello- Ma dubita fehaueile il nome di Ce- „ 
fare; ond’eglidice. Geta quoque Carfaxis , & Antonini, ut quidam „ 
dicunt, nomcnacccpit. Le medaglie Lue manifcrtanononfolamente.- „ 
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che non fi nominò Antonino, ma che etiandio fi chiamò Cefarc.Be 
AugufVo. Diamenducqucfiinomi rendono teftimonianza le meda- 
glie di lui fatte in fanciullcfca età con lettere (colpite, r. septimivs 
geta Pivs Avg. B hit. La onde fi conofce, che Settimio, non 
Antonino; &Augufto, non cheCefarc folamente, fino in Inghil- 
terra, eflendo col fratello partecipe deirimpcrio,e de Ticoli, fA 
nominato. 

DelnomediPoppea moglieprimaad Ottone, poia Nerone, an- 
co è (fato che dubitare .perche alcuni la chiamano Pompca, altri 
Poppe*. Non fu quello il Tuo nome; ma Poppza. Vedete che ima 
medaglia antichiflitnadi ramein mano di M. Andrea Loredano con 
la effigie di coftci , e con il nome tale in Greco, n o ri II A i AE SE i» 
dimoi! ra il uero nome. 

Anco Pertinace il facce (Tore di commodo i egli non fi nominò già 
Elio, come molti uogliono, ma fi ben Heluio. La medaglia , che ha il 
Reuerendìllimo Giimani ; quella di M. Gabriele Vendramino,dcl 
Bembo :di M. Andrea Aueroldo in Brc/cia: di M. Antonio Capo- 
diuacca : di M. Marco Anto' Maflìmoin Padoua ,elami*cofi fi leg- 
gono. Imj. Cas. P.Helv. PtRTiH ai. A ve. Et io fpero an- 
co a qualche tempo, che dalle medaglie farà terminata la granque- 
(Vioncche è del leggere Setuio, o Sergio quella parola, S e a. nel 
prenome di Galba I mperadorc- 

Ilnomepatimentedi Diadumeniano Celare , figliuolo di Macrino 
Imperadore , c (fato male fcricto da tutti , credendo , che Diadume- 
no fia proprio il proferirlo. Gli fcritti coli di tutte le fae medaglie che 
io ho ucdute.come d'una mia,quale io conferuo fono tali. Moni. 
Antonivs Di advmen i an vs C^s. o uero in luogo di Mo- 
pel. fi può leggere M. Opel. Onde uogliono ancorla maggior par- 
tcdicoftoro, cheli detto Diadumeniano toglieflc lo Imperio infic- 
ine col padre. Non è coli: perche Macrino fi nominò Augu(Vo,co- 
inefitiedencUafuamedagliai(ledà,Iaqualcappredbdi me bclliflì- 
ma.eioé. Ime. Cj€S. M. Opel. sev. Macrinvs Ave. 
e Diadumeniano follmente fu detto Celare , com e dalla fadetta me- 
daglia c dichiarato. 

11 nome di Didio Giuliano, da Egnatio ,fcriuendo Didio Giulio, 
non è propriamente detto. Di coft ui due medaglie ; Tutta delle qutli 
é di marauigliofa bellezza approdò di me, cofi fi leggono. I m p . 
Cits. M. Dio. Sbver. Iylian vs Avg. 

In Dione non meno ( ma penfo fia errore di (Vampa, odi chi male 
nfcri(TeiItc(Vo)al faro j j. duna città di Lufuania, clic hoggt è Carti- 
glia 
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glianoua ragione di Spagna edificata da Augufto fopra il fiume G in- 
diana , per habitatione de' faldati ueterani, do ì di quelli , che fi tro- 
ttano fciolti dal facramento della miiitia, parlando, dice che fu no- 
minata Augufta E cacrita, benché appo S trabone nel terzo della Geo- 
grafia , Se in Plinio al nono libro , cap. 41. come anco nelle medaglie 
«fi Augufto, fi legga, b m erita, 

Vi li trouano ancorai nomi di coloro , che furono Triunuiri Mo- 
netali, ciò è di que’ tre huomtni, a cuieradatala cura del far battere * 
i danari; come di Caio Collutto Maridiano : di Marco MccilioTul- 
lo : di Quinto Terencio : di Marco Saluio Othone: di Annio Lamia 
- Silio : di Catlio Lnperco : di Calilo Celere : di Surdino : di Lucio 

Me/Iìnio Ruffo: di Publio Petronio Turpiliano : di Marco Dur- 
mio : di Gaio Antiftio Ideino : di Gaio Mario : di Lucio Caninio 
Gallo : di Lucio Vinicic^pdi Tito Crilpino Sulpiciano : di Marco 
Sanquinio: di Publio Stolone: e di Tito Surdino , e di molti altri: 
come di quegli, che conduceuano a nuoue patrie le Romane Colo- 
nie, e de' Flamini, ciò è lice rdoti di qualche Dio. 

Machedebboiodircdiqucfta uencranda iorte di antichità? fc il 
dottiilìmo Filippo Beroaldo,fi come gran tempo ha pollone gli Au- 
di) delle lettere , e digmlfimo frutto delle fue fatiche ne ha riportato, 
coli hauefte Ipcfo de’ ducati nelle medaglie, e conlumatici alcuni 
giorni in con liderarle, eiponendo appo Suctonio nella uita di Clau- 
dio al cap. undecimo , quella parte , che dice. Aui* Lini* diuinos ho- , e 
norcs, & Circcnfi pompa currum elcphantorum Augufteo fimilem,* 
decernendumcurauit.Nonhaurcbbe dubitato fediauorio folTe fta- “ 
toil Carro, o uero da elefanti tirato , potendo allegate la medaglia, 
laquale coli nel primo libro è fcolpita ne’ nuprfi di Augufto , Se di 
Claudio, hauendoM. Marco Mantoualegifta,laiftefià medaglia in 
Padoua , Se io un'altra antichiflima di rame Corinthio , oltre alle 
molte altre, che fi ueggono. E nientedimeno daluiemolto lodato 
lo Audio delle medaglie antiche in una Epiftola dedicatoria , ch’egli 
fcriuea M. Bartolomeo Bianchino ,fopraalcùneopetediantichi au- 
tori da lui corrette, e mandate in luce, con quelle parole incomincian- ,* 
do.Pulchrum eftcongerercnumifmatallluftrium uirorum: Pulchri- ,« 
us bibliochecam librorum monumentis inftruere. PulcherrimUto ,, 
uero utrunq;conficere,& c. E piu di Lotto fequendoii tnedefimo dice. « 
Hocnimirum fpecimeneft facundxprobitatis inecefleert cnim af- rt 
fatimin ilio elle uirtucum, qui licamatalicnàsimagines.&c. - 

» L 
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DELLE MEDAGLIE 
DE GLI ERRORI NOTABILI DI PIV 

Jcritton intimo * cognomi di gli Antichi. 

Cap VI. 

X 

A tir oenire non meno a' cognomi : Giulia madre 
di Elagabalo Imperadore ,non c ella da Aurelio Vit- 
t ore nominata Semea J da Eutropio al libro ottano, 
e da Iacopo di S rrada nel libro delle imagini de gl’l m - 
peradori, Scmiafira ,e Siraiafira ? da Lampridio, e 
dal Mondogneco Semiamira.’Ec finalmente da Egna- 
tio Scenide , fi come anco da Erodiano ì Vedete lo feruta delle me- 
dagliefue, che dice. I v li a Soemias faro. 

N on meno con uocabulo corrotto, e fafp, il figliuolo di colici da 
Erodiano : da Aurelio Vittore : da Eutropio : da Lampridio : da Eu- 
lèbìo : da Caflìodoro , da Orofio : da Platina : dal Mondogncto : e 
daglialtri tutti, è cognominato HciiogabaJo ,o uero Hcleagabalo 
conia letteraH.de la lettera I. o uero E. m ucce di Elagabalo lenza 
le dette lettere, mutando la loro lettera o, ina.de Leonardo de por- 
to nel libro fecondo, il cui titolo è, De Seilertio pecunijs ponderi- 
busSemenfurisantiquis.fpezza quello nome in cocalguila.ÀUio Ga- 
salo. Ma Lampridio dubita, fe coltui folle facerdote del Sole, o ue- 
ro diG ioue. N uliadimeno una medaglia per molta bellezza riguarde- 
uolc, e perla rarità marauigliofà , tiene fra le molte fue prcciofiflì- 
mecofeM. Tiberio Deciano in Padoua, lettore di legge ecccilentif- 
firao; con fi fatte lettere nel diritto, Imp. JCais. M. Ava. An- ' 
toni vs Ave. &n^lriuerfo,S ac e rdos Dei Sons ila- 
gas. & la maggior parte di dette medaglie» o hanno la figura del So- 
le, o il Sacerdote di quello Dio , & alcune & l'uno , Se l'altro. E nin- 
no fin qui fi cauucduto, che quella diteionc fi debba coli leggere, 
fuor che GiouanbactiUa Egnacio. Quello eccellente huomo nelle 
fue annotationi citando fa medagria,ammonifce,chefidebbalegge- 
re.Eìagabalo.ficomeè detto. 

Vlciuami anco di mente, che Iulia Auia del medefimo Elagabalo, 
in ucce di Mefa, alcuni dettarhanno Emefla: chi hala medaglia uc- 
du», là, che dice, I vi i a Mas a. , 
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LIBRO SECONDO.- 51 

DI ALCVNI AGNOMI D’IMPER ADO RI, CHE 

ntllt mtddoUe antiche fi trttnau , e nelle hifiorie non fi Uvetnt. 

Cap. VI^ 

Per. nonlafciardi trattare ancor de gli agitomi , ta- 
cendo di Galigula: di Vitellio: di D orni ciano :c di piu 
altri , che acconfentirono eilcr chiamati Germanici: 
chi dubita , che dalle medaglie non fi tragga , che Tra- 
I iano Imperadore Germanico, Dacico, e Parthico-, M. 

1 Aurelio il buon fiiofofo , Germanico fimilmente, 
Sarmatico, Armeniaco , e Parthico Mallìmo , fodero nominati? Lu- 
cio Veto fratello di coftui nello Imperio co* m «definii agnorai : 
Commodo naturai figliitslodi M. Aurelio fopradetto, Germanico, 
Sarmatico , e Britannico felice, non pcrmetnuerod’eflere appellati? 
Ma cHigiamai haletto appo alcuno lcrittore, ne in alcuna ifcrittio- 
nede' marmi i che Seuero , oltre l’eflèr nomato Parthico, Arabico, 

& Adiabenico , fi diccde ancor Britannico ? Concio fia che fi legge, 
ch’egli in Inghilterra mori prima , che terminata folle quella imprc- 
fa,elfeadoui accadute fidamente certe battaglie, & alcune /correrie, 
delle quali lo efferato Romano femprereftòuincitore,feaErodiano 
fi crede, che ciò nel terzo libro narra, E tuttauia in una fua meda- 

Ì lia antica diramò, che ha lo Illuftqifima,& Eccellcn tiflìm o Signor 
)on Fraiiccfcode’ Medici, ^reOcipe di Fiòrcnza,& in un’altra da 
meconfcruata, fi uede per riuecfo uno trofeo con il detto agnome 
di Britannico , infieme con le altre denominationi dalle genti deuit- 
te,riceuntepet futura ceflimonian za" della fuauictù.fcmtein quella 
forma. Par. t. A il ab. Br.it. A d 1 a b. ou.e figiudica ; cheeflfttt- 
do quella monctal’ultima fiata, che per lui cogniata fofle, gli ha- 
ueffemancatoiltcrepo(pereflereindiiiilnghiJtcrra morto, come 
s’c detto) di fcolpire ne gli archi , & nella! tre publice tauolc di mar- 
mo il detto agnome di Britannico. Ma Spatriano nella uita del me- 
defimo, parlando delle denominationi che’l Senato gii diede, ferme, 
che ricusò il nomedi Buthico, per non incitaredinuouo quella na- 
tioneaguerra, dicendo. Deindecirca Arabiam plura geliti, Parthis « 
etiam in ditionem renacci-, , nccnon etiam Adiabenis : qui quidem« 
orane* cum Pefcennio fenlerant. Acque ob hoc reuerfus triumpho «*- 
delato, appellarseli Arabicus, Adiabenicus.Parthicus.Scdtrium- « 
phumreipuit,ncuiderccurdeciuilitriBmphareui&orhL Recufauit «* 
Bcf r arthicumnomen,neParthoslacerceret.Laqual colà, per la if- 
crittionc dellafoprafcrittamcdaglia & di piu altre, lì uede, non fola- 

W L »j 


9t DELLE MEDAGLIE 

mente efler contraria alla opinione di Spatriano, ma non htuere egli 
ricufato il nome di Parthico , anzi hauerlo accettato , e ritenuto ne* 
pubi ici feritei , come nell|poncte fi uede. 


DELLE IMAG1NI FALSE DI ANTICHI HVO- 

mini , ilampate in piu libri di medaglie , frenate cm l'autirit* 

Itile minetc, de gl' mugli, de Carnei, e jimih afe antiche. 

Cif. Vili. 


O n fi donerebbe già riprendere chi s'éingegnato di gio- 
uarc , e dilettare al mondo ; ma non è bene anco tacere, e 
non dimoftrareglialtrui inganni , & errori ftampati ; pcr- 
c h c j e imagini imaginate , rendere non poffeno la uera 
imagine altrui , ne fodisfare interamente ai defiderio del lettorei 
con lo atiertire,che aliai importa al giudicio buono delle nere effigie, 
la molta pratica delle cole antiche , c /penalmente delie medaglie, da 
glifiudrj delle lettere però accompagnata. Il primo autore adunque 
delle imagini antiche di Roma, che ettiendo Leone X. Ponteficene 
fiampò un libro ; e quello parimente , che coftui imitando , lo rifece 
in Alemagna ; e poi la terza uoltain Lione di Francia; de appretto 
nella medefima città la quarta, con giunta riftampate le meaefime 
imagini fiotto titolo di Prontuario , infedelmente hanno polle molte 
effigie, prontate piu tolto dalla Idea del loro animo, che dalia natu- 
rale lòmiglianza tratta da coloro, iuolti de' quali premettero fimi- 
glianti dimofirare : ciò facendo non con minor biafimo di chi prima 
errò , anzi con maggior attài t condotta, che piu grandi fi filmano gli 
errori di colore , che ficguendo gli altrui , non li ingegnano di coreg- 
gergli(anziaguifiadilchieradi ciechi huomini, che finn l’altro fie- 
guendo , fono dirupati , e caduti ) che di colui , che prima u’incocfe. 
La ondedico, non ettèreucraprontadi medaglia quella di Mmutio 
Planco,ncdiArtaferfie,ma fono imagini del Dio Apollo. Meno 
quella di Tauro iperche è d'una Giunone Sciita. Coli di Romulo, 
che la fiua faccia fi uedealtrimenci fiotto il nomedi Quirino. Falla è 
ancora quella di Ocrifiu -, perche c della Dea Pietà, e la uedete in C a- 
ligula. Falfiffima quella di Quinto Metello Pio ; «perche ella è dei 
Dio Quirino. Peggio quell» di Catone, e quella di Gaflìo.che elle 
fond fimilmcnteanTcndued’ Apollo ine quella di Mar’Antonio, fi 
come fionaigliante nel primo libro de’ riuerfi delle medaglie, inta- 
gliato in fiampa di rame fi uede , la cui medaglia d’argento c in ipaao 
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di diuerfi «Peggiormente quella di Liuia Drufilla moglie del Diuo 
Auguftojperche ella fi uedc in una medaglia antichilllma di M. Gior- 
gio Canlcrgia, Rettore de gli Scolari nello Audio di Padoua, & da 
quella ritratta, nclnoftro libro primo delle imagini , & uite delle 
donne Aaguftc,dedjrato allo Illuftriflìmo & gran Cardinale di Fer- 
rara Hippolito da Erte , ueramente magnanimo & liberatiffimo Si- 
gnore, fi come egl i con il dono d’una honcfta fomma d’oro a me ha 
dimoftrato al naturale. Et fi uede anco infieme con quella del Tuo ma- 
rito , ma in età piu giouane, fra le cole rare, c precide della Grotta 
dell’ecccllcntiuimo Signor Duca di Mantoua, (colpita in uno bellif- 
fimo.e gran Carneo di incftimabile pregio, alla cui umilitudine ne ha 
una in Corgniuola intagliata Mófignor Bembo, non diilimilc a quel 
uolto.che [otto nome della Dea Salute fi uede nelle medaglie di Ti- 
berio di rame Corinthio; perche lei, uiuentc Augufto ( fecredcr uo- 
gliamoa Dione,& a Tacito) fi dice, che con lafuadonnefcapruden- 
za,ccon ben fapergli andare a uerfo , fece fi, che molti cittadini Ro- 
mani furcno ialuati dall'ira d'erto Augufto, c liberati dal pericolo 
della morte : eper quella cagione il Senato , hauendolane’ iimulacri 
diqucftaDeahguraca, le ftampofi fatta moneta. S’abufano fimi- 
gliantcmente nella efhgie’di Antonia Augufta, madre di Claudio Im- 
peradore, comedimoltra l’antica medaglia di lei, fatta da erto Clau- 
dio fuo figliuolo, col fimulacro della Dea Conftantia , laqualc è d'o- 
ro,di M . Achille M aflfei; 6c in quella di fua figliuola,la cui medaglia, c 
con la ftatua del medefimo Claudio, nel riuerfo con habitodi Ponte- 
fice; ilquale tiene l’Acerra in manoibcnchealcuniuogliono cheque- 
fta folle imaginedella madre dello Claudio; ma nel lopradetto libro 
delle donne Augutle fi proua il contrario.E cofi s’ingannano in quel- 
la di Drufo,comc in quella di N erotie figliuoli di Tiberio Imperado- 
re, perche l’un a pongono filfà.l’al tra lafciano di mettere. La effigie di 
quello fi uede in medaglia di rame fatta dal detto Tiberio, con lette- 
rcS. C. nella parte riuerla,& infcrictioneD r v s v s Cj£sar T i. 
A vg. F. divi Avg. N. La imagine di detto Nerone con quella 
di Drufb c fra’riuerfi delle medaglie del medefimo Tiberio. Cofi la 
effigie di Agrippina moglie di Claudio fi può conofcerechè è porta 
fa! unente: mirali, chec in formadella DeaCcrcre,fignificata fra le 
medaglie d'argento del marito, il cui fcrittoc. Agrippina A v- 
cvsTyt. Valeria Mertalinamogliedi Claudio Imperadore, in que’ 
libri anco non e punto fimilc nedi acconciamento di capo, ne di uol- 
to, a quelladi rame di forma piccola, cheluamichiflima, conClau- 
dio dall’altro lato, M. Stefano Magno. Poppca Sabina moglie di Ne- 

L iìj 




•• W 


# 


*4. DELL E MEDAGLIE 

rone in ogni qualunche cofa è altrimenti di quella, che n^‘ loro libri 
hanno (colpita colloro : perche , come s’c detto difopra ; il Loreda- 
nonc ha una medaglia antica di rame. Ancor la effigiedi L. V itcllio 
padredi A. Vitellio Imperadore, fi uede altrimenti di quella,che è 
cogniata ne’ riucrfi delle medaglie di argento di eflb Vitellio Impera- 
dorè, tratta da una antica. E Domitia moglie di Dominano ui li co- 
noide chiaramente effere (lata fatta ad imaginatione. Io di quella ho 
la medaglia antica di rame , con molto differente uolto, abbiglia- 
mento di capo , e lettere , D o m 1 t 1 a Avg. Imf. Caes. divi 
F. Domitian. A vg. enei riuerfo la figura di lei a federe con uno 
altare dinanzi con ifcrittione, divi Cas. Matri. Vna limile 
d'argento ha il Reuerendiffid’Aquilea, col figliuolo nato di lei, e 
di Denudano; già morto, e collocato frale (Ielle de’ Tuoi parenti 
in cielo , c fegnato nel riuerfo con ifcrittione tale , Pivs Casar. 
Imp. Domitianvs. De* quali S rado Papinio fa mondo ne nel- 
la prima Selua, dicendo. 

, , Dum Romana dies : huc Se lub no£tc filenti 
, , Cumlùperis terrena placent, tua turba relitto 
,, Labeturcxlo :mifceDÌtqueofculaiuxta: 

* ,, Ibitinamplexusnatus,fratérq-, , patérque 

,, Et foror runa locum ccruix dabit omnibus aftris. - » 
Ma afatica io mi contengo di non cfclamare contro alpocoauuerd- 
mento di coftoro, e di piu altri, i quali non hanno uoluto conofcere 
il uolto di Traiano Imperadore, non edere la effìgie di Nenia fuo 
padre, mahanno ne’ detti libri dilegnata la imaginc di quello per la 
effigie di quello, ingannati, fi come io penfo , dal prenome Nenia, 
colto dal nome di N erua Imperadore, perche Traiano fu da lui adot- 
tato per figliuolo , come è detto di fopra. Impcrochc tale era il co- 
ftumc de’ Cefari, che cUI fi toglieuano per loro prenome , o aero per 
nome quello del padre, cheadoteaua, fi comedi Ottauiano,ilqual« 

. per eflcr da G. Giulio Cefare adottato nella ftirpe Iulia, uolfeeffer 
chiamato col nome del padre Celare ; coli come per intrare nella 
ifteffa maicftà di Augufto , Se lì nominarono dipoilempre Cefari , Se 
Augufti ancora tutti gl’Imperadori Romani. Nerone per adottione 
di Claudio Imperadore, fi nomò Nerone Claudio: Tito da Vclpa- 
liano fuo naturai padre , fu appellato Tito V efpafiano : T raiano , di 
N erua fi dille N erua T raiano : Adriano , da T riian o , uolfe efiér no- 
mato Traiano Adriano : Antonio Pio da Adriano , fi IcrilTe Adriano 
Antonino ; come in una medaglia mia antica di rame fi uede : Marco 
Aurelio fiiofofo, da Antonino Pio, fu detto M. Aurelio Antonino 
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Pio : Commodo , da Lucio Vero fratello neH’lmperio del padre fuo, 
funomato Commodo Vero;Seucro da Pertinace, folto colore di 
umdettapcr quello centra a Giuliano , fi nomò Seuero Pertinace: 
Gli Antonini Pi), & Aurelij , da Antonino Pio , e da Marco Aurelio 
lilofofo , e coli gli altri cucci da altri fi nomarono , fecondo la 
diuocionc , o il nome di chi gli adottò. Quella parte de’ nomi dimo- 
strano i formatori di detti libri male hauerintefa. La onde ponendo 
Adriano per Traiano , fi fono inuiiuppati. Adriano dico ; perioche a 
quello Impcradore due forti di medaglie furono fatee, e li ueggono, 
cioè luna, che ha la trita con il petto, c lettere. T raianvs Ha- 
drianys Avgvst vs; falera fenza il petto , coh ifcrittione, 
Hadrianvs Avgvstv s però clfendo.come fi può conofcerc 
una medefima faccia, è anco il fuo nome nel primo modo fcritto in 
quelle medaglie, che hanno la teda fenza il petto « a tale , che fé nella 
uarictà della ifcrittione fi fondano , le ifcrittioni dinotano un folo , e 
non due Imperadori, nelle dette due medaglie :fe nelle effigie ; elle 
non fono due, ma una fola. Etili ciòdafallaopenioncfi rimouereb- 
bonohoggidi, molti di quegli, che fanno di Ancicarìj profcfltone, 
quando, uedendo, &oH'ecuando buon numero diuariati riuerfi del- 
le medaglie di quello Celare, confidera/Tero anco all’opere da lui 
fatee, le quali ui fi ucggonofcolpice.il perche non fi dubiti, che no fia 
quefta la imaginc dmn folo, non differente di capegli, non di fronte, 
non di occhi, non di nafo,nó di bocca,non di barba,ne d’orecchi, ma 
folamccediucrfc alquanto nell’arte, e nella maniera del maeftro,che 
intagliò il cognio; come quella di piu baffi, e di piu fecca; quefta 
di piu alta, e polpo C», conciofia , cne non può ellere dubbio , che 
ogni regione dell’Imperio Romano , ogni Prouincia j ogni città , & 
ogni luogo tifando la moneta de’ Cefari, non conueniffe anco , che 
ut follerò di molti artefici, chi piu, e chimeno eccellenti, fecondo i 

f 'acfi , do tic piu interamente, e mcn perfetta fioriua l’arte fi fatta del- 
ofcolpirmonetc.Quancunqucfinalmente.chi haneldifegno pra- 
tica ; farà giudicio , che am enduc fi tirino ad una Similitudine ifleffa ; 
douc coloro, che dipoi rifatto hanno il detto libro, perfuadendofi 
lucidarlo col porre appreff o alla medaglia di Traiano quella di Ner- 
ua , l’hanno ofeurato di piu ; d’indi non drogandola effigie di Tra- 
iano , con porla al luogo della prima, laquale dice Traianus Hadria- 
nus : ma di quelle due meduglicaflài c detto. 

Conuemuafiancoa’mcdcfimi laucra medaglia antica di Plotina, 
«li cui unant ha il Reucrendiffimo d’Aquilea : una il Deciano , un al • 
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tra M. Anton' Capodiuacca: la quarta il Bembo, &!l Loredano la 
quinta, alle quali in tutto è difilmile quella, che è nel libro intitola- 
to Pcontuario. Laifcrittione di quefteè tale, Plotino Ave. La 
falla dice. Plotina Aug.Traiani uxor.Si fatta feri t tura tra l'altre co- 
fc, fa cuidcntiflimo indino del non eder tratta da medaglia antica, 
percioche appoi Romani non fu in ufo coli fatto modo di fcriuer 
nelle medaglie , ne quella di t none uxot : Ma dichiarauano Io effetto 
del matrimonioallolutamentencllc medaglie Lenza qucflonome di 
moglie : e per quella io ho olTeruato con non mediocre auuertcnza 
le infcrictioni antiche. * 

Conueniualor non meno por mente allaimagine di M. Aurelio fi- 
lofofo, in uecc della quale ui hanno mugliata la effigie di Caracalla, 
perfuali come io llimo, dalle lettere della medaglia di collui,lcquali 
dicono , M. Avuti. Antoninvs Avo. Br.it. Ma quelle 
della medaglia del fìlofofodicono.'M. A v a. AntoninvsAyg. 
Armenia c vi. altre, Parth. N ax. altre, G erm. Saiima- 
TI c vs. altre, M. Auto ni nvs Avo. altre , M. Antoni- 
nvs Germanicvs’, altre , divvs M. A.n x o n i n v’t 
P i v s . ( ma quelle dopo la morte , eflendo egli Deificato ) al- 
tre , Avrelivs Casa a Pii. Avgvs. F i l. e quelle in- 
nanzi la morte del Tuo padre Antonino, da quello cllendo defignato 
alla fucceflìone dell’Imperio nell’cti Tua giouanfl e, nella quale egli lì 
ttouaua con alquanti peluzzi di barba ; le cui diuerfìtà di medaglie, e 
di effigiencl mio fecondo libro de’ riuerfi delle medaglie lì dimoflra- 
jio : dalle infcrittioni delle quali, facilmente li può raccogliere, qua- 
le unagine iìa quella del filofofo , e quale di Caracalla; perche quello 
non fu appellato Britannico , ma Armcniaco, Parthico, Germanico, 
e Sarmatico : lì come quello non Sarmatico,nc Armcniaco ma Par- 
thico, c Britannico : ne locato fra beati , come fu il filofofo ; ren- 
dendone tcAimonianza le hiflorie: lequalicofe trouandofi tutte nel- 
loauuerfo lato delle effigie delle loro medaglie, era agcuol colà dar 
giudicio di quelle imagini , e coli ciafcuna porre al luogo Tuo : doue 
il contrario tacendo, hanno locata per la effigie del filofofo, quella 
di Caracalla. Altri ponendo quella di Aurelio Celare, ciò è del me- 
defimo filofoto ( ma quando era nella piu giouane età ) al luogo di 
detto Caracalla nel Prontuario, (forfè parendo all’autore , che la 
detta effigie di Aurelio Celare non iui fi conuenifTc ) ne c (lampara 
una ad imaginatione, e piacere, doue porre egli hauerebbe potuto 
unadellc proprie, che in antiche medaglie, & in tre età fi trouano. 
Et oltre alla falfa effigie di detti libri , chela uera medaglia hauuta 
non habbiano , quella loro infcrittionc ne è inditio- Imp. Anto- 
ni, 
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mi. Bassi anv: Ave. perche Antoni per Antoninus non è nota 
antica , ne modo di abbreuiare: ma in quante medaglie di quantf ftu- 
dij ho ueduco , non mai ho trouata medaglia alcuna, ne di marmo 
infcrittione con quello nome Calliano, ma la ragione data di fdpra 
de’ riuerli , e delle lettere baila a certificarne in qneftaparte. 

Elio Vero Cefarc, nel detto Prontuario alla uera effigie di lui tan- 
to afibmiglia, quanto al cauallo l'aquila. Quello è giouane,e fenza 
barba, econinicrittione.V e n vj ver vs C a s. H a o r. Imp. 
F. e l'antica, e con folta, e lunga barba, e con lettere, A nvs ve- 
rve Ta. Por. Cot. 11E benché la medaglia fia rara , però in 
Italia pochi fon gli ftudij di qualche coniideratione , che non ue ne 
habbiano almeno una. Ionehodua con uariati riuerfi. E la effigie di 
coiiuid’alcra ctànon fi troua,che di qued’una con barba;perche, 
come se detto di fopta. ad alcuno , eccetto a qualche Ior^iroflimo 
parente, non crafatta la medaglia con la loro dngie, prima che dagli 
Augufliadottatinell’Imperio, non foiTeto appellaci Cclari, e che 
haueiTero il nome di Prencipc delia giouencu , ilquale dinocaua il 
medefimo.chequello di Celare. Anzi poco cempo dipoi, che con 
quello nome fu chiamato il detto Elio, & non piu di dueanni,li mo- 
ri; come colui, che era male condicionato, & infermo, dei quale, 
fecondo che fi legge , parlando Antqpino , dille. A muro fradicio ci 
* lìamo appoggiato. La onde in fuo luogo adottò M. Aurelio filofo- 
fo , di cui habbiamo parlato. 

Colilaimaginedi Macrino.nonlidimollraella falfa in quelli li- 
bri? Diquelladel Prontuario quella è la ifcrittionc. Imp. Opilius 
Macrinus Aug. La medaglia che ha il RiuerendilT. d’ Aquilca, l'Aba- 
te Giulliniani. M. Andrea Lotedano , M . A conio Zancani, M. Ste- 
fano Magno M.Alellàndro Contarmi. M.NicoloStopio in Vineg- 
gia: M.Giouan’ Andrea Aueroldoin Brefcia: Terentio dcCamera 
in Napoli: le'due del Oeciano in Padoua;quatromie,crein rame, e 
due in argento con uariati merlili leggono tutte. I 
sev. Macrinvs Avg. 

Laelfigiedi Elagabalo Imperadorein detti libri, lì dimollraindu- 
bicacamenteelfer fallì dal uolco, edalleifcrittioni Imp.Varius He- 
liogabalus.Leanticbecofi fi leggono. Imp. C^s. M. Avrei. 
Antoninvs Piv* Ave, E li conofconolemcdagliedi collui dalla 
forma del Sole , di cui egli fu fìcerdote, che ui e lcolpita;o uero dalla 
figura di quel Dio, eco» dalla offeruationedclla fiuonomia fua per 
una,chenehail Deciano, nel cui riuerfo fi fatte lettere li leggono. 

S acbrdoì Dei Sons Elagab.c ui è il lìcerdote che fa 
fàcrificio, con laformad’ua Sole. Quella che ha il Magno, fcmpli- 
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cernente ha il Sacerdote con l'altare. Vna d'argento haueua lo Sto- 
pio ,*chediceua nel riuerfo , Sv mm vs Sacerdos Ave. La 
mia con il Simulacro di elio Sole, ha la figura ancora. 

Ctifpina moglie di Commodo ( che quella m'era di mente ufeita) 
ne anco fomiglia. Quella nel detto libro ha tale ifcrittione falla. Crif- 
pina Augulla C. V.S’c detto chenelle monete antichc.non era in ufo 
quel nome di moglie. Leuere dicono, Crispina Avcvsta. 
Similmente altro non porto dire, fpnon che fu falla la medaglia che 
ènei Prontuario con le due tede, l’una per Pupieno, l’altra per Bai- 
bino,- Scamendue con lunga barba, Se epitafio tale. Diui Imp. M. C. 
Pipicnus& Balbinus Au. Le medaglie antiche di Pupieno dicono. 
Imp. Ciò d. Pvpienvs Avg. enonPipienuj per i, pri- 

ma uocale, ma per, u. Balbino fu fenza barba, & hauea il uolto pieno, 
o tondo cóme fi uede per la medaglia, che ha il Loredano , il Conta- 
rmi, il Magno , il Decido, M. Anton. Manutio,il Cagnolino, per 
duo mie, e per piu altre, che lì ueggono, le lettere di tutte lequali.fo- 
no, Imp.Cas. D.Cai.Bauinvs Ave. ned’alcra effigie fi 
può il fuo ritratto trouare, conciolìa ch’egli inuecchiczza fu eletto 
Imp.dal Senato, e pocho nell'Imperio uillc: ne anco fi troua nelle 
noteantiche, I m p. pet Imperadori.main numero di piu con dupli- 
cati pp. coli Impp. le crediamo j Valerio Probo, & a Pietro Diaco- 
no , de aglialtri, ne fi ucdeAv. per Augufti in numero di due rmaef- • 
prello con due g g. coli A v gg. Quelli due ritratti nel primo libro 
di Roma fono fatti bene, ma non nel Prontuario. 

Cofi Manlia Scantilla, e Didia Cinefila figliuola, in una medefima 
medaglia, ne di fattezze, nedi conciatura di capo limili punto fono 
allenite, che antichilfime di rame in due medaglie mi trouo. Ma que- 
lla loro cindouinata da’ uerfi di Erodiano : 1 quali dicono , che Man- 
ia fu la piu brutta donna di quell’età: e Clara la piu bella giouane di 
tutu I calia: e cofi illimo, che lo autore fi Ila ingegnato di f arene! fuo 
Prontuario j potendo, fc ci hauelle ufato lludio,uedere,& hauerc 
la propria medaglia antica. 

Ma non fenza carico Se biafmo può partire chi delle amichiti fcri- 
ucr uuole,fe non annertilcel età nollra, c la fcguented’un tanto erro- 
re, come nelle quatcro imprclfioni dette c auucnuto , ponendo Mar- 
cia OucillaSeuera per moglie di Settimio Seuero Imperadorc; in- 
gannati per auentura da quello cognome S euera, e dal nome Martia. 
Perche Erodiano, c Lampridio lcriuono ,che una Martia fu moglie 
di elfo Seuero , innanzi a Giulia} ma non dicono però , ch’ella forte 
cognominata Gradila, ma bene elicgli Jalafciò prima-, che pecue- 
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nifleal prencipato.Laueriiàdicofleié.chc fu moglie di Filippo , c 
màclred’un’alcro Filippo, cioè padre, e figliuolo, amenduc inlìeme 
Imperadori.Nccon tutto ciò, cheSpartiano fcriua.chc peruenuto 
il mcdcfimo Seuero all’Imperio, gli rizzarti flatue, e che da quello fi 
penfi.chcancogli facerte quellamcdaglia.chefiucde, non può fla- 
reperò chequella Martiadclla medaglia, folle la moglie fua:con- 
ciolìacheuicorfedaSeueroa’Filippi.unofpatiodi cento anni;(fe 
reggere fi douiamo da’ giuochi Secolari , iquali fecondo che fcriuc il 
mcdcfimo Erodiano nel libro terzo,e Cenforino nel libro del Gior- 
no Natale, furono fatti da Seuero. E per quello che narrano Sello 
Aurelio, Eutropio «*lnono,Pomponio Leto,& Orofionelfettimo, 
aca,n*i$.ancodaimcdcfimiFilippi il terzo anno dello Imperio loro, 
cmillefimo dalla edificationc di Roma, furono celebrati : benché, 
fecondo la computatione degli anni , che feguirono da quel tempo, 
a che i Filippi diedero quelli giuochi, non ui fu interuallo di piu che 
d’anni quarantino, o ucro quaranta tre, il quale fpatio è però tanto, 
chequella Marcia non può cllcrc fiata moglie e dell’uno, e dell’al- 
tro ; ciò è di Seuero , e di Filippo padre. Quello dico , conciofia che 
nel riuerfo d'una medaglia di collei, coli di rame, comedi argento, fi 
uede figurato lo Hippopotamocauallo del fiume Nilo.ilquale ani- 
male, fecondo che ferme Giulio Capitolino nella uita de' Gordiani, 
fu dato dal detto Filippo ne’ fuoi giuochi Secolari , c ui c anco cale i- 
fcritcione.S-€CVLAREs A vg g. enei lato della effigie, Maktu 
Otacu. Severa. A v g. Ma quattro medaglie di collei alle 
mani mifono peruenute con ladcttailcrittioncneldiritto lUo.cio è 
in quello dcllaeffigic fua ; nell’altro fi contemplano le imagini del 
marito, cdcl figliuolo.Vnadi quellecin Romainmanodi M. Alef- 
fandro Cotuini honoratilfimogentilhuomo Romanore quali fingo- 
larc protettore dell’antichiti: e de gli huomini uirtuofi , due in Vi- 
«egia, & una in Brefcia appreflo M. Matteo Forieri in podefta del 
quale un’altra ue n’è di Filippo uecchio , il cui riuetfo contiene la 
imaginedi tutti e tre, ciò c di due Filippi, e della detta Otacilla , con 
un breuc tale. Concordia Avgvstorvm. Oltre che non 
fi legge, ue fi troua , che Marcia la moglie di Seuero , folTe appellata 
Augulla, fi comedi quella di Filippo dinota la ifcriccionc, Marti a 
Otacil. Severa Avg. Non bifogna adunque , come ho 
detto, eller parco neliefpefe delle ancichicà , chi intender leuuole, 
mafplendidi, e magnifici. 

N on hanno quelli fimilmente ueduca la medaglia di Pertinace Im- 
peradore.bench’cllaui fiaantica.La ondea uoglia dello Autore nel 
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Prontuario è fiata figurata. Ma quelli per auentura fi hanno bur^to 
dinoi Italiani, e dcllafpefa de’ trenta, de' quaranta, e de’ cinquanta 
l'cudi peruna medaglia di rame, che noifacciamo .potendo eglino 
quantencdefiderano.ucdere.&hauere.formandoleh nellaldea con 
la effigie di qualunche piace loro.in età di giouane, c di uecchio; con 
barba, e Lenza barba j brutto , c bello; ignudo , e dedito j e poi dife- 
gnate, hauernelc centinaia con uno fcudo-Effi adunque Laidamente 
l’hanno inteLa,ma dalle iLcrittioni male ofleruate in effe medaglie fi 
comprendono iloro errori, fi come della Leguente di Pertinace, la- 
quale c tale. P. >£lius Pcrtinax.conciofia, cheinuecedi Elio ( fecon- 
do l’antica dittiene ) deuea tcriuere Hit vi o- ma di quella ne 
habbianodi Lopra ragionato a baftanza parlando de’ nomi. • 

E pcrchelanvdagliadiGalicnoImp.èflttacomeraltreapiacere, 
c uoj>lia di chi l’haformata.enonLomigliain parte alcuna all’antica, 
porro ancor di quelli laiLcrittione. Imp. Gailienusp. f. Au. laqualc, 
hauendo io detto un'altra uolta,che nelle antichenotenon fu in uLo 

A v. per Augufto.anzi in numero d’uu foto Augufto.cofi, A v o.fi co- 
medidua Augufii AvGG.pcruna.eperdoeuoIte replicata la lettera 

g. fi può, non che per altro giudicare, eflcr falla. La medaglia mia, e 
l’altre tutte.chc io no uedute.un tale Lcritto hanno , I m r. P. L i c i- ' 
nvs P. F. ouero, Imp. P. G auiinvs P.F. Avg. 

Ancor dimofirano non haucr hauuta la ucra medaglia di Salonina, 
per che ella non è in parte alcuna Lomiglian te alle an ciche , e dice Sa- 
lonina Augufta. La mia antica molto confermata con bella patina, e 
Poltre ,4anno tale iLcrittione, Cornelia Saloni na Avo. 

Non hanno etiandioin detti libri la effigie di Herennia EtruLcilla, 
ellacinmanodi M. Stefano Magno, di M.Giouan’ Antonio Cagno- 
lino, &beUilIìma del Grimani,&io ne ho due altre in medaglia. 

Nemenodi Herennia SaluftiaBarbia: non di Martiana Diua Lo- 
relladi Traiano Imperadore,ficom*dirnoftranel lato finiflro del- 
l’arco d’Ancona il prefente epitaphio , D iva Maatian/C 
A v c. S oro r i Avg. La cui medaglia e in Padoua, &in Vincgia 
d’argento , in mano del Magno con tale infcritione, Diva A v g v- 
ita Marciana. 

Nondi Plautilla madre di Ncrua Imperadore, come ne fa fede 
quello Lcritto, il quale fi legge in Roma alle Therme di Nerone in 
cafa M.AlclTàndro Ruffini, S ergi.* Lenatis F. Plaviil- 
l/e Matri Imp. NervjB Casari! A v g. o uero moglie 
^li Caracalla. Quella Medaglia ha il Magno in Vincgia. Meno quella 
di Paulina Diua, enei habbiamolapropria antica. 


Digitized by Google 


LIBRO SECONDO. ioi 

N on di Matidia figliuola di Marciana, e nipote perla forella a T ra- 
iano Imp.fi come la ifcritione della medaglia di argento d’efla Mati- 
dia dimoftra; Matidia Avg. divj® Marciana F. & m 
SuelTa dinanzi alla Chiefii di San Mattheo, quello epitafio .Mati- 
dia Avg. JP. Diva Marciana Ave. Nipti oivjE 
Sauna Avo. Sorori Imp. Antonini Ave. PiiP. 
P. Matirtira Mintvrnsnse* D D. e nel medefitno 
luogo dinanzi alla piazza di San Domenico qucrt'alcr*,M atidia 
Avg. Fit. diva Sabina Sorori Imp. Antonini 
Avg. Pii P. P. Matirtira Eiavivj Avg. Li b. O- 
n as i n v *.& a Capua alla Rocca del frumento.M a ti biae Avg. 
F. divab Sabina Sorori Imp. Antonini Avg. Pii 
P. P. Matirtira Sinvesiani D D. Ne di Mariniana 
Diua. lequali parimente fi trouanoalprefencein Padoua: 

Non di Pefcennio Nigro, quella ha il Magnoinon diClodio Albino 
^cfareinon di Diadumeniano, lequali due io nel mio ftudio confer- 
uoil'ultima hauendo il Deciano e M.Francifco Venicri nobile di Vi- 
negia. 

N on di Malfimo figliuolo di Maflimino diTracia.non diValeriano 
ucce hio.non del giouanc figliuolo, e dìuo, laquale tra le care tégo io. 

Non diTIortiliano, la cui antica ha il Magno ,&il Deciano, Se io 
ne con ieruo un’altra. - 4 

Non del uccchio Gordiano , e del figliuolo Imp. i quali fini (cono 
la bella feria al Deciano. 

Non di Deciogiouanc, figliuolo di Traiano Decio, non di Lepido 
Triumuiro ( facendomi piu adietro)rlon di L. Antonio : di M . Anto- 
nio T riumuiro fratelIo,non di B ruto, e di piu altre, che per breuitì fi 
tacciono. La onde di quanti fino a quelli tempi intorno a invagini tali 
habbianofcritco.piu fedele, e diligente dimoilraco fi e colui, che 
comporto har«ltimolibrodclleimaginidegIi Impcradori ftampa- 
to, la terza uolta in Lione, l’anno M d l i i i. fotto nome di Iacopo 
di (Irada, con titolo, Theforo delle antichità : nulladimeno , percio- 
che ue ne fono piu , che coli nelle effigie di quelli di gran lunga, come 
njileifcrittioni di quelle medaglie, contrartano a tuttel’antiche, che 
io, & altri, coi tertimoniodi molti antiquari] in mano di diuerii hab- 
biamo uedute, lette, e difegnate,pcr non lafciare chealcuno di ciò rc- 
rti ingannato, & intendo loiamence intorno a quelle, che fi trouano 
antiche da loro lafciate di uedere per non conueneuole diligenza po- 
rtali i, tacitamente pillando deH’akre.chc imaginate rtateui fono po- 
rte iallarucnte.non piu oitregiugHcndo di G*lheno Imp. patendomi, 
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che quefti edcm pi debbino badare, adimodrare quanto le medaglie 
antiche fianonecelfarie al buono fcrittore d’hidorie . Si come di 
quella di Cleopatra,di LcpidoTriumuiro, di Liuiadi Drufo fratello 
di Tiberio Imperadorc , ne! cui luogo egli pone la medaglia del figli' 
uolo, ( o fia naturale, o di Germanico e (uo adottiuo ) laquale ha ta- 
leifcricione, Davivs C^cs a iTi, Avg, F. divi A v g. N. 
c la uita del iratei Drufo , hauendoadiotrodimodrata un’altra meda- 
glia con diflìmilc effigie da quella di Drufo figliuolo, con altre lette- 
re, cioèDrufusTiberi) Imp. filiusi Di Mcffal ma moglie di Claudio 
Imp. la cui medaglia con l'effigie ha M. Stefano Magno in Rame, 
con la teda di c(To Claudio dall’altro lato. Di Poppea Sabina, d come 
già è detto, non ui ertendo la medaglia di Martiana, ne di Matidia: 
lequali antiche fono, doue s'c detto, e cofi Diua Paulina. 

E quantunque io non pofTo repugnare, che la medaglia del figliuo- 
lo di Pertinace Imperadore, eflernonci pofia antica; nulladimeno 
midicnodralaifcritioneneldettoiibro, chela ui fu poda falla ,d* 
quale è Hcluyus Pettina* Cxiar Auguft. Oonciofia che un talefcrtP- 
to, per il nome di Atigudodimodra, ch’egli folle daco.comeil pa- 
dre, c glialtri, nel numero de gli Imperadori Augudi : ilche non effer 
uero.ogn’uno lo fa. Laonde difcriuendole appreilb il riuerfo d’cllà 
medaglia, non fol di queda, ma di molte altre mi fa dubitare, che an- 
cor dettiriuerfi non fiano fintamente podi: appretto alquaie errore, 
ne partorifee un’al tro,ponendo l’effigie di S euero, o di Caracalla fuo 
figliuolo, Imperador in uece di quelle di Pertinace Imp. edel figliuo- 
lo fuo, in una ideila medaglia uilò con uifo guardando : ne s’accorge, 
che non de’ Pertinaci , ma di Seuero, e d’Antonino Caracalla fono le 
imagini, come di coloro , che inficine tennero il prencipato , il che fi 
trahe non fidamente dalle medaglie, ma dalle hidorie ancora, e da* 
marmi antichi. 

Similmente appo codui è falfa la effigie di Manlia Scannila , la cui 
propria, Óc antica, ho detto elTcr nelle mie mani, enon che altro, lo 
fcritto ideilo intorno alla detta effigie dimodra l’imitatione elfer 
falfa.dicendo M alba Scannila Augud. doue nell’antica , non Madia 
fenza n; ma M a n l i a con la lettera n , e con un folo 1 . Si legge. Si 
come Didia Ciaramella cui medaglia del Loredano, c nella mia anti- 
ca,fi legge, D i o r a Clara Avg. a differenza della imaginata che 
dice; Didia Clara Did.Iul.Imp.f. Cofi quella di Pefcennio Nigro, a 
uoluntà c fatta; e della falli effigie di quedo libro, m’ctcdimonio la 
uera nella medaglia antica d'argento del Magno, con tale ifcricione, 
Imp. C^es. C.Pesc. Nigerivs P. A vg, a differenza della 
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falfa,dicheio patio in quella forma, Pcfcen.Nigerlmperator. 

Ma clic lì dirà di Marna O cadila Seuera;moglie a Settimio Seuero 
inconueniencemente polla, difegnandoal luogo di quella, ciò è per 
moglie a Filippo.un'altra effigie a Tuo modo efprelTa con lì fatte lette- 
Seuera Augulla.Otacillafu moglie deU'uno,e madre dell'altro Filip- 
po Imp.nonaltrimenti che igiuochi focolari apertamqntcli dimo- 
llrino, epiu altre medaglie di quelli due Imperadori , come poco di 
{opra è detto. 

Conuienc alla ifcritione elTer ancora non in tutto fedele la fomi- 
glianzadi Gcta Imp.nella medagliadel detto libro , conciolìa ch'ella 
dice, AntoninusPius Geta.-douenegli Epitaffi) antichi, & in tutte le 
medaglia da me uedute con tal nome Geta, o crollato in ucce di An- 
tonino, Publio, o uero Lucio Settimio Gcta. Ma di collui a ballan- 
zaedettopiudifopra. , ■ , . 

Mala effigie di Iulia moglie di Seuero, nella cui fai fi» medagia è fcric- 
to Iulia Nouerca, dourebbe ella effier altra, chequelladi Iulia Pia fe- 
lice Auguila , matrigna di Caracalla? ella all'antica, coli di uifo,Come 
di lettere, è falla ima che ifcritione c quella con tal nome Nouerca? 

• èfocfequello (crictoconuenientea medaglia antica? 

Laimagincdi Iulia cognominata Domna,SimiimentenedaaIcuno 
è mai Hata polla in illampa con quello cognóme, ne ci è fcrittore.ch* 
di lei faccia mencione.Cfii ella folle, non ho giamai treuato huomo, 
che lo fappia. Collei fu quella Giulia, che parimente fu nomata Pia 
Felice; ór in altre medaglie è detta Iulia Auguila: Fu moglie di Set* 
timio Seuero Impcradote.madrcdi PubIioGcta,& matrigna di Mar. 
Aurelio Antonino detto Caricali», la quale mentre che era moglie 
dell Imperadori Seuero, & lei Imperatrice , li appellaua Domoa, 
qualidomina, cio.c Signora. Mapoiche fu morto Seuero , quella 
mcdefima clTcndo d’anni piu matura, pcrcioche ardcncilfima difcor- 
dia era nata tra' figliuoli, 1 quali lì haueuano per quella diuifo in due 
parti il prcncipato ; lei hauendogli riconciliati, con dire piangendo: 
pofeia, che di diuiderc un’ tale Imperio, conferitoli per tanti fecoli, 
pur ui liete deliberati, Se l’hauctc fatto ; priegoui figliuoli , me uoflra 
madre uogliace anco diuidcre, accioche non mi lia tolto il rimanere 
appretto di ciafcuno di uoi, perche amendui ugualmente cari mi iie- 
te:fu chiamata Pia.Etdipoi, eilendoii limaritata nel filia(lro,i!qunfe 
per hauereuccifo il fratello nel grebo di lei propriamadre folaprcn- 
cipe reggeua il Romano Imperio, come ella Imperatrice già due 
uolce,&madic d’Imperadoie, fu appellata Felice Auguila; A: con 
tale cognome da indi inpoi,lafciato quello diDoaina , acconfenti 
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flèttere nelle monete fcolpiti. Ma da quello, ch’io dico, mi pare di 
udire un generedi anticanj, farne gran rumore, s’io non uengo alia 
prouacolccftimonio nella manica. Quando io trarrò fuori duranti, 
chiflìme medaglie, per le quali liano uenuti a quella certa cognitio- 
ne, fi quieteranno, ma iole moftterò a tempo e luogo, nel fecondo 
noilro librq delle 1 magi ni delle Donne Auguile. 

Altrefi di Elagabalo 1 mperadore,non pare chiaraméte il uolto ima- 
ginato.e non tratto dalla medaglia antica? Ieggendouifi ancor tali let- 
tere intorno.Sacerdos Dei S olis Eleagab. La quale dittionc come ue- 
ramente s'habbia a proferire , di fopra s e dimoflra to. 

E non ui e (Tendo in detto libro la effigie di Iulia Socmias , e la chia> 
ma Symiamira, ne quella di Iulia Paula moglie di Elagabalo. 

Che dirò appiedo dei dueprimi Gordiani! e della poftaui meda- 
glia di Hoftiliano, il quale da collui c figurato con barba, & lettere, 
Imp.Cxf.m.Seu.Oililianus,perlettcra O.e Icnzal’H. hauendouna 
medaglia d’uno Holliliano giouane , il Magno , il Deciano , e fimil- 
rncnreioun'aIcc»con belliffima patina, Se altre ami chi film e uedute 
. contale epitsfio intorno,C. Vài h n s. Hostil. Mes. Qvik- 
t v s N. C. e fenza legno alcun di barba. Onde io mi marauiglio,* 
che appredo, con parole uideferiuai riuerfi ; il perche da quella me- 
daglia, da quella di Elagabalo,e da altre fiie,comprendo lui a piacere, 
& ad imaginat ione hauer compolli non fidamente i uolti , ma piu ri- 
uerfi d'ette medaglie, o tratti almeno, da medaglie non ad tiche. 

• Ma che di Dccio Celare il giouane ) Dimollra egli, o non hauere 
Jiauuta la medaglia, o male haueria letta, coli in quel libro c fcritto, 
Traianvs Dicivs NOB, C. La onde la mia ami- 
chidìma, e confcruatiffixna di carne dice , h e R. Ite. mes. di- 
crvs. noi. C. Le quali parole da uno antico epitafio di marmo 
in Valenza città di Spagnai tal forma fi raccolgono, h ere n- 
» IO ETRVSCO MESIO.JDECIO NOBILISSIMO C^ES. (e 

(igne Tcpitafio ) Pri ncip i. ivventvtis Valent. vi- 

TBRAN. ET V E T E R E S. 

E ne appo quello autore fi uede la imagine del Diuo Valeriano 
fanciullo, la cui medaglia di rame, come ho detto, è in mano mia, 
bencheio ne habbiaueduto dellcaltre in argento. 

Hor non fi uede ancora per le medaglie, quali imagini , e qual for- 
ma,qual habito,equalctà dauano a Gioue, a Nettuno, a Plutone, c 
Iano, ad Apollo, ad Efculapio.a Matte, a Mercurio, a Venere, a Giu- 
none, a Minerua.a Veda, aCerere,& a tanti altri Dei? Effigie di Im- 
pecadon,& d’altri fatte, e tinouate in medaglie,com e nel primo li bro 

dame 
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dame fatto (ìuedon lignificati , e belli mifterij della naturale filofo- 
i»ì però badi unto haner detto delle imagini per le medaglie. 

DELLE DIGNITADI, CHE SI RACCOL- 
SI* delle medigli*. Cap. IX. 

|0 s i per quelle li ta, che Drufo figliuolo di Tibe- 
jrio Imperadorehebbcil digniflìmonomedi Pontefi- 
*ccj fi come dimoile» quella medaglia di rame fatta da 
STiberio Impcradoreconiducnipoci dall'uno de’ Iati 
j:ndue corni didouitu tramenati da uno caduceo ; e 
dall’altro con fi fata ifcrittione. Drvsvs C.AESAR 
Ti. Ave. F. Di v i A ve, N. Pont. T a. Pot. i i. E Dru- 
fo fratello del detto Tiberio, hebbefolamentela Imperatoria digni- 
tà di eferciti , non altrimenti, che dimoftri la medaglia fua.il cui ri- 
uerfo è legnato fra le medaglie di rame di Claudio Imperadore al nu- 
mero quinto, con cale ifcrictione.N irò CiATDivs Drvsvs 
G e r m a n. I m p. la medefima e (Tèndo intorno alla fua effigie. Lu- 
cio figliuolo di M. Agrippa e da Augnilo adottato, con il nóme di Ce- 
fare hauer tenuta la dignità Augurale. Quella fi giudica anco perii 
feguente epigramma , il quale 11 leggea Monteie città di Spagna, 
mvh icipivm Auinsi Varcaomznse DD. L, Ca- 
sa* i Avo. F.Divi Ivi. Nepoti Principi ivven- 

TVTIS AVOVRI COS. DISIOHATO C. DIDICAVIT. Il 
che fi comprende ancor per il lituo, e per Tacer ra uafo chc'adopcra- 
ua a fiacri ti care, fcolpiti nel riuerfio d'una medaglia di Augufto con le 
due llatae, ciò è di e(To Ludo, e di Gaio; eoo gli feudi, eie halle in- 
dorate, riceuutinella prima lorgiouentù da' Ciuallieri Romani , e 
doppo la motte loto polli nella Curia eoa le lor llatue , fi come tclli- 
fica Dione nel lib. 55 . Et il Lituo eflèr proprio de gli Auguri, lo di- 
chiara Ciceronenel primo de* Diuin. dicendo. Quid lituus irte ueller “ 
( quod dariffimum eli infigneaoguratus)uadc uobis eli tradicusìLa- ** 
quale dignità fi uede hauer hauuta ancor M. Antonio Triumuiro. 

Per le medaglie fi là parimente Lepido eller fiato Pontefice mag- 
giore, Viceliio hauer rifiutato diCelàre il nome, Velpafiano edere 
fiato Pontefice de Augure , Domi ciano Cenfore perpetuo. Nero* 
Pontefice Madimo , Traiano de molti altri, come nelle loro meda- 
glie fi nede. 

• N 
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DELLE MEDAGLIE 
CHE MAGISTRATI DE GLI ANTICHI 

nelle Medigli! [colpito fi trottino. 

C a p. X. 

Vanto a' Magiftrati, nelle medaglie ancor olere il 
Pontcficato, oltre l’ Augurato , oltre i Triumuirati Se 
oltre la Genfura fi truouaquantì Confolati habbia efer- 
citato ciafcuno Cefare.N erua edere fiato ( di due Pren- 
cipi parlerò /blamente per c (Tempio ) quattro uolte 
ConTolo , tutti gli fcrittori lo affermano, c per le medaglie parimen- 
te fi conofcc. — 

Caffiodoro, Cufpiniano , e piu altri credono ; Neruafotto Domi- 
tiano treConfolati haucr efercitato, ma fallàmente credono «perche 
fi uede per le medaglie di quello Imp.nel fecondo, e nel terzo Con- 
fidato, e/lere (lato Augnilo, come s’intende per le medaglie , nel 
principio di quello fecondo libro citate. E daco , ebe Zia concedo 
quello , che qai habbùuno detto , ai G aggiunge ancor quello altro * 
teilimonio della Tegnente ifcrittione d’una colonna di marmo in Ro- 
ma , nella piazza di Campo di Fiore, Imp. Nerva C a s. Avo. 
Pont. Max. Trib. Pot. G o s, i i i. P a t e r patria • 

R EFECI T. 

Caffiodoro, Autore incerto, e Cufpiniano, fette Confidati attri- 
buifeono a Traiano Imperadore. Non furono altroché fei, Retanti 
fono dichiarati da una medaglia, che ha di rameantichiffima il Re- 
uerendiffimo Mons. Giouanni Patriarchad'Aquilea ,edauna mia a 
quella limile, che nel riuerfo hanno amendue quella a’ noftri tempi fi 
celebratidima colonna, e di artificio tanto fingularc , che da Traia- 
no nella piazza chiamata dal fuonome, fu tizzata, intagliata a chioz- 
zolancl difuori conleimprefe perlai fatte , fotte il cut bafamento, 
dopo la iua morte furono poftelecencri del corpo dio, con quello 
Illuftre epitafio /colpito nel fallo , Senatvs popvlvsqvb 
Romanvs Imp. Casari, D ivi Nerva F. Nerva 
Traiano Avg. Germ. Dacic. Po'ntif. .Maximo 
Tri b. Poi.irn. Imp. vi. co. s. vi. p. p. 5cc.& le medaglie 
nel lato della colonna, or t i m o r rinci p i. nell'altro lato della 
effigie, 1 m r. Cai. Nerva Traiano Avg v sto Germ. 

Da c. P. M.Tr.P. Cos. vi. p.p. Non mi pare egli già uerili- 
mile, che quantuncheda effo Traiano folle rizzata la detta colonna, 
dopo chefu morto, folle ftato Adriano fuo figliuolo, c fucccdbre, 
infierite il Senato fi negligenti, che hauendo Traiano muitiplicati i 




Digitized by Google 


LIBRO SECONDO* 


107 . 


Confidati in numero, dopo chcegli alzò la colonna, non gli haueflc- 
ro aggiunto ancora il fcttimo Confolaco. E gran cofa farcb be,per dir 
il uero, il non ucderlo legnato in qualche Tua medaglia , trouandofe- 
nc copia grandiffima , fi come nel mio libro ho difegnato. 

Dicono Umilmente, ildecco T raiano Imperadorehauereefcrcita- 
to il primo, il fecondo, il tetzo, & il quarto Confidato fiotto l’Impc- 
radore Dominano, Degliultimi due prendono errore.conciofia, che 
oltre le molte altre medaglie, che nel tetzo fiuo Confidato furono 
fatte con quelle ifcrittioni.chc di N erua nel principio di quello libro 
s’è detto; la Corona ciuica (o uoglion dirPalatia, che nel primo di 
Gennaio fi fioleua rinouare alla porta del palagio Imperiale , in mezo 
a due altre fatte di fir ondi di lauro , e coli in Campidoglio, e dinanzi al 
tempio di Gioue)lo dichiara. Di quella Corona Palacia certifica Dio- 
ne, nel 5). e Tranquillo in Augufto,& Ouidio nel primo de’ Farti co- 
fi canta. 


,, Augeat ImperiumnoAriducis.augeatannos, 
„ Protegac Se noftras querna corona forej. 
Etaltroue. 

„ State Palatine Iaurus.t 


Scet domus. 


te Palatine laurus.pretextaquequercu, 

E nel primo dcllcMccamorfonil medefimo. 

„ Portibus Auguftis cadem fidiflima cuftos. 

„ An te fores (tabi smediamq; tue bere quercum. 

E nel principio del terzo libro de* Trilli» il medefimo Ouidio. • 

,, Et Iouishecdixi domus eft.quod ut erte putarem, 

„ Augurium menti querna corona dabat- 
E poco dipoi purrifteflo. 

„ Caufiafiuperpofitzficriptotcllatacoronz. 

„ Scruatos ciuci indica: huiusope. 

E IuuenalenellafieftaSatira. 

„ AnCapitolinamdeberetPolIioquercum. Sperare. 

E Valerio Marnino di quella medefima dice. Ceterum ad quercum 
prone manusporriguntur, ubi obeiues fieruatos corona danda eft: 
quapoftes Augurtx domus, lempiterna gloria triunfant. Ma fiog- 
giungea maggior dichiarauone di quello terzo Confidato di Traia- 
no già Prcncipc, il feguentc epigramma ; che fi leggein Vcnufia nella 
Puglia.dentro la chiefia di Santa Trinità, Imp. C.<es.diviNer- 
VjEfil. NervaTraianvs. GermanicvsPontifex 
Maximvs Ttibvnitia potestate vi. Imp. Itti. 

CoNSVL. III. P. P. INCHOATAM A DIVO NhrVA PA- 
TRI ivo perficiendam cvKAvii, Et queft’altro in Re- 

N i) 
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m» nella uignl del Rcuerendiff.di Carpi a Monte Caualio folto una 
tetta di etto Traiano con un’ HercoI«,lMP. Casari divi ner- 
v M F. mieta Traiano Avg. Germanico, Daci- 
co Pont. Max. Tri», pot. vii». Imp. uh. eoa. m. 
Del quarto Confolato, appretto le molte medaglie , che ueder fi pof- 
fono nel futuro libro di riuftfi, rende teftimonianza ancor la feguen- 
tc ifcrittione dell’arco di Traiano in Roma(che lo chiamano di Net' 
ua) Imp. Nirva Cas. Avo. Pont. Max. Trib. pot. 
Vili. Imp. un. Co s. imi. Nirvae f e c i t. E quefta altra 

nella medefima città, ne’ fondamenti di Ponte Sifto, ex avcto- 

ritate Imp. Cai. divi N erva e F. Tr ai an i Avo. 
Germanici Pont. Max. Trib. pot. vili. Coi. iv. 
p. p. Titvs Ivliv* Ferox cvrator Alvei i t r i- 
parvm Tiberi*. et cloacarvm vrbis. terminavit 

RIPAM PR. AD PRO*. C I P P. P. XXU 1 1. S. 

DE’ TITOLI DIVERSI, CHE NELLE MEDA- 

glie de gli Antichi fi trouAnt. C A P . XI. 

E r le medaglie ancora , e fimili cofe antiche fi fa certo 
l’otteroatore di quelle , in qual tempo a gl’Imperadon, 
cquai titoligli furono dati: Comedi Saluatorc dell ■ 
humano genere ad ottauiano Augufto ; di Ottimo , a 
Traiano, 8c ad Antonino di Pio: ilqual titolo dice Cu- 
fpiniano nel libro de’ Confoli per autorità di Dione, e d’altri .Traia- 
no non hauerchauuto ancora , quando egli era Confolo la quinta 
uolta,nonettendo,comeeglidice, ne anco Prencipe: contro alla 
cui fentenza.in quefta antica ifcrittione .laquale fi legge in un bel 
marmo nella uiapublica appretto faina Maria Rotonda ,s apprefen- 
tano quelle parole. Imp. Casari divi Nirta F. Ner- 
vaTraiamo Avo. Germanico dacico Pontifi- 
ci M AXI M o T R IBVNIC. POT. Vili. I M P. Ili I. N C O J. V. 
p_ p t T R f B V S XXXV. Qjf LIBER ALITATE OPTIMI 

Principia commoda eo'rvm etiam Locorvm ad- 

xectione ampliata s i n t. &a quello che fi uede in tuttele 
fue medaglie, lequali, perche ogniuno nel detto fecondo libro de* 

riuerfi le potrà uedere.fi tacciono. Vi fi uede il molo di Pio, di I ro- 

uidentc, di Clemente , di Indulgente , di Liberatore , di Vendicato- 

recomc hebbe Augufto: di Giufto: di Liberale, e di Fortiflimo, e 

d’altri molti. Coli di quanto aiuto poflìno elitre , a gli hiftonci , oc a 
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ftudiofi deH’humine lettere , come per un picciolo raccolto, ho bre- 
vemente dim oftrato. Retta u edere <Ù quale, e quanto ornamento el- 
le fi fieno. ^ 

CHE LE MEDAGLIE ANTICHE SONO Di 
mtU»»mdmnti*IUhiJi*rit. Cap. XII. 

1 v d i c b Appiano Alettàndrino, degno ornamento 
alla Tua Hiftoria il far mentione della moneta di Bru- 
to, e di Calilo, laquale ferono battere con uno Pilco, 
e due pugnalinel riuerfo.infegno della liberti,per ha- 
uereeglino morto Celare, data al popolo Romano. E 
Tranquillo il medefimo conobbe , e parlando della 
moneta con il Capricorno legno cclelle, fiotto ilquale Aagufto era 
nato. Perche Theqgene macheraatico gli predille, che farebbe Si- 
gnor del mondo, e peròlo adorò. Eie quelli due eccellenti Icrittori 
giudicarono ciò, a luogo nominandole dette medaglie ; Quanto piu 
bella la loro hiftotiaa gli occhi della pofteriti farebbe 'pcruenuta , le 
ragionando dell’amore, e del matrimonio di M .Antonio con Cleo- 
patra, della medaglia loro ( dall’uno de‘ cui lati è la imagine di eflb 
M. Antonio i dall'altro quella di Cleopatra, impreflejfcion haueflero 
taciuto ? E coli della effigie del medefimo M. Antonio con quella di 
L. Antonio fuo fratello. Ma quanto piu leggiadri dico, larcbbono 
compariti i loro ferirti, fé narrando la unione di Ottauiano,di Le- 
pido, c di M. Antonio, per legno della loro confederinone, hauettè- 
ro detto della moneta che fecerotinfieme, l’un» tetta dell'uno , da un 
de' lati : falera , dell’altro, dall’altro lato polla. Quanto piu copiofa lì 
farebbe dimoftrata la narratione de’ medefimi , fe dicendo : Sello 
P ompeio fi fece chiamare figliuolo di N ettuno , per la buona fortu- 
na, ch’egli piu uol te hebbe in mare , hauette ancor detto, (colpi nella 
fua moneta d’argento (come di Bruto fcrifle Appiano j e del Capri- 
corno Tranquillo) la imagine, e forma di Nettuno. E quanto piu 
grata a noi làrcbbe gì unta l'hifto ria loro, fe narrando, che Ottauiano 
portauaperinfegna Apollo: perche fi predella fuo figliuolo ; nonfof- 
fero rettati ancor di nominare , che Io feceimprontarenella moneta. 
E come piudilettcuolèhaurebbe (entità l’età nottra il ragionare di 
colloro, e di Dione, e di piu altri ; fe quando e' dittero : Donò Otta- 
uianoa M. Agrippa in legno della Vittoria haauta contro a Sello 
Pompciounacorona fatta in foggia di roltri di nani, non haueflero 

lafciaco di fciiuere ( allettando tanti altri honori, ch’egli gli diede) 

. ... ....... N .... 
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che lo fccefcolpirc anco in medaglia»! naturale .coronato con que^ 
Ila corona , con la imagine di N c et uno per riderlo : come quello, che 
de gH altri honori era il piu degno , &ril maggiore; conciofi* che egli 
nodiina un ueffillo, o uogliam dire uno ftendardo in nolha fauella.di 
colordi mare, cheilmedefimo Augufto gli donò ncllauittoria Asia- 
ca. Quanto dico di maggior piacere farebbe fiata la Icttionc del gra- 
uiUimo hiftorico Tranquillo, fe fcriuendo, che Augufto perunuo- 
topromciro, confecrò il tempio a Marte Vendicatore, per hauere 
contro a quei, che l’uccifero .uendicata la morte del padre Tuo : E 
che erto Augufto fu folito di dire , che il Capitano prudente , & ac- 
corto deue eifer ritenuto , e non furiofo in quello, ch'egli ha il p en- 
fierò di fare, perche non è bene (diceaj imitar colui , che pelea con 
l'hamo d’oro , che coli buona prefa nonpotrà fare , che rompendoli 
il filo non perderti: piu di quello , che pelcando forte ftato per piglia- 
re, ancor hauellc detto, ch'egli fece cogniare una moneta, conia for- 
ma d'erto Tempio di Marte Vendicatore ; 8c un’ilcra, che lignificanti 
il detto filo motto , con un'ancora, & un Delfino attorciate) con tal 

fcrìcto, festina lhnte. Lcquali.couie quella del Capricorno, 
li ueggono in medaglie d’argento , e d'oro. E quanto piu amabile là- 
rebbe Plinio nel quarto cap.delfeftodecimolibro , le dicendo: Die- 
de Augufto a£l. Agrippa la Coronaroftrata, ma fi prefeper fcla Ci- 
uica del genere humano, hauerte teftàto una moncca d'argento con 
una Vittoria da un lato polla in piedi l'opta il mondo ad ali aperte , 
con la Cinica inmano, c parole incorno, salvs generis hv- 
m an ijc dall'altro, la ideila corona Ciuica, con lettere S. P. Q. R. 
Quella è polleduta da M. Francefco Venierii & eflcrnc un’aTtra 
limile intendo fra le rare cofe del Magnanimo Re Francefco 
di Francia. Coli Polidoro Virgilio nel libro fecondo de gl’lnucn- 
tori delle cofe, al cip. uentelimo, non haucrebbe fcritto , che il 
légno de’ B igati, e de' Quadrigatinummi , folle ftato carro di due , ® 
di quattro ruote jd’indi.patendocheuoglia inferire, che Bigati, e 
Quadrigati forteto detti: perche in quelle di quei tempi non li ueg- 
giono altri carri , che di due ruote , tiraci da due , e da quattro 
caualli, e da quelli c certo , non dalle ruote, che prendertero li fatto 
nome i danari. Neil Biondo parimente nella fua Roma trionfante, 
ne Paulo Marfo ne’ Falli d'Ouidio.ncilMondogneto nelle lue let- 
tere (come nel partito libro sè detto) non hauerebbono fcritto, che 
l’cifigie de’ Confoli follerò Hate legnate dall’altra parte del danaio: 

E er che fi uede manifeftam en tc.quelle che ut fono Icolpitc.alletà.aU’- 
abito, & a’iégni ertércimagini di Dei : Et che coli fia,fcnza ricerca- 
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redi molti argumenti, quello uno lari bafteuole; che fi uedrà una 
ideila effìgie di donna ( anzi d’unamcdefima (lampa) che è di Roma 
con l'elmo in certa nelle centinaia di medaglie (per dir coli) con diuer- 
fi nomi di Confoli , effóndo una effigie fola : per iquali nomi fi doue- 
rebbc giudicare , che cucce quelle certe , che fono d’uno irtcflb ritrat- 
to , fodero imagini di centinaia d’huomini , fi come fono di Romandi 
Apollo, di Gioue, di Nettuno,' di Buono Euento, di Giunone So- 
fpita con la pelle di capra in certa , di Pieci , di Concardia , di Giudi - 
tia.di Flora, di Moneta, c d'altri, che troppo è chiaro cfferdi Dei, e 
di Dee effigie, 1 r enon d’huomini. Mcdefimamenteauanto piu com- 
mendabilefarcbbeftimato Pietro Crinito nel uigcfimoprimo libro 
di Honcftadifciplina.feinluogodiuna folamcdagliadi Domiciano 
e d’alcune altre di Augufto triumuirali, ch’egli a forte dcuettc uede- 
re, c nel x v 1 1. libro, al capitolo fcttimo nomina, haueffe piu diligen- 
za ufata in uedcrnc molte: e comedi quelle fece mencione , tanto 
delle altre non haueffe taciuto. Coli ancora Aleffindro di Alcffàn- 
dro, quanto piu copiofo /irebbe egli conofciuto in uno capitolo, 
ch'egli fa, il cui titolo è della uarieti de’ fegni delle monete, ai quarto 
libro de' Geniali : doue nominandoli Capricorno di Augufto, perche 
lo ha letto in Suetonio nellauitad’cllo Augufto , haueffe detto anco- 
ra di tantealtcc di quello Imperadorc. E fcriuendo di quella di Ne- 
rone in habito di Citharedo, haueffe altrefi nominata quella dcll’ha- 
bitodi Auriga: Della Roma dal medefimo Nerone rifatta: della Pa- 
lude , e del Porco Hofticnfe : della Prouigionc frumentaria : della 
Portione del grano , che donò al popolo , chiamato Congia- 
rio : del Parlamento allo eflercico : della Decurfionc : del Tem- 
pio di.Ianoper lui ferrato , pace effóndo all’horpertuttoilmon- 
do : del Ilio Macello : delle felle di Mincrua chiamate Quinqua- 
trie, doue difputauano gli Oratori , & i Poeti : della gran Madre 
de gli Dij : del tempio di Verta : del Simulacro di Gioue Guar- 
diano : della Statua di Augufto, c di Liuia : della Dea Salute : 
della Concordia: delle Vittorie : c finalmente del fuo Genio, ciò è 
Angclobuono : dcliacffigiedi Poppca fua moglie: di Melfi lina di 
Claudio :c di molte al tic de’ Tegnenti Jir.pei adori , finoaSeucro.do- 
uc facendo egli un falco ,uienc a dire, che quello fi figurò in habito 
d'Alcffàndro Magyo : & approdo facendone un’altro, perù iene in fi- 
no a Gallieno , ciic hauendo uccifi i Satrapi Pctfiani,ue gir figuiò 
ferui.Piu abbondanciancoranella materia oa loro prefa, farebbon© 
/lati Ebano, Raffaele Volacerano , Celio Rhodigino,& altri, che 
per breuità fi lalciano , clic fc alle medaglie piu di quel, che fecero, di- 
rizzati haueflero gnocchi, e l’iumuno rtudioj al giudicio mio , hoggi 
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aifòipiu&rebbonoin quellapartcdi ammiratone » e di commenda-" 
tionc degni, di quel che fono:laqual cofa, poi ch’eglino fare non 
hanno uoluto (pero io con lo aiuto del prouidentiffimo Iddio , e col 
fauore della benigna gratta di V. S. EccellentilT. farne un copiofiffi- 
modonoalia prefente, & alla futura età j allcquali fotta lo Illuftrif- 
dmo nomedi uodra Eccellenza, ho conficcato quelli miei breui 
acciochc quegli, che non picciolnumcro di medaglie polTeggono; e 
Difcorlt: e quali non fanno perche edile ne dilettino, conofcano 
almeno , da che elle frano buone. Et quegli, che molti fono, che le 
dilpregiano,làppiano il loro uenerando merito, e s’adengano di bialì- 
mare,e di dileggiare un li fatto piacere degno di molta laude, & cfal- 
tationc;fpcrando io, che il letto re polTa con qualche fua fatica , tro- 
uare in dette medaglie cofe,che io uedute non hauero, perche io non 
ho piu di due occhi,& egli ha l’oggetto alto, e bclloie fé in alcuna par- 
te della prefente opera troucrà me hauer mancato , fappil il prefente 
fratto di quelli miei iludij,non maturo edere dato colto, e dato qua- 
fi come acerbo ..per fodi&fare in pare* con ia fu* nouità in quella pri- 
ma ftagionedcirànno a* bramo fi di fi fatte cofc : fapendo io che/ò- 
uenceta pianta fuol diuenirfccca, prima, che il maturo frutto dar ella 
ne polla: & a loro non effernafcolto, che a chiunque per gran dotto 
eh’ egli li lia,auuiene,lefecondeuoltc,ch’cglidàle opere fueallaluce, 
elle piu purgate della prima ufeire in mano de gli huomini. Non redi 
adunque ogni uno. Magnanimo, 6c inuittifllmo Principe, e mio Si- 
gnore^ giouarc quanto egli può: che quando pur dalle opere altrui, 
alcun frutto non li prende#* , egli c elTai lo hauére dimoftrato di 
hauer ciò uoluto fare.' 
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B b AT i Giuftinia- 
no. A carie. 97 
Abrahamo fu ricco 
doro e d’argento, 
ai 

Acerra. 47. ?1 

Accio ufàuafi al la* 
iiorare la moneta 
di ferro! 34 

Acqua Mattia.' 47 

Aq uedutti alia medefima ! 47 

Abfolutione di Nerone. m 

Adriano Imp. 74 

Agefilao. 4118 

Agnomi dimperadod. 90 

Agnomi di Seuero alla medefima. 90 
Alcuto>eirore. 84 

Al diandro Contarini. 9% 

Aleffandro Coruini. 100 

Aleffandro Greco. 48 

Aitila miro d’AlefTandro cinto. 13 

Aleffandro d'Altllandroriprefo. Ut 

Alla cognitione delle medaglie , che bl- 
fogni. 4i 

Anco Maxtio Re. 48 

Ancora. 4} 

Andrea Al ciato. » 73 

Andrea Alciato errore! 84 

Andrea Lorcdano. 17. 31. 40. 33- 34- tS- 
98.101 

Anni dcUTmperio de’ Cefari fi nouera- 
nano quei della poderiàTribunitia. 74 
Anni della poderia Tribuniria de’ Cela- 
li fi ueegono nelle medaglie. 78 
Anni delRegno di Ncrua.74.84.i04.107 
Anni del Regno di Traiano. 83 

Anni dell’Imperio de’ Celali, quando fi 
cominciauano a nouerare. 77 

Annio Lamia Silio. 88 

Anni dell’Imperio de* Celati, fi ueggo- 
no nelle medaglie. ’ . . 77 


Anno da gli Egltii come figurato, 13 
Anno dc’Romanl come figurato. ir 
Antenore. 18 

Ànticarij.faUhmente opinione. »{ 
Anton’Capodiuaca. V> ** 

Anton’Manutio. 98 

Anton’Zancanl. t4-97 

Antonino Pio. !. ■. . if 
Antonine Pio ottimo appellato! 10S 
Auaritia antica de gli h uomini. io 
Appiano ciato. 7.3.19.11.43.74.78 
Appiano Alcllàndrino riprtfo. 109 
Apollo Dio. 44 

Apollo in fegna di Ottattiano. 109 
Appellatone ridicolo!* di Caligala 
lmperadorc. 84 

Apuleio ciatoì 44 

Aquila fegno. _ 4j 

Aquilea attediata da Mafilmino. 87 
Argento appo i Romani *, quando re- 
gnato. 14.44 

Argento non riccucpatina. 6r 

Argutinn Di. 18 

Arrende . 34 

Ariorio citato! 78 

Arillorile ciato. 19.10.33.34 

Atmi di Glauco cambiate con quelle di 
Diomede. rt 

Armo dice Regina prima in cogliere il 
danaio , douc. ij 

Artefici ecccliend , quando in Roma , e 
P^che. I4JJ 

Affé danaio di rame. tf 

AIE di corame. 33 

Affi di legno. 33 

Auaritia di Cbaronte! 30.44 

Auaritia di Cairn. 10 

Aureoldo. 31 

Augnile donne. lo 

Auguri! d’onde nominati i Cefali. 74 
Agoftino Santo ciato. 18 
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.Augurinone. 47 Ciim auariffìmo. la 

Augulto Imp. àtfiderofo del m cullo Olio CoffutioMaridiano. jj 

Corinthìo. > ^ 40 Caio e Lucio Celkri. , 0 y 

Augulto nome , a gi'Impcxad. d’onde. Cambio dcH'armi di Glauco, con quelle 

76.94 di Diomede. 

Augulto nome de gl'lmperadori , che Cambile. }+ 

dinota. TX Calo marauigliolbd'una llatua. 40 

Callio Cefatc. g£ 

Callìodoio, errore! 50 

Caflìodoro, talli opinione- 74. 

Caflìodoro, falla opinione de gli anni, 
che regnò Traiano. |j 

Caflìodoro cinto. gj 

Caflìodoro falli opinione de' Confolati 
diNettu. 106.107 

Caflìodoro falià opinione de’ Confolati 
di Tniano. 106,107 


Augulto nome che comprende. 16 
Aurelio Vittore, errore. 90 

Aurelio Vittore, falli opinione de gli 
anni del Regno di Nerua. £4 

Aurelio Vittore Italia opinione de gli an- 
ni del Regno diTraiano. £8 j 

Aurelio V ittorc ciuto contro a lui mc- 
defimo. 

Aurino. af 

Autore delle medaglie di Roma falli 
opinione. 21 

Autore incerto falli opinione de* Con- 
folati di Traiano. 106.107 


B Acco Dio. 47-4» 

Baibino Imperatore. 82 

Bambicacij odiuano il metallo. 19 
Baratto coturnato fra gli antichi. 18 11 
Bembo Cardinale. jt 

Bialmodi que' che le gemme troppo 
apprezzano. 69.70.7t 

Biga. 45 

Bige. # 46 

Bigati danari. 4J 

Biondo , falli opinione. 110 

Biondo , falfa opinione ddl’effigie de’ 
Coafoli in moneu, 48 

Bono Bucato Dio. 42 

Bronzo , e ferro da Spartaco ufato. 11 
Budeo ciuto. ae-to 

Bue legno. 41.44.46 

Bue legno della moneta de gli Athenie- 
fi. zj 

Bue Pegno della moneu di rame appo 
i Romani. 15 

C 

C Aduceo legno. 48 

Caligula 1 mperadore onde fu det- 
to Germanico. 84 

Ca f 'ione, che piu arte è nelle medaglie 
di bronzo, che uell’altre. jo 


4Z 

•2 

41 

89 

4* 

4' 

4f 

in 

22 

42 


Cadore e Polluce. 

Carmanij odiauano il metallo. 

Carro fegno di moneu. 

Carro d’£ltf«n ti. 

Carro di Dragoni. 

Catullo. 

Cauallo Pcgafeo. 1 
Celio Rhodigino rìprePo,’ 

Celio Rhodigino ciuto. 

54 55 . 41.46 
CenPorino ciuto. 

Cerere. 

CePire, Augulto, Imperadore nomi, che 
dinotino. 75.76 

Celare appo i Romani , primo hekbe la 
effigie al naturaleilmoneu. 48.79 
Celare, honorì. 80 

Celare nome a gl'lmperadori d'onde.75. 
<4 

Celare nome che lignifica. 7 i 

Che forme li reggino nelle medaglie. 85 
Che contcnghino le medaglie ne ’ riuer- 

, 4» 

Chi primieramente battè monere. 17.11. 

Chiappoi Romani Pegni) prima la mo- 
neu. 4* 

Cibele Dea. at 46 

Cicerone citato. ;9-a» 

Cicogna {imbolo di Pietà. 42 

Ciuetta .petclte a Pallide confccrata. 

41 

Ciuetta una, (egeo. 41 

Ciuettc due, legno, 4$ 
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Ciuette, «oc io gran copia, 45 

Cleopatra uinta da Augu fio. 78 

Codici di Giudiniano Imperador cita* 
ti. 19 

Cogoi di □ afidi medaglie in gran nu- 
mero perdi*. jo 

Corninone delle medaglie antiche, e 
delle moderne. 6\ «4.65 

Colonna Traiana. 85 taf 

Com modici del danaio. ao 

Concordia Dea. in 

Condatori di Colonie Romane. 87 
Congiario di Adì di corame dato da chi. 
» 

C ongiario di Affi di legno dato da chi. 
U 

Congiario di Nerone. m 

Congiario in podeltà dichid’elTei da- 
to. Si 

Congiomifura. ti 

Confufonc nel cambiare. xo 

Concordia Dea. 4S 

Confolati di Traiano. ics 

Confolato de gl'Imperadori efercitato. 
81 

Confolato quanto dnrana. 81 

Confuetudine de’ Lacedemoni nel uen- 
derc e comprare. 18 

Confuetudine del dategli fendi, el’ha- 
Ile indoratei' Principi della Giouen- 
td. ioj 

Confuetudine della fladera nelle uen- 
dice. 8x 

Copia Dea fimnlacro, 81 

Corona Cinica. 107.108 

Cotona Cinica , alla porta del palagio 
Imperiale. 107 

Cora moneta. 44 

Corgniuola antica data. 94 

Corintho Città alfa. j6 

Corintho Colonia fatta da Celare. 40 
Corintho rame pregiato. 50 

Corona Rodata. no 

Corona di lauro alla porta del palagio. 
107 

Cotona PaUthia. 107 

Crate Thebano ((Tempio. io 

Corona Ciuica in Campidoglio. 107 
Corona Ciuica del genere hununo prela 
daAugudo. ne 


Coftume de' Bambieatij.nel uendere,e 
comprare. 19 

Codume de gli Kfleni, nel Benderee 
comprare. 19 

Codume de’ Cedui adottati. pò 

Codume del nominare unte uohe Im- 
peradore , quante vittorie s'acquida- 
uano. 86 

Codume antico de fanciulli .del giocar e 
Col danaio trahendolo in alto. 14 
Cufpiniano Ciato. 81 

Cufpiniano,falfa opinione de' Confola- 
ti di Netta. 106107 

Cufpiniano, fàlfa opinione de’ confolati 
di Traiano. >06.107 

Cufpiniano, falfa opinione del titolo di 
ottimo aTaiano. 10S 

Cufpiniano, falla opinione. 74 


D Anace moneta peri morti. 4 S 
Danaio indotto per legge. 19 
Danaio Nummo. 19 

Danaio perche chiamato nummo. 
Danaio in càbio della permuutione. 19 
Danari di lama di rame inargentata da 
chi fatti. ?j 

Danari perche hoggi fonili battuti. 
Dario Re. 41 

Decab oSum fotuere, che folle. 44 
Deciano. 50 

Decennali. 77 

Dechi arnione del riuetfo della meda- 
glia d’argento di Augudo. 18.105 
Decutfionc di Nerone. irz 

oei erano da Romani figurati nelle mo- 
nete. 48 

Detto notabile d' Augudo. ' no 

Deno notabile fegno dcliaTarteruca. 45 
Deno d’Agefilao. 41 

Detto conua gli Otatari. 44 

Diana. 46 

Diadumeniano Celare; 88 

Didio Giuliano Imp. 88 

Didrachma moneta. tj 

Difefa dell'oro. n 

Difefa de gli inucatoti dell'ero. xi 
Dìo della moneta di rame. xS 

Dio della moneta d’argento. 18 

Diabolo moneta, 4f 
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Dio doto citato.' 41 

Dione cimo. 7j.77.7l7j.SX.I07 

Diane riprefo. lej 

Dione tubi opinione de gli anni de Tra- 
iano. 8j 

Dione (alla opinione de gli anni , che 
regnò Nerua. >4 

Dione falGi opinione del titolo di otri- 
ino a Traiano. 10S 

Dlonifio Tiranno. 3 J 

Dignità delle medaglie, __ 71 

Dignità delle medaglie di narè jo.ji 
Dignità de gli an richi,che fi raccolgono 
dalle medaglie. ioj 

Dipondio danaio. a 9 

Difcordiadc’ fcrittori. 7j 

Difcordia de’ Cerinoli de gli anni, che 
regnò Traiano. Sj 

Discordia de’ fcrittori de gli anni , che 
regnò Nutra. ,74 

Domitiano Ccnfòrcpcrpctuo- rat 
Doroiriano quando» mi». * ai 
Donato Citato. )j 

Dono de' Caualieri Romani a Caiò , Se 
Lucio Cefati. • JOf 

Dote ticeueuano i padri dalle donne, il 
Douc li regnarono da Romani mone- 
te. 5° 

Duca di Mantoua. 9) 

Diufo Pontefice. io; 


E ffetti dalle medaglie. x* 

Effigie di Giano nella moneta, aj 
Effigie d’hnomini quando cominciaro- 
no attedici fatte in monete appo i Ro> 
mani. 4* 

Effigie de’ Principi nelle monete Roma* 
ne. i 1 

« Effigie del Prendpe proibita cfler por- 
tata in luoghi immondi. X 1 

Effigie nelle moncte,che dinota. 77 
Egnirio, errore. *9 

Bgnariofalfa opinione. 74 

Ignatio (alfa opinione de gli anni , che 
regnò Traiano. S4 

llagabalo Imp. 90 

Elefante fegno. 47 

Eliano citato, ai 


Iliano riprefo." jjj 

Emerita Colonia de* Romani, jx ss 
■aca^he porta Ànchife in medaglia di 
Antonino interpretata. 47 

Iforo citato. 44 

Efrone. 44 

Ipicarmo citato. 

Epitafiodi Nerua in Roma. Sa 

Epitelio di Dedo Cefàre , lo Valenza. 
i«4 

Equità Dea. g4 

EJculano Dio della monca di atte, at 
Efpli catione dell'Ancora , c del Delfi-' 
no nella medaglia di Augnilo. U 
Efpofirione della moneta di Tencdo 
Re. 4) 

Efpofirione del bue nella moneta de gU 
Athcnicfi. 4} 

Efpofirione della medaglia di Antoni- 
no, con Enea , che porta il padre, il 
Eftùnarionc del Rame Corinthio appo 
i Romani. 

Era moneta. 44 

Etiffe diffidò Hercole alla lotta, ts 
Etodiano citato. 80-51.9* 

Etodiano, errore. *0 

Errore de' Scrittori intorno al nome di 
Helnio Pertinace. (7 

Errore de’ Scrittori intorno alnomedi 
Diadumcniano. 8g 

Errore di Amelio Vittore. 50 

Errore dell* Alciato. tj 

Errore in Dione. 88 

Errore di Giulio Capitoline; 87 

Errore di Caffiodoro. 50 

Errore di Egnatio. 90 

Errore di Etodiano. *0 

Errore di Euiebio. 50 

Errore di Eutropio. 50 

Errore di Lampridio. *0 

Errore di Filippo Beroaldo. 8* 

Errore del Mondogocto» 50 

Ettore di Orofio. 50 

Errore di Pietro Crinito. 84 

Errore di Platina. 50 

Ettore di Spatriano. 87 

Errore di piu fcrittori. 74-79 

Errore di quanto libri di medaglie , Se 
imagini: 95.95 

Errori d i Iacopo di Strada Man tonano. 


♦ 


Digitized by Google 


TAVOLA. 

90 9j.f4.9MI.lol.10} fiodoio, di Eufebio Cefalica fc , di 


Età dell’ oro. _ 10 Egnatio.e del Mondogneto. 85 

Ethiopi haueuauo il rame rari (Timo, 40 Falla vinti di Anricharij. 18,9; 

Ethiopi fptegiatori dell’oro. 19 Falfa virtù di Polidoro Virgilio. 17 

Euangelio facto citato. 77 Falla virtù dell' Acathe. 70.71 

EuboTo citato. ’ 44 Falla virtù dell’Ametifto. 70 

Euripide citato: 44 Falfa virtù del Corallo 71 

Eufeoio Cefarienfc (fiuto. jj.46.76 Falfa virtù del Diamante. «9 

Eulcbio, errore. 70 Falla virtù dell’Eutropia. 71 

Eufebio, falla opinione. ^ Falfa virtù deU’Iafpidc. 71 

Eufebio, falfa opinione de gli anni che Falfa virtù del Rubino. 70 

regnò Traiano. 84 Falfa Tirtù dello Smeraldo. 1 70 
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